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RISANAMENTO /DE MITA 


Salari, nessuna 


«COonce 


RISANAMENTO /IL PIANO 


Industriali scontenti 
Chiesto un incontro con De Mita 


Sergio Pininfarina: la prima riunione della 
Confindustria da lui presieduta. 


ROMA — Dopo che il ministro del Tesoro Amato ha pro- 
spettato l'altro giorno la possibilità di una «stretta fisca- 
le» per frenare l'espansione dei consumi, il ministro 
della Finanze Emilio Colombo lo ha ieri indirettamente 
esortato a non diffondere allarmismi. 

Tutto questo, comunque, non nasconde il problema: se 
anche i risultati di maggio saranno negativi, a stretto 
giro di posta, come del resto chiede la Banca d'Italia, il 
governo deciderà una «strizzata ai consumi». Il «come» 
è ancora da vedere, vista la diversa opinione in proposi- 
to tra Amato e Colombo sull’opportunità di usare l'arma 
dell'Iva. 

Nel frattempo, la Confindustria chiede un incontro con il 
presidente del Consiglio De Mita, con i ministri econo- 
mici e coni vertici sindacali. Con il governo la confede- 
razione degli industriali, preoccupata dell'insufficienza 
dei provvedimenti di riduzione del deficit già adottati, 
intende affrontare il tema del piano economico a medio 
termine. Con i sindacati si dovrà invece parlare di fisco, 
di strutture del salario e di costo del lavoro. 

E° quanto in sintesi è stato decisò al termine del direttivo 
della Confindustria riunitosi per la prima volta sotto la 
presidenza di Sergio Pininfarina. Nella nota diffusa al 
termine della riunione si rileva che il piano di rientro 
elaborato dal ministero del Tesoro in vista del mercato 
Unico del ’92 indica nella politica dei redditi uno dei suoi 
Strumenti fondamentali. Il piano di'vAmato appare assai 
meno incisivo-nei tagli alle spese ed è troppo sbilancia- 
to a favore di un aumento della pressione fiscale, che 
rischia di colpire ancora una volta i fattori della produ- 
zione, danneggiando la competitività delle imprese. 

La Confindustria si dichiara inoltre preoccupata del 
sempre più stringente vincolo dei conti con l'estero per 
il quale lo stesso governatore della Banca d'Italia aveva 
invitato il governo ad agire per contenere la spesa pub- 
blica, in modo da evitare la stretta monetaria e il rialzo 
dei tassi d'interesse. Anche per questa ragione la Con- 
findustria conferma il giudizio di insufficienza dei prov- 
Vedimenti già adottati. 

Tutto il fronte sociale, però, è in movimento. A De Mita 
hanno' chiesto un incontro anche Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. Vogliono discutere di fisco e Mezzogiorno. 


ROMA — «Il pubblico impie- 
go prepara la rivolta? Ebbe- 
ne, sia chiaro una volta per 
tutte: il governo non cederà. 
Il risanamento della finanza 
pubblica è un interesse ge- 
nerale del Paese, mentre le 
richieste salariali lo sono di 
singole categorie». 

Il presidente del Consiglio, 
Ciriaco De Mita, è uscito de- 
cisamente allo scoperto in 
vista della «guerra del gra- 


no» che sta per scatenarsi, 


tra il governo e i tre milioni 
circa di statali in attesa del 
rinnovo dei contratti. 

De Mita ha colto al volo l’in- 
vito della Confcommercio 
per parlare pubblicamente. 
E' stato un discorso curato 
fin nei più piccoli particolari, 
con passaggi di una durezza 
inusuale per il carattere del 
presidente del Consiglio, De 
Mita è partito dalla conside- 
razione che l'Italia si presen- 
terà a Toronto, al prossimo 
vertice degli stati più indu- 
strializzati, con «le carte in 
regola» e potendo vantare 


«un'economia in progresso. 


anche nel 1988». 

Tutto ciò però non esclude la 
crescente preoccupazione 
per il progressivo peggiora- 
mento dei nostri conti con 
l'estero e per il deficit pubbli- 
co. Questi due elementi ne- 
gativi potrebbero alimentare 
«un gioco delle aspettative» 
le quali, a loro volta, finireb- 
bero con l’innescare un «cir- 
colo perverso e spinte infla- 
zionistiche». E' stato un ap- 
proccio morbido verso il no- 
do che, evidentemente, De 
Mita ritiene possa strangola- 
re la nostra economia: la rin- 
corsa salariale. 
«L'aggiustamento della  fi- 
nanza pubblica — ha detto il 
presidente — sarà graduale, 
ma deciso e tenace: non.ri- 
chiede. particolari. sacrifici 
ma non ammette concessio- 
ni e disattenzioni». Un mes- 
saggio preciso e reso subito 
ancor più chiaro. «Ciò che è 
accaduto nella scuola non è 
ripetibile in altri settori». E 
ancora: «Voglio affermare 
che ciò che abbiamo accetta-. 
to con il contratto della scuo- 
la non provocherà cedimenti 
i quali pregiudicherebbero la 
strategia del 
della finanza pubblica». 

Se qualcuno, a quel punto, 


Vicini, difensivista. 
ni, sereno difensivista 
DUESSELDORF — Az ; 

— Azelio Vicini dice di conoscere bene la Germania: 
compagine forte, favorita dal fatto che gioca questi Europei in CASE OETTI ha 


già studiato tutt 


Utte le contromosse e aspetta sereno il responso del c: 5 
olo ui a ampo. 
N giorno, prima del primo verdetto. Intanto è arrivato in Germania il 


presidente M 
assieme alle 
conferenza s 
tranquillità, 


Rizzitelli in primo piano. Servizi a pagina 12 


tatrese che, prima di andare alla cerimonia di benvenuto 
altre delegazioni nazionali, dal Cancelliere Kohl, ha tenuto una 
tampa. Non sono state ascoltate novità sconvolgenti: massima 
Ovvio. Nella foto, un'immagine dell'allenamento azzurro, con 


risanamento “ 


sione» 


aveva ancora qualche dub- 
bio, De Mita lo ha cancellato 
dicendo a chiare note «quan- 
to» lo Stato è disposto a'con- 
cedere. «L'incremento. del 
costo complessivo del per- 
sonale pubblico sarà conte- 
nuto al di sotto del tasso di 
crescita nominale del pro- 
dotto interno lordo, compre- 
sa una quota di risorse da 
destinare a nuova occupa- 
zione», Ci vuole poco a fare i 
conti: al massimo una cresci- 
ta delle retribuzioni, nei 
prossimi tre anni, del 12- 
14%. Sì e no un quarto di 
quanto stanno fantasticando 
in questi giorni i dipendenti 
del pubblico impiego. 

E se le spinte sindacali, ma- 
gari attraverso la prolifera- 
zione di vari Cobas, saranno 
infarcite di scioperi, il gover- 
no che farà? La domanda, 
mista a una buona dose di 
scetticismo, aleggiava tra il 
pubblico. De Mita deve aver- 
la avvertita e ha risposto in 
modo secco: «Non tollerere- 
mo, perché ingiustificati, 
comportamenti speculativi e 
destabilizzanti». Un avverti- 
mento in piena regola agli 
statali, e a chi forse pensa di 
sfruttare le «speranze» dei 
dipendenti pubblici. 
Qualcuno ha interpretato le 
parole .del presidente del 
Consiglio come la minaccia 
che, piuttosto che fare qual- 
che passo indietro, il gover- 
no è pronto a passare la ma- 
no. Ancora una volta De Mita 
ha puntualizzato: «Cari ami- 
ci, di una cosa potete stare 
certi, l'economia non resterà 
senza governo». 

Subito dopo è venuto l’an- 
nuncio che entro il mese il 
governo approverà e pre- 
senterà al Parlamento «i di- 
spositivi di legge» (ossia gli 
interventi nei settori come la 
sanità, la previdenza, ecce- 
tera) necessari a mettere 
realmente in moto il piano di 
risanamento della finanza 
pubblica. 

Insomma De Mita; superato 
l’ultimo passaggio elettora- 
le, ha annunciato che il go- 
verno è pronto a proseguire 
sulla strada tracciata nelsuo 
programma. Anzi, se è il ca- 
so, è disposto ad accelerare. 
Le frenate, invece, non sono 
contemplate. 


OGGI L’APPUNTAMENTO PER IL CONTRATTO SCUOLA 


Una «pulizia» per firmare 


Incontro governo-sindacati per limare il testo dell’accordo 


Ora è scontro aperto tra Bush e Dukakis 


he 


LOS ANGELES — Lo scontro diretto per la Casa Bianca tra George Bush e Michael Dukakis è ora ufficialmente aperto. Vincendo in 
modo netto anche le ultime quattro primarie presidenziali (California, New Jersey, New Mexico e Montana), il governatore Dukakis 
(nella foto a Los Angeles assieme ai figli) ha superato il «numero magico» di 2.081 delegati necessari per assicurarsi la nomina 
ufficiale democratica al congresso del partito (in programma ad Atlanta dal 1.0 al 21 luglio) ed è entrato in una nuova fase della sua 
«lunga marcia» verso la Casa Bianca. Anche se il reverendo Jackson ha rifiutato di dichiararsi sconfitto, è chiaro che ormai lo scontro 
è tra Bush e Dukakis. Servizio a pagina 4. 


URSS / A MOSCA L’INVIATO DEL PAPA 


Casaroli al Cremlino 


IPOTESI DI ACCORDO, © _ 
Treni, oggi si viaggia 
Ma restano gli scioperi dei Cobas 


ROMA — | sindacati confederali Cgil, Cisl e Uil e quello 
autonomo Fisafs hanno sospeso lo sciopero di 24 ore 
della categoria, proclamato dalle 21 di oggi alla stessa 
ora di domani. Lo hanno deciso i rappresentanti sinda- 
cali al termine della riunione con il ministro dei trasporti 
Giorgio Santuz e con il presidente dell'Ente ferrovie Lo- 
dovico Legato; nella quale è stata raggiunta un'ipotesi 


di accordo sulla soluzione della vertenza ferrovia. 

Da parte sua, il coordinamento dei Cobas dei macchini- 
sti, riunito a Firenze, ha confermato gli scioperi indetti e 
ha chiesto una convocazione al tavolo delle trattative, 
mentre l’incontro con i confederali era ancora in corso. 
Resta quindi confermato che dal 15 a! 21 della prossima 
settimana i treni dei «macchinisti ribelli» partiranno tutti 
con un’ora di ritardo, così come resta in piedi lo sciope- 
ro di 48 ore indetto per la prima decade di luglio. Il se- 


gretario della Fit-Cgil Mauro Moretti 
«E' la prima volta che lo fanno ed è un fatto molto gra- 


Ve». 
Servizio a pagina 2. 


ha commentato: 


ROMA — Mentre il governo, 
come già detto ieri, ha pronto 
un suo provvedimento salva- 
scrutini (cono senza precetta- 
zione ancora non è. chiaro), 
un'opera di ripulitura è stata 
apportata ieri al testo del 
preaccordo contrattuale rag- 
giunto il 2 giugno a palazzo Vi- 
doni tra governo.e sindacati. 
«L'opera di aggiustamento e 
di riequilibrio del testo di 
preaccordo — ha detto il se- 
gretario confederale della Uil, 
Fontanelli — è avvenuta du- 
rante un incontro che i ministri 
Galloni e Cirino Pomicino han- 
no avuto con i sindacati confe- 
derali e con i rappresentanti di 
Gilda.e Snals. Ritengo che con 
questo testo ripulito si possa 
raggiungere un accordo fra 
tutte le parti interessate! alla 
conclusione di questa compli- 
cata vertenza contrattuale». 
L'appuntamento per la firma è 
stato fissato dal governo per le 
16.30 di oggi al ministero della 
funzione pubblica (ma la Cgil 
ha già annunciato che non si 
presenterà). 


SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


ROMA — La Corte costituzio- 
nale ha pubblicato la sentenza 
con la quale dichiara che l'ar- 
civescovo. Paul Marcinkus, 
Luigi Mennini e Pellegrino De 
Strobel, amministratori della 
banca vaticana (lo lor, Istituto 
per le opere di religione) non 
possono essere. processati 
dalla magistratura italiana per 
il concorso in bancarotta frau- 
dolenta del vecchio Ambrosia- 
no di Roberto Calvi. 

La Corte non è entrata nel me- 
rito della questione sottopo- 
Stale (la legittimità o meno del- 


Marcinkus è un «intoccabile» 


» l'immunità penale accordata 


dal trattato lateranense agli 
«enti centrali» della Chiesa 
cattolica), limitandosi a dichia- 


rarla. inammissibile perché 
«tardiva». 

La questione era stata solleva- 
ta dai magistrati milanesi che 
indagano sul fallimento del- 
l'Ambrosiano,. dopo che la 
Corte di Cassazione aveva an- 
nullato i mandati di cattura 
contro Marcinkus, Mennini e 
De Strobel, richiamandosi al 
trattato lateranense e alla qua- 
lifica di «ente centrale della 
Chiesa» attribuita dal Vaticano 
allo lor. La decisione della 
Cassazione — ha deciso la 
Corte costituzionale — annul- 
la non'solo i mandati di cattura 
ma l’intero; processo contro i 
tre amministratori. 

Servizio a pagina 2. 


Marcinkus: non può più essere processato. 


MOSCA — Il segretario generale del Pcus, 
Mikhail Gorbacev, incontrerà lunedì prossi- 
mo al Cremlino il segretario di Stato della 
Santa Sede, cardinale Agostino Casaroli. 
L'incontro avverrà alla presenza della dele- 
gazione vaticana giunta a Mosca per presen- 
ziare alle celebrazioni del millennio della 
Russia cristiana. 

Il Vaticano, intanto, conferma, ad altissimo 
livello,il giudizio positivo nei confronti della 
perestroika. A farsene interprete è stato lo 
stesso cardinale Casaroli, giunto ieri pome- 
riggio a Mosca a 17 anni dalla sua preceden- 
te visita. A portargli il saluto del governo so- 
vietico è stato il responsabile dell'ufficio dei 
culti (in pratica il ministero degli affari reli- 
giosi) Kharcev che ha avuto espressioni ric- 
che anche di significato politico. «Le porto 
una saluto molto cordiale - ha detto a Casa- 
roli - e spero tanto che la sua venuta qui per 
le celebrazioni del millennio servirà anche 
per rafforzare le relazioni tra l'Unione Sovie- 
tica e la Santa Sede e per promuovere la mu- 
tua concordia tra le Chiese. Le porto anche il 
saluto dello Stato.» 

Uno dei giornalisti presenti all'arrivo ha chie- 
sto a Casaroli cosa pensasse della perestroi- 


In vista dell'accordo formale, i 
quadri dello Snals — che man- 
tiene ancora il blocco degli 
scrutini — si sono riuniti per 
fare il punto «sugli umori delle 
strutture periferiche». Da ieri 
pomeriggio lo Snals esamina i 
dati sul consenso portati dalle 


Incontrerà Gorbacev lunedì - La perestroika? «E? cosa buona» 


ka. «E' una cosa buona», ha risposto il nume- 
ro due della gerarchia vaticana. Per verifica- 
re che non si trattava di una risposta «diplo- 
matica», il giornalista ha insistito :«Ne è sicu- 
ro?» E Casaroli senza esitazione :«Sono si- 
CUro». 

Durante il volo da Roma a Mosca il segreta- 
rio di Stato ha confermato di essere latore di 
un messaggio del Papa a Gorbacev. 

Il quadro dei nuovi rapporti tra Est e Ovest 
trova intanto un'eco anche a Roma dove i s0- 
vietici hanno inviato un personaggio chiave 
della loro. diplomazia, Nikolay Afanassievs- 
kij, ambasciatore straordinario che cura | 
rapporti con i paesi europei. Egli ha il compi- 
to di illustrare gli aspetti che derivano dalle 
intese russo-americane sotto un profilo squi 
sitamente diplomatico. In particolare egli ha 
dimostrato apprezzamento per l’opera svolta 
in questi anni dall'Italia. Il plenipotenziario 
sovietico si incontrerà questa mattina alla 
Farnesina con il nostro ministro degli esteri. 
Finora Afanassievskij ha avuto incontri con il 
personale dirigente della Farnesina per riba- 
dire che, anche senza risultati clamorosi, il 
vertice di Mosca ha segnato il consolidamen= 
to dei migliori rapporti con Washington. 


NON MOLLA 
Ferrari 


PAGINA i 
[14] La rivolu- 
zione in ca- 
sa Ferrari non c'è 
stata. Il figlio Piero 
Lardi lascia il repar- 


to corse per diventa- 
re il vice presidente 


strutture periferiche. Una deci- 
sione di revoca o eventual- 
mente di conferma del blocco 
dovrebbe essere adottata en- 
tro questa mattina, per favori- 
re l’accesso della delegazione 


della Ferrari spa, ma 
il vecchio patriarca 
di Maranello, nono- 
stante l’età e qualche 
problema di salute, 


Snals a pienotitolo alla fase fi- 
nale della vertenza di questo 
pomeriggio. 

Anche la Gilda che, come ha 
detto. un suo rappresentante, 
non sarebbe del tutto contraria 
a «revocare il blocco anche 
senza firmare», ha deciso riu- 
nioni tra ieri e oggi degli orga- 
ni interni, in vista della firma. | 
Cobas, invece, come. si sa, 
continuano a rifiutare l'accor- 
do, mantenendo tutte le agita- 
zioni. 

Servizio a pagina 2. 


Un 


PIRELLA GÒTTSCHE LOWE 


quattro passi in più. 


ILLYCAFFE) PER 1 MAESTRI DELL’ESPRESSO. 


non molla né la ge- 
stione del reparto 
corse né quel 38% di 
azioni che ne fanno 
il secondo azionista 
della Ferrari, dopo 
la Fiat (50%) e pri 
ma del figlio Piero 
(12%). 


espresso illycaffè 
merita sempre 


| 
| 
Ì 
Ì 


FERROVIE / IN SERATA L'ACCORDO 


Disco verde ai treni 


Sugli aspetti specifici si tornerà a discutere più in dettaglio 


ROMA — Si viaggia. Quasi in 
extremis, dopo due giornate 
di serrate trattative al mini- 
stero dei trasporti, è stato 


. raggiunto. l'ipotesi di accor- 


do:che ha sbloccato la situa- 
zione dei treni. Così, lo scio- 
pero di 24 ore, dalle ore 21 di 
oggi alla stessa ora di doma- 
ni, è stato annullato, almeno 
perora. 

Un segnale di ottimismo c'e- 
ra stato verso le 19 quando, 
in una pausa del confronto, il 
presidente dell'ente ferro- 
vie, Ludovico Ligato, sorri- 
dendo, aveva:esclamato che 
sì era alla stretta finale: «O si 
firma, o si chiude». Non si è 
chiuso ma si è firmato. Cio- 
nonostante la giornata era 
stata particolarmente tesa, 
al punto che il ministro Gior- 
gio Santuz aveva abbando- 
nato la stanza delle trattative 
— dove si confrontavano 
l'ente ferrovie e i sindacati 
confederali e gli «autonomi» 
della Fisafs — ritirandosi nel 
suo studio. 

Atarda sera, quasi miracolo- 
samente, l'atteso accordo 
del quale, fino a questo mo- 
mento, non si conoscono i 
particolari. | protagonisti del- 
la trattativa hanno fatto in- 
tendere che c'è un'intesa di 
massima, ma che. sugli 
aspetti specifici si dovrà tor- 
nare a discutere più in detta- 


La trattativa doveva sciogliere 


in particolare i nodi dei livelli 


occupazionali e delle assunzioni 


che seguirebbero ai turn-over 


glio. 

Il primo e più spinoso argo- 
mento della trattativa riguar- 
dava i livelli occupazionali. 
AI secondo punto della pro- 
posta di accordo, il ministro 
aveva inserito una clausola 
secondo la quale le assun- 
zioni per la sostituzione del 
personale che va in pensio- 
ne (il cosiddetto turn-over) 
sarebbero state «vincolate» 
ad un piano complessivo di 
risanamento e di sviluppo 
dell'azienda ferroviaria. 
Quindi, ad una fase tempora- 
le successiva e non precisa- 
ta in questa sede. 

Ai sindacati questa imposta- 
zione, .e soprattutto quell*in- 
sistere sul termine «vincola- 
te», non stava bene. E affer- 
mavano che una cosa è il 
piano complessivo, che an- 
drà discusso al momento e 
nella sede opportuni, altra 


cosa è l'impegno a coprire le 
esigenze già presenti o che 
si andranno a manifestare 
nel prossimo futuro. 

Il superamento. del turn- 
over, anche parziale, trova- 
va in disaccordo il presiden- 
te dell'ente, Ligato, il quale 
chiedeva precise garanzie fi- 
nanziarie. dal governo per 
coprire gli oneri derivanti. 
Spiega meglio questo aspet- 
to il segretario della Fisafs, 
Antonio Papa: «La finanzia- 
ria’88 non ha dato all'ente la 
copertura per il pagamento 
del personale, per cui le fer- 
rovie per rientrare nel bilan- 
cio devono tagliare l'occupa- 
zione». 

L'altro aspetto controverso 
riguardava il cosiddetto «sa- 
lario di produttività», per in- 
centivare, appunto, la pro- 
duttività. L'ipotesi di accordo 
prevedeva l'erogazione del- 


SENTENZA DI PROSCIOGLIMENTO 


Marcinkus, cala il sipario 


Così la Consulta dopo la sollecitazione dei giudici milanesi 


UNA LEGGE ALLA CAMERA 
Totonero «rischioso» 


Pene severe a chi ne è coinvolto 


ROMA — Primi passi alla 
Camera del disegno di 
legge che. colpisce le 
scommesse clandestine e 
tutela la correttezza dello 
svolgimento delle compe- 
tizioni agonistiche. E' co- 
minciata infatti alla com- 
missione Giustizia la di- 
scussione dei numerosi 
provvedimenti presentati 
su questo argomento dai 
vari gruppi. 

La commissione ha ascol- 
tato un intervento del rela- 
tore Enzo Nicotra (Dc) che 
‘ha illustrato i contenuti dei 
vari testi e ha proposto di 
assumere come base per 
la discussione il disegno 
di legge del governo. 

ll provvedimento del go- 
verno — ha affermato il 
relatore — contempla una 
serie articolata di inter- 
venti repressivi, sanzio- 
nando i fatti di corruttela.o 
di frode nell’ambito delle 
competizioni agonistiche, 
ma infliggendo anche pe- 
ne severe per coloro che 
gestiscono abusivamente 


attività organizzate per 
l'esercizio di concorsi 
pronostici. 

Uno dei punti principali 
del disegno di legge ri- 
guarda la frode in compe- 
tizioni agonistiche. Que- 
sta nuova fattispecie pre- 
vede che chiunque offre o 
promette denaro o altra 
utilità a qualcuno dei paf- 
tecipanti a una competi- 
zione agonistica per in- 
durlo a tenere.un compor- 
tamento contrario all’etica 
sportiva, per influire sul ri- 
sultato della competizione 
viene punito con la reclu- 
sione da un mese a un an- 
no e con una multa da 500 
mila a due milioni dillire. 
La stessa pena si appli- 
cherà anche al giocatore 
che accetta il denaro o ne 
accoglie la promessa. E' 
prevista anche un'aggra- 
vante: se il risultato della 
gara è influente per ‘lo 
svolgimento di regolari 
concorsi pronostici la pe- 
na cresce da tre mesi a 
due anni, comuna multa 
dacingue:a 50 milioni. 


Politica 


la somma di 70 miliardi di li- 
re per il secondo semestre 
dell’anno in corso. | sindaca- 
ti hanno chiesto di precisare 
il finanziamento anche per il 
1989, quantificando almeno 
in 140 miliardi. 

Come. detto, nei. prossimi 
giorni il confronto verrà ri- 
preso per fissare punti del- 
l'intesa che ha consentito, 
almeno per ora, di evitare la 
paralisi ferroviaria di questa 
sera e di domani. 

Insistono,. invece, i Cobas. 
leri, il coordinamento mac- 
chinisti, riunito a Firenze, ha 
confermato gli scioperi arti- 
colati che verranno attuati 
dalle ore 8 alle ore 16 in va- 
rie giornate, fra il 15 e il 21 
giugno. I macchinisti Cobas, 
comunque, ribadiscono la 
massima disponibilità «per 
una immediata sospensione 
dell’azione di lotta già deci- 
sa qualora ci sia un passo 
autorevole . che consenta 
un'apertura e un confronto 
tra.le parti sui problemi che i 
macchinisti pongono da. 14 
mesi». 

Da parte sua Ezio Gallori, 
leader del coordinamento 
dei macchinisti, ha detto: 
«Vogliamo essere ascoltati 
dall'ente ferrovie o dal mini- 
stro», «le misure autoritarie 
che si sono minacciate non 
risolvono il problema». 


La Corte costituzionale ha dichiarato 
«inammissibili» i ricorsi presentati dai 
magistrati che indagano sulla vicenda del 

Banco Ambrosiano. Il proscioglimento riguarda 
naturalmente anche Mennini e de Strobel, pure 
implicati nei fatti di bancarotta fraudolenta 

in concorso con il presidente Roberto Calvi. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Contro Marcinkus, 
Mennini e de, Strobel non 
possono fare più nulla i giu- 
' dici milanesi che indagano 
sulla vicenda del crack del 
Banco Ambrosiano. La Corte 
costituzionale, alla quale si 
erano rivolti, ha risposto ieri 
che i tre devono essere pro- 
sciolti e uscire definitiva 
mente dalla scena. La sen- 
tenza ha dichiarato «inam- 
missibili» i ricorsi presentati 
in autunno dopo la sentenza 
della Corte di cassazione 
che annullava i mandati di 
cattura spiccati contro i verti- 
ci dello lor il 20 febbraio del- 
l'anno scorso. 
Erano piovuti sulla testa di 
Marcinkus, Mennini e de 
Strobel cinque anni dopo la 
dichiarazione di fallimento 
del Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi. L'accusa era 
quella di aver concorso con 
il presidente, trovato impic- 
cato sotto il ponte dei, Frati 
Neri di Londra, ai fatti di ban- 
carotta fraudolenta che ave- 
vano causato il dissesto ‘del 
Banco. | mandati di cattura 
emessi dal giudice istruttore 
di Milano furono confermati 
anche dal tribunale della li- 
bertà. Ma non vennero mai 
eseguiti, perché gli interes- 
sati restarono chiusi entro le 
mura del Vaticano. La Santa 
Sede respinse la richiesta 
italiana (inoltrata attraverso 
le normali vie diplomatiche) 
di consegnare i tre. 
Marcinkus,  Mennini e de 
Strobel, intanto, proponeva- 
no ricorso in Cassazione e il 
19 luglio la quinta sezione 
penale presieduta da Guido 
Pennacchia dava loro ragio- 
ne. La tesi sposata dalla Cor- 
te era la stessa del tribunale 
di prima istanza del Vaticano 
che aveva risposto picche al- 
la nostra richiesta di estradi- 


zione: i vertici dello lor, l’Isti- 
tuto per le opere di religione, 
nonsitoccano —ha afferma- 
to — perché sono «rappre- 
sentanti di un ente centrale 
della Chiesa» e l’Italia si.è 
impegnata a. concedergli 
l'immunità con l'articolo 11 
del trattato del Laterano sti- 
pulato con la Santa Sede nel 
1929, L'opinione espressa 
dalla Cassazione destò mol- 
ta sensazione tra gli esperti 
di diritto internazionale e 
aprì un vero e proprio dibat- 
tito nel nostro paese sulla 
portata e sull’interpretazio- 
ne da dare ai patti Latera- 
nensi sottoscritti (con il Con- 
cordato) in periodo fascista, 
Come nel'caso dell’arcive- 
scovo Paul Marcinkus, del 
dottor Pellegrino de Strobel 
e del. dottor Luigi Mennini 
che i giudici milanesi sospet- 
tavano avessero tenuto ma- 
no (dietro compenso percen- 
tuale) a Calvi nel dirottare 
milioni di dollari all’estero, 
su conti intestati a società 
fantasma e attraverso speri- 
colate operazioni che aveva- 
no dissanguato le casse del- 
l’Ambrosiano. Il viceprocu- 
«ratore generale della Cassa- 
zione, lannelli, era d’accor- 
do con i giudici milanesi Piz- 
zi e Bricchetti che volevano 
in carcere i vertici dello lor. 
Aveva sostenuto che l’istitu- 
to «si presta per sua natura 
ad invadere i campi più di- 
sparati della criminalità eco- 
nomica e di impresa». Ma gli 
era stato dato torto: immuni- 
tà. 
La magistratura milanese ha 
chiesto, allora, alla Consulta 
cosa ne pensasse di quel- 
l'articolo del trattato secon- 
do l’interpretazione data dal- 
la Cassazione. E' possibile 
— ha reclamato — chinare 
la testa impotenti quando ci 
si imbatte in imputati eccel- 
lenti? leri, la risposta della 
Corte costituzionale. 


ROMA — L'intervento di 
Francesco Cossiga sul «caso 


: Napoli» ha messo in moto la 


macchina delle inchieste e 
delle ispezioni. Martedì, a 
Napoli, un magistrato di cas- 
sazione, Ugo Dinacci, ispet- 
tore del ministero di Grazia e 
giustizia, ha avviato le inda- 
gini sulle denunciate devia- 
zioni dell'istruttoria a carico 
di Enzo Tortora. E per accer- 
tare se qualcosa di analogo 
non è accaduto anche nel- 
l'inchiesta relativa all’omici- 
dio di Giancarlo Siani. 

A Roma, ieri, il plenum di pa- 
lazzo dei Marescialli ha sol- 


lecitato la prima commissio- 


FERROVIE 
I punti 
salienti 


ROMA — | punti princi- 
pali dell'intesa raggiunta 
riguardano tra l'altro 
una spesa di 50 miliardi 
di lire per gli interventi 
nei compartimenti . che 
riguardano l'emergenza 
estiva 1988 in particolare 
per quello che concerne 
le prestazioni straordi- 
narie, i riposi compensa- 
tivi, l'utilizzazione . del 
personale in trasferta. 

E inoltre le linee strate- 
giche dell'ente Fs per il 
risanamento e lo svilup- 
po dell'azienda saranno 
oggetto di un confronto 
fra il ministro dei Tra- 
sporti ed i sindacati, al- 
l’atto della presentazio- 
ne da parte dell’ente Fs 
del piano. 

Santuz ha dichiarato che 
l'ipotesi di accordo e la 
decisione di. sospendere 
lo sciopero da:parte dei 
sindacati confederali e. 
autonomi rappresentano 
una tappa positiva. 


CL, RIMINI 
Presentato 
il Meeting 
ROMA — Il tema del 
prossimo Meeting per 
l'amicizia dei popoli (Ri- 
mini, 20-27 agosto) sarà 
apertamente culturale: 
«cercatori d'infinito, co- 
struttori di storia»; ha an-. 
nunciato ‘ieri. mattina in 
una: conferenza stampa 
il presidente della mani- 
festazione. Antonio 
Smurro, presente anche 
lo «sponsor» Giuseppe 
Ciarrapico (Italfin). 

Ma il Meeting '88 è fin 
d’ora un «avvenimento 
politico», e’ questo non 
soltanto perché vi parte- 
ciperà Giulio Andreotti e 
sono stati invitati il Pre- 
sidente della repubblica, 
Cossiga, e il presidente 
del Consiglio, De Mita. 
«Il significato politico del 
Meeting - ha detto ai 
giornalisti il leader di 
Comunione e liberazio- 
ne, Roberto Formigoni - 
è l'esistenza di un spac- 
cato della popolazione 
(il Meeting ha attirato lo 
scorso anno 500. mila 
persone) che non è omo- 
logabile, che non si la- 
scia racchiudere dentro 
a schemi, che pone delle 
domande a una società 
politica che sta andando 
sempre più verso l'omo- 
logazione. E quando la 
politica pretende di go- 
vernare tutto, c'è il peri- 
colo di un'esplosione». 
Alla domanda se questo 
accenno ad una possibi- 
le «esplosione» dovesse 
essere interpretato co- 
me «una minaccia» per 
la Democrazia cristiana 
(l’attuale leader del Mo- 
vimento popolare, Gian- 
carlo Cesana ha definito 
«dialettico» il rapporto di 
«C.l.» con la Dc) Formi- 
goni ha risposto ‘di no. 
«E' piuttosto un augurio, 
perché tutti gli uomini 
hanno bisogno di spazi 
di libertà, e la nostra 
concezione della società 
politica è quella della fo- 
resta dove gli animali si 
incontrano». 


ne del Consiglio superiore 
della magistratura a svolge- 
re analoga inchesta, sulla 
base di denunce ed esposti 
che contrassegnano sia la 
vicenda Siani, sia quella di 
Tortora. { 
Del «caso Tortora» si conti- 
nuerà a parlare a lungo. In- 
tanto è stata fissata la prima 
udienza della causa civile, 
per un risarcimento.danni di 
cento: miliardi di lire, pro- 
mossa dal presentatore tele- 
visivo poche settimane pri- 
ma della terribile morte, sul- 
la base della nuova legge 
sulla ‘responsabilità civile 
del giudice per dolo o colpa 


ROMA — Il governo vuole 
evitare in tutti i modi la pre- 
cettazione dei docenti. ‘Lo 
hanno ribadito anche ieri i 
ministri Cirino Pomicino e 
Giovanni Galloni. Ci sono al- 
tri provvedimenti (come il 
«collegio imperfetto») pronti 
a scattare per salvare scruti- 
ni ed esami, ma è chiaro che 
‘a questo punto sono legate a 
quante (e quali) organizza- 
zioni sindacali andranno og- 
gi. pomeriggio a firmare il 
contratto sulla scuola. 


L'a decisione di sottoscrivere 
l'accordo ha come premessa 
naturale la revoca delle for- 
me di protesta che impedi- 
scono la conclusione del- 
l'anno scolastico. Gilda (co- 
mitati di base moderati) e 
Snals (sindacato autonomo) 
sono gli aghi della bilancia 


su cui si appuntano in queste 
ore gli occhi di tutti. Entrambi 
stanno tenendo riunioni coni 
delegati della base per sape- 
re se hanno o no il mandato 
a siglare un’intesa. Entrambi 
non si sono ancora espressi: 


decideranno in mattinata. Si 
sa già che devono registrare 
notevole malcontento e molti 
giudizi negativi, ma non è 
detto che alla fine prevalga- 
no questi. 


L'approssimarsi dell'ora 


ROMA — «Che problemi ci 
sono? Si convocherà il con- 
gresso e si eleggerà un nuo- 
vo segretario». Ciriaco De 
Mita ha appena finito di par- 
lare alla direzione del suo 
partito e sale in auto per diri- 
gersi a Palazzo Chigi. Nel 
suo intervento non ha lascia- 
to capire quali siano vera- 
mente le sue intenzioni, non 
ha detto chiaramente se al 
congresso lascerà la poltro- 


“na di segretario, ma-non-ha 


affermato nemmeno il con- 
trario. Dal tono del suo inter- 
vento però, secondo alcuni 
presenti, il segretario sem- 
bra aver capito che sono in 
molti a considerare opportu- 
no un cambio della guardia. 
Sulla questione, finita la riu- 
nione, De Mita ci scherza so- 
pra. Qualcuno gli fa notare 
che lui ha parlato di «nuovo» 
segretario. «Se volete — re- 
plica — potete togliere quel 
nuovo e scrivere che si eleg- 
gerà un segretario». Allora 
potrà essere anche un vec- 
chio segretario? «Può esse- 
re anche un vecchio ma in 
senso anagrafico» ha con- 
cluso. Forse scherzava e for- 
se no. 

Il problema della segreteria, 
anche se in forma pacata, è 
stato posto nel corso della 
riunione della direzione. L'e- 
sito elettorale è stato lo, 
spunto, ma la discussione ha 
posto, pur in termini sfumati, 
il problema del doppio inca- 
rico. Questione che ha pro- 
vocato discussioni all’inter- 
no della sinistra. Il consiglio 
nazionale in programma per 
luglio dovrebbe. fissare la 
data del congresso e aprire 
la strada a un dibattito anco- 
ra più intenso. 

«In direzione si deve parlare 
solo del voto» ha detto il ca- 
po della segreteria Gargani. 
Ma proprio in previsione del- 
la direzione la sera prece- 
dente il gruppo di centro nel 
corso di una riunione aveva 
definito la propria linea. For- 
lani, come afferma in una in- 
tervista, su questo non vuole 
andare allo scontro con De 
Mita, ma sostiene che è «op- 
portuno arrivare a una deci- 
sione comune». Intervenen- 
do nella riunione, Casini ha 
ripetuto che un conto è il go- 
Verno e un altro è il partito, e 
carenze organizzative ci so- 
no state anche in questa 


AUTODIFESA DEL GIUDICE CHE ORDINO’ L'ARRESTO 


Un «errore» l'assoluzione Tortora in appello 


‘grave. La causa è affidata al 
giudice Amatutti della prima 
sezione civile del tribunale 
di Roma e sarà discussa il 
prossimo 22 giugno. Il ricor- 
so è stato curato dagli avvo- 
cati Giandomenico Caizza e 
Vincenzo Zencovich, che 
hanno anche. inviato. un 
esposto al ministro Vassalli. 
A questo esposto risponde 
una memoria inviata allo 
stesso Vassalli dal giudice 
Felice Di Persia, il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca di Napoli che — assieme 
al collega Lucio Di Pietro — 
firmò l’ordine di cattura con- 
tro Tortora, e che da due an- 


Giovedì 9 giugno 1988 


SCUOLA, CHI FIRMERA’ IL CONTRATTO? 


E’ l'ora della verità 


Galloni e Cirino Pomicino contro la precettazione 


Il governo deciderà stamane, 


dopo l’incontro coni sindacati, 


eventuali altri provvedimenti 


per salvare scrutini ed esami 


della verità sul contratto che 
si firmerà oggi a Palazzo Vi- 
doni, sede del ministero del- 
la funzione pubblica, sembra 
il gioco della roulette russa. 


Firma o non firma? Sblocca o 
non sblocca? Ma il gioco, 
condotto sul filo del rasoio, 
potrebbe anche avere una 
soluzione all’«italiana»: si 
sbloccano gli scrutini, e si ri- 
manda — in attesa di strap- 
pare ulteriori benefici — la 
firma del contratto. In fondo 
quel che interessa di più al 


governo è riportare serenità 
nelle famiglie assicurando 
una quasi regolare chiusura 
della scuola. — 

Il «quasi» è d'obbligo perché 
slittamenti di tempi per alcu- 
ne classi sono ormai sconta- 
ti. Si punta infatti a garantire 
gli esami di ogni ordine di 
scuola, mentre gli scrutini 


SEGRETERIA DI SCENA ALLA DIREZIONE DC 


«Doppio incarico», c’è dissidio 


Intervenendo nel dibattito De Mita non ha chiarito le sue future intenzioni 


campagna elettorale che pu- 
re i dirigenti democristiani 
giudicano favorevolmente. 

«Molto bene» per il respon- 
sabile organizzativo Gianni 
Fontana che sui recenti risul- 
tati ha svolto la relazione in- 
troduttiva. Il Psi invece, se- 
condo Fontana, in questa oc- 
casione ha potuto contare 
sull’assenza dei radicali e 
sul tradizionale buon risulta- 
to nelle amministrative. Una 


«visione. ottimistica non. con- 


divisa da tutti, anche perché 
dietro c'è un altro problema. 
Da una parte la volontà di di- 
mostrare che anche con il 
segretario impegnato a Pa- 
lazzo Chigi i risultati posso- 
no essere buoni. , 

Dall'altra chi ha cercato di ri- 
dimensionare .in parte il 
buon esito del voto, ma la- 
sciando intendere che è me- 
glio un segretario a tempo 
pieno. «Abbiamo dato i voti 
— ha detto Baruffi, andreot- 
tiano —. Per qualcuno i risul- 
tati sono largamente. suffi- 
cienti; per altri, e mi sembra 
la maggioranza, sono da sei 
meno». A Baruffi ha fatto eco 
Evangelisti: «Le elezioni so- 
no andate bene, ma bisogna 
fare in modo che la prossima 
volta vadano meglio, per 
questo. chiediamo che sia 
rafforzato il partito. Il gover- 
no deve fare la parte che gli 
compete, il partito la sua» 
Nel corso della direzione so- 
no intervenuti Scotti, Bodra- 
to, Andreatta, Casini, Piccoli, 
Granelli e Sandro Fontana. 
Dunque tutto lo schieramen- 
to interno. «Dietro a questi ri- 
sultati — ha detto Casini — 
emergono. alcune preoccu- 
pazioni per il nuovo bipolari- 
smo Craxi-Dc. e dunque la 
Democrazia cristiana ha la 
necessità. di definire una 
propria chiara identità». 
Questione ripresa in altri in- 
terventi. Anche gli amici di 
De Mita non negano che si 
pone il problema del doppio 
incarico. 

Ne. parla però chiaramente 
Forlani in una intervista: «In 
un sistema maggioritario, bi- 
polare o all'inglese è logico 
che il segretario del partito 
sia candidato naturale alla 
guida del governo. Nei siste- 
mi proporzionali e con | go- 
verni di larga coalizione il 
problema può avere soluzio- 
ni diverse». 


ni è consigliere del Csm per 
«Magistratura indipenden- 
te». Di Persia esprime giudi- 
zi molto severi sui giudici 
d'appello, che assolsero 
Tortora, e confuta punto per 
punto le «accuse» dei difen- 
sori di Tortora contro «giudi- 


ci perversi e pentiti squalifi- ‘ 


cati, uniti in una sorta di con- 
sorteria di delinquenti, per 
coprire chissà quale affare di 
Stato». 

«Viene il sospetto — scrive 
Di Persia — che gli invero 
poco accorti giudici di appel- 
lo abbiano motivato la sen- 
tenza facendo ricorso più ai 
resoconti dei giornali, che 


delle classi intermedie do- 
vrebbero aspettare. Infatti.in 
moltissime scuole non sono 
ancora stati avviati (doveva- 
no iniziare lunedì) o sono no- 
tevolmente rallentati. 


Se si considera che molti in- 
segnanti sono anche com- 
missari d'esame, è plausibi- 
le pensare che un recupero 
sui tempi sia molto difficile, 
‘anche a protesta esaurita (0 
vanificata d’autorità con i 
collegi imperfetti). Per esse- 
re presenti nelle sedi d'esa- 
me il giorno 16 i professori 
devono partire già martedì o 
mercoledì. Sarebbe a ogni 
modo il male minore, a patto 
che si recuperi almeno sugli 
esami di qualifica negli isti- 
tuti professionali, anch'essi 
rinviati, 

leri, inun’ennesima riunione 
tecnica, si sono riuniti con i 


DIREZIONE PSI 


rappresentanti del governo 
tutti i sindacati. Compresa la 
Cgil (che, in attesa dell'esito 
del referendum, non va a fir- 
mare il contratto) e compresi 
Gilda e Snals che pure 
aspettano il «via» dalla base. 
Scopo dell’incontro trovare 
quegli aggiustamenti  sul- 
l'anzianità, gli orari e il rap- 
porto tra scuola e università 


\ (in termini retributivi) che 


Cgil, Snlas e Gilda soprattut- 
to chiedono. n 


Una concessione notevole il 
governo l’ha già fatta: i bene- 
fici economici di questo con- 
tratto andranno anche a chi 
va in pensione fin da oggi 
(perfino con 15 anni di anzia- 
nità). Non è di poco conto; e 
aiuta lo Snals in particolare, 
che.ha tra gli iscritti molti do- 
centi con una certa anziani- 
tà, e il governo al tempo 
stesso. Favorendo l'esodo 
anticipato avrebbe poi meno 
problemi a collocare sopran- 
numerari e altro personale 
esuberante. 


Difficoltà invece l'esecutivo 
ne troverà molte con gli altri 
contratti del pubblico impie- 
go. Anche ieri De Mita ha ri- 
badito che il contratto-scuola 
non è riproponibile, mentre 
si preoccupano dell'effetto» 
trascinamento repubblicani, 
socialisti e liberali. 


Crescita travolgente 
Il commento di La Ganga sul voto 


L’esponente socialista on. La Ganga. 


ROMA — Il responsabile enti locali del Psi, on. Giusi La - 
Ganga ha introdotto ieri mattina la riunione della dire- 
zione socialista, la prima dopo le elezioni amministrati- 
ve parziali del 29-30 maggio scorsi. La Ganga ha dedi 
cato la sua relazione (il cui testo è stato distribuito in 
anticipo ai giornalisti) ai risultati elettorali, sottolinean- * 
do il «largo successo» conseguito dalle liste del garofa- 
no, senza però ignorare i risultati meno lusinghieri regi- è 
strati dal Psi in alcune località. Ì 

«Il risultato — ha detto La Ganga — nel suo insieme è 
comunque di grande rilievo, premia lo sforzo di tanti. 
socialisti, a cominciare dal segretario, ci incoraggia a 
proseguire sulla strada intrapresa, correggendo le de- 
bolezze e le disfunzioni che frenano in alcune realtà - 
periferiche lo slancio del partito». x hi 
La Ganga ha rilevato che la tendenza socialista alla cre- — 
scita «è sostanzialmente uniforme su tutto il territorio’ 
nazionale, e deriva da una spinta indiscutibilmente di° 
carattere politico generale». La Ganga ha anche sottoli- 
neato che «laddove situazioni locali di buon governo dei 
socialisti l'hanno favorita», la crescita elettorale del Psi./ 
«è diventata travolgente». «Solo in un numero limitato di. - 
comuni — ha però osservato il dirigente socialista —., 
per ragioni oggettive derivanti da contesti particolar- 
mente difficili, o soggettive, per errori politici nostri, per. 
divisioni del partito o per crisi amministrative a cui ab- » 
biamo. in qualche modo concorso, il risultato è meno. » 


brillante». 


Al contrario, dall'analisi del risultato elettorale La Gan- — 
ga rileva che «una vivace opposizione può pagare assai 
di più di una sbiadita azione di governa». 

iL assemblea nazionale del Psi sarà convocata all’indo- 
mani delle elezioni amministrative di giugno nel Friuli- 
Venezia Giulia e in Valle d'Aosta. Lo ha annunciato il 
segretario del Psi, on. Bettino Craxi, che è brevemente , 
intervenuto all’inizio della riunione della direzione so- 
cialista di ieri mattina, prima della relazione dell'on. La 
Ganga. Craxi ha così sinteticamente commentato i risul-..' 
tati delle elezioni di fine maggio: «Un risultato atteso. » 
Una conferma. Una dinamica d’avvenire». i 


dando'spiegazioni accettabi- 
li sul piano del corretto esa- 
me della documentazione e 
del buon uso delle regole 
che sottendono al governo 
della prova». 3 
Pur provando «rispetto e di- 
spiacere dinanzi al dramma 
di una morte», Di Persia af- 
ferma di non capire perché 
un innocente «quale il Torto- 
ra è» debba riferire «non cir- 
costanze vere, ma tutta una 
serie di grossolane falsità, 
ricorrere a tutta unaserie di 
abili travisamenti della real- 
tà giungendo sino a farsi 
passare per il capro espiato- 
rio di pervicaci intrighi». 


Sarà battaglia grossa. Nella 
quale. dovrà. inserirsi, con 
una propria indagine, anche 
il Csm. Alcuni esposti hanno 


dormito più del dovuto, ma 1 


— ci spiega Mario Agnoli, 
presidente della prima com- 
missione — solo perché «ab- 
biamo dovuto attendere la 
pubblicazione della senten- 
za Tortora, che è di appena 
due mesi fa». C'è parecchia 
carne al fuoco: un esposto 
della deputata radicale Ade- 
laide Aglietta; gli atti di una 
querela dei radicali Negri e 
Pannella: contro i giudici Di 
Pietro e Fontana; un esposto 
di Negri, META 
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UNGHERIA / DISSENSO 


Sul filo del rasoio 


Il confronto con il nuovo corso di Karoly Grosz 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — L'opposizione 
democratica Ungherese 
Scende in campo contro: le 
leggi repressive del regime. 
È Una vera e propria sfida di 
'Insubordinazione: a lanciar- 
la'sono gli intellettuali nati 
attorno al noto «documento 
dei trenta» e animatori della 
fivista illegale «Beszelo» 
q arlatorio), vicina alla linea 
El nucleo originario di Soli- 
darnose. E’ il primo collaudo 
Per il nuovo leader del parti- 
to; Kàroly Grosz, e per le sue 
sonclamate aperture demo- 
cratiche. 
Già Un.anno fa il gruppo pre- 
cisò il suo obiettivo: un avvi- 
cinamento graduale al siste- 
ma multipartitico. E trasfor- 
Mò il programma in un docu- 
mento, chiamato «contratto 
Sociale». Ora, l'opposizione 
vuole passare dalle parole ai 
fatti. Con quali prospettive? II 
Sociologo dissidente Miklos 
Harasziy è pessimista. 
Grosz, dice, ha escluso il 
Pluralismo nella società: «Ia 
sua Sarà una dittatura tecno- 
cratica tipo Corea del Sud o 
Urchia: mercato sì, demo- 
crazia no», 
Intanto a Budapest sboccia- 
No i fiori della nuova prima- 
Vera (o della nuova illusione) 
Ungherese: il primo sindaca- 
to indipendente, l’organizza- 
zione dei «verdi», i fautori 
delle correnti all’interno del 
partito. Il potere lascia fare, 
gioca sul filo del rasoio la 
carta del consenso, perché 
di consenso ha bisogno ur- 
gente. Ma, fino a\che punto 
potrà allentare le briglie? 
Il filosofo Janos Kis, 45 anni, 
studioso dei diritti dell’uomo, 
è uno dei leader dell'opposi- 
zione democratica. | Suoi li- 
bri sono pubblicati solo all’e- 
stero. Da quindici anni vive 
fuori dal sistema, allontana- 
to per motivi ideologici da 
ogni attività accademica. 
«Culturalmente non esisto 
per il Paese ufficiale, i miei 
scritti sono proibiti» raccon- 
ta. Ma intanto «Beszelo» è 
lettissimo, non c'è politico 
che:non se lo faccia portare 
nella mazzetta del mattino. 
Quest'uomo! che, come nel: 
l’«Autodafè» di Canetti, ha 
trasformato in biblioteca la 
SUa casa, arroccata sul colle 
del Gellert, è sempre meno 
‘un isolato. Qualche mese fa 
il;regime gli ha concesso di 
illustrare all’università il 
«contratto sociale». Il passa- 
‘porto gli viene negato sem- 
pre meno, e il governo ha 
detto sì alla prestigiosa bor- 
‘sa di studio concessagli dal- 
.la fondazione del miliardario 
‘americano Gyorgy Soros. 


Dott. Kis, dove va l’opposi- 
zione democratica? 

«Il gruppo cui appartengo si 
prepara a lanciare una sfida 
al quadro istituzionale del 
regime. Assumendosi per 
esempio l’intera responsabi- 
lità di dimostrazioni politi 
che, oppure della stampa e 
diffusione della nostra rivi- 
sta». 
Questione di 
que... 

«E proprio questo, e non le 
idee, che ci distingue da un 
settore larghissimo dell’in- 
tellighenzia ungherese: la 
scelta tattica di varcare il li- 
mite. dell’insubordinazione. 
Di sfidare apertamente le 
leggi repressive. del regi- 
me». 

Per esempio? 

«Non c'è libertà di stampa? E 
noi la esercitiamo. Non c'è li- 
bertà di dimostrazione? E 
noi manifestiamo. Non c'è li- 
bertà di organizzazione? E 
noi ci organizziamo». 
Quanta libertà di stampa esi- 
ste in Ungheria? La vostra ri- 
vista e illegale, ma tollerata. 
«Se per libertà di stampa in- 
tende la possibilità di stam- 
pare e diffondere le proprie 
idee senza controllo, allora 
libertà di stampa non c'è. 
Salvo che nel cerchio ristret- 
to di Szamizdad, che è fuori 
dalla legge. Questo perché 


tattica  dun- 


SCANDALO A LONDRA 


Profumo di sesso 


Harrods: commesse dal banco cosmetici alle orge 


‘Dal corrispondente 
‘Luigi Forni 


[LONDRA— Sesso nei grandi 
‘medazzini londinesi: è que- 
lett ema piccante di un 
ic.lesta pubblicata ieri in pri- 


itog, Pagina dal «Dayli Mir- 


iveSiornale rivela che alcune 
tai itrici di profumi di Har- 
(00 si facevano reclutare 
‘Per focosi incontri notturni 
jcalla più ricca clientela ma- 
‘Schile, e in particolare dagli 
{Sceicchi arabi di passaggio 
(Nella capitale brittanica. 


iLe tariffe delle. prestazioni 
‘&rotiche ascendevano a una 
{Media di mille sterline (quasi 
(2 milioni e‘300 mila lire) per 
(Notte. Il «Mirror» pubblica le 
ifoto di una commessa parti- 
‘Colamente contesa per la 
:SUa avvenenza: la bionda Ni- 
‘cola Cantrell di 24 anni. 


{Ma i gestori di Harrods igno- 
‘Tavano che il reparto profumi 
|fosse diventato — come rife- 
lisce il quotidiano — «una 
‘fossa dei pirana del vizio», 
Perché il personale muliebre 
addettò alle vendite provie- 
ne dalle rappresentanze del- 
© Profumerie internazionali 
RSI) è impiegato diretta- 
ente dai grandi magazzini. 


La giornalista Sylvia Jones 


ha sco i i ici 
Mo i loschi traffici 


Spenditric 
Umile gi artt 
un'a Sdi gioielli, attraverso 


€ Per conto di 
ditta sol 5 giovane a 
‘ a dovu Di 
Sogettarsi alla TROIE 
SR ezione delle aspiranti a 
ui impiego Stabile pr 
larrods, Rena 


La Jones so: 
forme indos 
messe dei g 
‘può essere 


Stiene che luni 

uni 
sata dalle com- 
randi magazzini 
adoperata come 


una specie di «passaporto 
verso il benessere». Mentre 
lei prestava lavoro tra i ban- 
chi di vendita, un sedicente 
consulente finanziario la in- 
vitò a far parte di un club 
esclusivo per uomini di affari 
bisognosi di ritemprarsi fisi- 
camente. 


Qualche commessa ha rac- 
contato di aver partecipato a 
orge caratterizzate da vasto 
consume di droghe. Secon- 
do il «Mirror» esperienze si- 
mili sarebbero toccate an- 
che alle venditrici di Selfrid- 
ges e di altre catene di gran- 
di magazzini londinesi. 


Una delle ragazze disposte a 
compiere il redditizio lavoro 
«extra» avrebbe accumulato 
oltre 100 mila sterline in due 
anni. Quasi tutti gli episodi 
confidati dalle cosiddette 
«vestali dei profumi». sono 
ovviamente impubblicabili. 


Escursioni notturne a bordo 
di Rolls Royce guidate da au- 
tisti in livrea, danze in costu- 
me adamitico, ammucchiate 
nelle piscine e nelle discote- 
che private erano le tappe 
d'obbligo per la trasforma- 
zione delle giovani commes- 
se in prostitute di lusso. 


| clienti più munifici erano 
quelli arabi, disposti a rega- 
lare costosi gioielli per una 
notte di piacere. Il «Mirror» 
proclama di avere smasche- 
rato un autentico racket per 
il reclutamento delle vendi- 
trici dei grandi magazzini a 
fini erotici. 

Un portavoce della direzione 


di «Harrods» ha espresso la. 


sua sorpresa per le sconcer- 
tanti rivelazioni dell'inchie- 
sta giornalistica. Si può es- 
sere certi che una maggiore 
Vigilanza sarà esercitata nel 
futuro per .i reclutamenti 
esterni del personale mulie- 
bre. 


le autorità non sono in grado 
di sopprimerlo né di legaliz- 
zarlo». 

Ma allora il potere -è debo- 
le... 

«AI posto della libertà di 
stampa c'è un'incapacità del 
potere di esercitare un con- 
trollo sufficiente, e ciò a cau- 
sa della crisi politica che 
percorre il regime. E' una si- 
tuazione che alla fin fine 
scontenta tutti... ». 

L’ultima conferenza del par- 
tito è stata solo un’operazio- 
ne di maquillage o qualcosa 
di più profondo? 

«C'è stato un concorso di co- 
se. Da una parte una mani 


> polazione, ma dall'altra una 


rivolta autentica del partito 
contro la vecchia guardia». 
E’ solo negativo il bilancio di 
questi 32 anni di potere di 
Kadar? ; 

«Non è un bilancio unica- 
mente negativo, di sicuro. 
Ma si tratta di una politica 
che appartiene ormai al pas- 
sato e che conteneva in sé i 
suoi limiti fin dall'esordio». 

Il nuovo leader, ‘Kàroly 
Grosz, ha promesso forti 
cambiamenti sul piano eco- 
nomico. Si può sperare an- 
che in importanti cambia- 
menti politici? 

«Ormai tutto dipende dalla 
determinazione della socie- 
tà nel. rivendicare questi 


Attualità 


cambiamenti politici e a 
esercitare una pressione 
perché questi si realizzino». 
Per recuperare. consenso, 
questo partito dovrebbe riti- 
rarsi a tutela degli ideali, o 
calarsi più apertamente, di- 
ciamo meno clandestina- 
mente; nella società? 
«I grandi ideali del sociali- 
smo, intendo il socialismo 
sovietico, sono morti. Il parti- 
to non li rappresenta più. Il 
partito rappresenta da una 
parte l’unità del potere e dal- 
l'altra un sistema di dipen- 
denza dall’Urss». 
Il potere può mobilitare le 
forze economiche e intellet- 
tuali del Paese senza creare 
una democrazia di tipo par- 
lamentare? 
«Sono convinto che il siste- 
ma parlamentare pluriparti- 
tico e la separazione dei po- 
teri garantita dai diritti costi- 
tuzionali siano inevitabili a 
lungo termine per realizzare 
il rilancio del Paese». 
Quale evoluzione è possibile 
dunque? 
«Il problema principale a 
questo punto è capire se il 
potere del partito può essere 
ricondotto nel quadro della 
legge già prima della crea- 
zione di un sistema parla- 
mentare. Per dare via libera 
a una qualche forma di plu- 
ralismo». 
La società ungherese è più 
avanti o più indietro del suo 
partito? 
«Assistiamo a un processo 
di decomposizione politica, 
che provoca lo stesso mal- 
contento nel partito e nella 
società nel suo complesso». 
Non è un caso che anche da 
uomini del partito partano 
denunce gravi. Andras Ko- 
vacs, per esempio, ha fatto 
un film sulla vita difficile dei 
candidati indipendenti alle 
elezioni... 
«La visione di Kovacs è giu- 
sta. D'altra parte il caso da 
lui descritto è realmente ac- 
caduto; il suo è un film-docu- 
mento. Purtroppo credo che, 
nonostante:questa denuncia, 
la storia è destinata a ripe- 
tersi, sei rapporti politici non 
cambieranno». 
E se i rapporti politici cam- 
biassero? L’evoluzione è for- 
te«in questo momento in Un- 
gheria. 
«I rapporti di forza cambiano 
molto, molto velocemente. E 
il potere, come dicevo, si de- 
compone. Non. è dunque 
escluso che alle. prossime 
elezioni le autorità non siano 
più in grado di dominare la 
situazione come l’ultima vol- 
ta, nell'85». 
E’ pessimista? È 
«Sono un ottimista moderato 
0, se preferisce, un pessimi- 
sta ponderato». 


Mille anni di 


Chiesa 


ZAGORSK — Le aperture di Gorbacev alla Chiesa ortodossa e la ricorrenza 
delle celebrazioni per ii millennio della Russia cristiana attirano attualmente 
notevole attenzione in Unione Sovietica sui fatti di culto. Complici Î 
perestroika e glasnost i mezzi d’informazione scoprono un universo fino a 
‘ieri sotterraneo non meno che fervido e vitale. Così queste monache che si 
recano alla funzione al monastero di Zagorsk, una cinquantina di chilometri 
da Mosca, sono occasione peri fotoreporter locali di documentare un 
segmento del nuovo corso gorbaceviano, di sbizzarrirsi nei giochi dei 


chiaro-scuri che tonache e intonaci propongono e.. 


di testimoniare come 


nessuna fede di ispirazione terrena può valere più di una a respiro Ù 
trascendentale. Come le celebrazioni di questi giorni, dopo decenni vissuti 


dai cristiani russi in un cli 


! 


CALCIO E DOPING IN GERMANIA ; 


La ricetta della vittoria 


Alla vigilia degli Europei riesplode lo scandalo degli s 


Commento di 
Bruno Lubis 


Eccessivi questi tedeschi: 
organizzano. il campionato 
d'Europa e, alla vigilia, tira- 
no fuori uno scandalo. Tanto 
per disturbare la loro nazio- 
nale, scozzonata da Franz 
Beckenbauer, un tecnico che 
non amano. Beckenbauer 
sarà altezzoso («io faccio il 
mio compito e seleziono i 
giocatori; lascio ad altri il la- 
voro di criticare»), sprezzan- 
te («i giornalisti di calcio non 
capiscono niente»), ma tira- 
re fuori il discorso sul do- 
ping, ci sembra intempesti- 
vo. 

«Der Spiegel» riporta l’accu- 
sa del professor Manfred Do- 
nike, specialista in analisi, 
quella dell'alto funzionario 
del. ministero della Sanità, 
Herr Steinbach: «Alcuni me- 
dici ritengono lecito tutto ciò 
che non è proibito. Non si 
tratta solo di doping vero e 
proprio, ma della mentalità 
del doping». 

Il settimanale invita a non 
drogare i giocatori tedeschi: 
chiaro lo strale al capo del- 
l'équipe medica della nazio- 
nale, Heinz Liesen, E Pierre 
Littbarski insinua che non 
saranno certo le pillole a 
rendere più incisivo il suo 
dribbling! 

Eppure storie di doping esi- 
stono. Grottesche alcune, le- 
gate allo sport tedesco, al- 
meno dal dopoguerra. Si ri- 
corda che alcuni nuotatori, 
presenti a un'antica edizione 
dei campionati europei, co- 
piarono un trucco usato dai 
soldati napoleonici coi ca- 
valli. Si riempirono le budel- 
la di aria, per galleggiare 
meglio. Non vinsero nulla e 
l'esperimento finì a pernac- 
chie. 

Nel 1954, la Germania riuscì 
a qualificarsi per la finale del 
Mondiale di calcio. Doveva 


Beckenbauer, attuale allenatore della Germania: era 
più amato, il popolare «Kaiser Franz», quando 
indossava le scarpette bullonate. 


incontrare la grande Unghe- 
ria che l'aveva battuta neligi- 
rone di qualificazione netta- 
mente 8-3. | tedeschi si pre- 
pararono bene per la partita, 
meditando ‘di contenere .il 
passivo e sperabilmente di 
battere i maestri magiari. A 
Berna, dopo un quarto d'ora 
di gioco, l'Ungheria era già 
in vantaggio di due gol; auto- 
ri Puskas e Koczis, Poi, op- 
portune cianchettate misero 
fuori combattimento il colon- 
nello Ferenc (che aveva già 
la caviglia malandata) e la 
Germania recuperò il 2-2 e 
finì per vincere 3-2 col giova- 
nissimo Rahn. 

Germania campione _ del 
mondo e mezza squadra ri- 
coverata dopo pochi giorni in 


uno Sportsanatorium della 
Foresta Nera a depurare il 
fegato. Bruno e Fritz Walter, i 
due fratelli simbolo del cal- 
cio tedesco, non tornarono 
più a giocare a certi livelli. II 
ventiduenne Rahn, aveva il 
fisico ancora abbastanza in- 
tegro da riproporsi come pri- 
mattore ai successivi mon- 
diali in Svezia. à 
Videro, o immaginarono, i 
vecchi giornalisti di ‘oggi la 
faccia di Fritz Walter gialla e 
raggrinzita, tipica di fegato 
malandato, forse itterizia. 
Ma la serie di fenomeni di 
doping, nel calcio tedesco, 
non si fermano. E' di due an- 
ni or sono il libro scritto da 
Harald Schumaker, portiere 
della nazionale per un de- 


la da catacombe, ampiamente dimostrano. 


timolanti 


cennio, intitolato «Pfiff». Vi si 
narra come Briegel, Rum- 
menigge, Voeller e altri gio- 
catori di prestigio, siano stati 
messi in forma fisica con me- 
dicinali. Tanto da raggiunge- 
re la finale del Mundial in 
Messico. Per poi venir battuti 
dall'Argentina 3-2. Perdenti 
2-0, i tedeschi reagirono e 
misero in crisi i futuri cam- 
pioni del giobo. Raggiunsero 
il pareggio e subirono a po- 
chi secondi dalla fine il gol 
definitivo di Burruchaga. 


Schumaker fu estromesso 
dalla nazionale, la sua squa- 
dra (il Colonia) lo lasciò libe- 
ro di cercarsi lavoro altrove. 
Fu, insomma, espulso dal 
mondo del calcio tedesco ma 
nessuno, al momento, l’ha 
chiamato davanti alla magi- 
stratura a rispondere delle 
sue accuse. Oggi Schumaker 
si appresta a giocare in Tur- 
chia, ma le esplicite insinua- 
zioni continuano da ben più 
alti pulpiti. 4 È 
Probabilmente, anche. in 
Germania, la vittoria negli 
Europei cancellerebbe ogni 
traccia di sospetto. Vincere 
innanzi tutto: la vittoria non è 
importante, è l’unica cosa da 
raggiungere. Alla faccia del 
defunto barone de Couber- 
tin! Se la Germania vincesse 
questi Europei, Franz Bec- 
kenbauer si metterebbe più 
saldo insella alla rappresen- 
tativa nazionale, frutto più 
della sua personale abilità di 
miscelare giocatori che di 
passerella di talenti: «Il.cam- 
pionato tedesco è una rasse- 
gna di rottami» — ha detto. | 
L'invidia, si sa, è un prodotto 
di largo consumo. Molti alle- 
natori con diploma aspetta- 
no di prendere il posto del 
bavarese. Ma lo si scalza se 
Neuberger, presidente della 
Bundesliga, lo caccia. E co- 
me si può cacciare un alle- 
natore che vince? 


Situazione: la circola- 
zione depressionaria 
sull'Italia è in graduale 
riempimento. Perman- 
gono comunque condi- 
zioni di instabilità, più 
attive sul settentrione 
peninsulare. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
nuvolosità variabile 
con addensamenti spe- 
cie nelle ore pomeri- 
diane e serali e sulle 
zone interne ove sa- 
ranno più probabili 
brevi piogge o tempo- 
rali. Sulle estreme re- 
gioni meridionali da 


poco nuvoloso a nuvo- 


nubi cumuliformi occasionalmente 
Temperatura: in aumento. 


‘sulle altre zone. 


dovi 10, 17; Cuneo 9, 16; Genova 1 


28; L'Aquila 9; 2 
so 9, 19; Bari 11, 22; Napoli 11, 28; 


17, 32; Belgrado 15, 28; Berlino 15, 


Sarete messi in im- 
barazzo da un amico 
con la lingua lunga, 
abbiate la risposta 
pronta per risolvere la situazione! 
Una vecchia questione di affari potrà 
ritornare oggi alla ribalta. 


Sarete molto fortuna» 
ti, due colonne alla 
schedina potranno 
confermarlo; anche 


sul lavoro eviterete ogni sorta di 
scocciatura, e sarete invidiati dai vo- 
stri colleghi. 


La stanchezza si farà 
sentire più del solito, 
non sarà facile far 
passare il tempo. 
Non state da soli, e la compagnia vi 
aiuterà molto a superare questo mo- 
mento di crisi. 


Non ci sarà bisogno 
di grosse sceneggia- 
te per conquistare al- 
la vostra causa degli 
alleati, potrete fare il bello e il cattivo 
tempo quanto volete senza alcuna 
apparente difficoltà. 


Sarete costretti a un 
lavoro di routine che 
non esalterà certo il 
Vostro spirito di av- 
Vventurieri, potrete comunque evade- 
re da questa situazione solo con la 
fantasia. 


Dopo tanta strada in 
salita sembra che 
siate arrivati in cima. 
alla collina, e le pro- 


spettive per il futuro vi sono favore- 
Voli; attenti a non gettarvi in discesa 
senza freni. 


IL PIC 


fondato 


losò con possibilità di piogge locali. Su tutte le altre regioni prevalenti 
condizioni di cielo sereno 0 poco nuvoloso con tendenza a sviluppo di 


temporalesche sulle zone interne. 


Venti: ovunque deboli 0 moderati, orientali al Sud, di direzione variabile 


Mari: localmente mossi i canalî di Sardegna e di Sicilia. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 14, 21; Bolzano 
11, 23; Verona 13, 23; Venezia 14, 22; Milano 13, 22; Torino 12, 20; Mon- 


5, 21; Imperia 15, 23; Bologna 14, 25; 


Firenze 12, 25; Pisa 13, 24; Falconara 12, 22; Perugia 11, 19; Pescara 8, 
‘oma Urbe 10, 26; Roma Fiumicino 12, 27; Campobas- 


'otenza 7, 20; Santa Maria di Leuca. 


17, 23; Reggio Calabria 16, 21; Messina 19, 21; Palermo 18, 22; Catania 
17, 21; Alghero 10, 23; Cagliari 11,23. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 12, 17; Atene 


22; Bruxelles 9, 21; Budapest 14, 24; 


Copenaghen 17, 24; Dublino 5, 15; Ginevra 9, 16; Helsinki 15, 24; Istanbul 
18, 27; Lisbona 14, 22; Londra 11, 16; Madrid 10, 28; Mosca 16, 32, 


OROSCOPO DI OGGI 


Dovrete. dividere il 
Vostro tempo equa” 
mente tra tutte fe per 
sone che richiedono 
la vostra attenzione, ci sono delle 
questioni che assolutamente. non 
possono venire trascurate. 


Il vostro ‘approccio 
con le novità non 
sembra ‘ottimale, vi 
accorgerete di esse- 
re a disagio fuori dalle vostre occu- 
pazioni abituali. Occorre sempre un 
periodo di adattamento. 


Non siete capaci di 
stare fermi un mo- 
mento, ma una pausa 
di. riflessione sareb- 
be salutare per fare il punto della si- 
tuazione! Cancellate qualche appun- 
tamento della vostra agenda. 


Sarete colpiti dal fa- 
scino di un vostro co- 
noscente, cercate di 
avere un incontro 
con lui; qualcosa di buono nascerà 
sicuramente, una amicizia o un amo= 
re potranno avere inizio. © 


Coglierete buone 
soddisfazioni grazie 
al vostro intuito che 
- " Vi permetterà di 00: 
gliere in anticipo le tendenze che si 
riveleranno vincenti oggi e soprattut- 
to in un prossimo futuro. 


Attenti: avete difficol- 
tà a mantenere una 
linea di condotta co- 
stante per. tutta la 
giornata, il vostro estro vi farà as 
mere di volta in volta posizioni diver: 
se e perfino in contrasto. 
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DOPO LA CALIFORNIA 
Dukakis vincitore 
non si compromette 
su Jackson vice 


LOS ANGELES — Conclusa 
«lunga 
maratona delle primarie», 
Michael Dukakis deve affron- 
tare la scelta del candidato 
alla vicepresidenza in vista 
delle elezioni di novembre. 
Nel mese e mezzo che resta 
prima della convention de- 
mocratica, il governatore del 
Massachusetts dovrà impe- 
gnarsi a fondo per scegliersi 
il compagno di cordata e sal- 
vare al tempo stesso l'unità 
del partito, che ha molti capi- 
corrente ma nessun leader. 
Il problema fondamentale è 
cosa fare con Jesse Jackson. 
Il reverendo nero, che ha già 
fatto sapere di voler conti- 
nuare la campagna elettora- 
le fino alla fine di luglio, ha 
rivendicato il diritto a con- 
correre per la vicepresiden- 
za, o, almeno, alla scelta del 
candidato. 


«Anche se Jackson un po’ de- 


luso per i risultati della Cali- 
fornia, ha rifiutato di dichia- 
rarsi sconfitto, promettendo 
di portare avanti la sua bat- 
taglia «fino alla, piattaforma 
del congresso ad Atlanta», è 
chiaro che da oggi si apre 
una nuova pagina nella bat- 
taglia presidenziale: tra il 
democratico Dukakis ed il vi- 
cepresidente repubblicano 
George Bush lo scontro è or- 
mai diretto. 

E perfino dal suo discorso di 
vittoria dall'altra sera a Los 
Angeles, Dukakis ha cercato 
di anticipare quelle che do- 
vrebbero essere le regole di 
condotta del confronto con 
Bush. 

Il governatore. ha. invitato 
Bush a dare un tono positivo 
alla battaglia presidenziale 
evitando di farla degenerare 
scendendo a «livelli indeco- 
rosi». «| nostri avversari fini- 
ranno nelle sabbie mobili se 
getteranno al vento l’oppor- 
tunità di una competizione 
positiva e cominceranno, in- 
Vece, a lanciare fango e in- 
sulti — ha affermato Dukakis 
— perché gli americani non 
sono interessati a quello che 
Bush pensa di me, o in ciò 
che io penso di lui. Gli ameri- 
cani vogliono sapere chi tra 
noi ha'la forza, l'abilità e le 
idee per guidare il nostro 
paese». 

Dopo la vittoria, Dukakis si è 
affrettato anche a rassicura- 
re gli elettori democratici 
che il partito non si presente- 
rà diviso alle prossime ele- 
zioni. «lo e Jackson abbiamo 
lo stesso obiettivo: vedere 
eletto un democratico alla 
Casa Bianca e lavoreremo 
insieme verso questo tra- 
guardo» ha dichiarato in una 
intervista televisiva mentre 
Jackson era in ascolto 


Il reverendo ha confermato a 
sua volta le parole di Duka- 
kis, sottolineando però, dopo 
aver conquistato oltre sette 
milioni di voti, di aver con- 
quistato il diritto di essere 
considerato pet il ruolo di vi- 


cepresidente. 
Ma Dukakis, sempre pruden- 


te, non ha voluto fare alcuna 
concessione. «Jackson meri- 
ta certo di essere preso in 
considerazione — ha repli- 
cato —ma sullo stesso piano 
di altri possibili candidati». 
Jackson è apparso un po' de- 
luso per i risultati di ieri: ave- 
Va sperato fino all'ultimo in 
un risultato a sorpresa, a suo 
favore, perlomeno in Califor- 
nia, Dukakis ha ottenuto in 
quello stato il 60 per cento 
dei voti, contro il 35 percento 
per Jackson 

Nel New Jersey, la vittoria di 
Dukakis è stata ancora più 
netta: il 63 per cento dei voti, 
contro il 33 per cento a favo- 
re di Jackson. Altrettanto 
netti i successi di Dukakis 
nel Montana e nel New Mexi- 
co. 

Jackson si presenterà co- 
munque, ad Atlanta, con ol- 
tre mille delegati (sui quat- 
tromila in palio) e nessuno 
contesta il suo diritto di ave- 
re una forte voce in capitolo 
sulla definizione della piatta- 
forma elettorale del partito. 
Per quanto riguarda la vice- 
presidenza, l'impressione è 
che Jackson si aspetti di ve- 
dersela offrire. da. Dukakis 
per poter perlomeno fare il 
«gran gesto» del rifiuto. Una 
soluzione del genere potreb- 
be fare tutti contenti: Jack- 
son salverebbe la faccia da- 
vanti ai suoi sostenitori e Du- 
kakis potrebbe così sceglie- 
re liberamente il suo «vice». 
L'importante affermazione di 
Dukakis di ieri appare desti- 
nata ad accentuare le diffi 
coltà della campagna eletto- 


rale .del repubblicano Geor-, 


ge Bush. 

All’inizio della contesa elet- 
torale questi era il candidato 
da battere, quello che aveva 
in mano tutte le chiavi del 
successo: un ufficio elettora- 
le efficiente che ha raccolto 
milioni e milioni di dollari, un 
«team» affiatato, l'esperien- 
za di sette anni di vicepresi- 
denza, l'appoggio di Ronald 
Reagan, uno dei più popolari 
presidenti che gli Stati Uniti 
abbiano mai avuto. 

Ma la rapida vittoria sembra 
aver appannato l'immagine 
del vicepresidente il quale è 
stato recentemente lontano 
dall’attenzione della stampa 
mentre la pattuglia dei can- 
didati democratici si sgrana- 
va sotto gli occhi attenti del- 
l'opinione pubblica fino a far 
emergere Dukakis. 


DUECENTO MORTI 7 
Golpe in Uganda 
finisce in strage 


SCIOPERO 


= 
Sud Africa, 

= = " 
dieci morti 
JOHANNESBURG 3 
Terzo e ultimo giorno di 
sciopero generale. dei 
lavoratori e degli stu- 
denti neri sudafricani: 
secondo le fonti d’infor- 
mazione ufficiali la situa- 
zione è «quasi normale» 
in tutto il Paese, ma il 
congresso dei sindacati 
sudafricani, una delle or- 
ganizzazioni che hanno 
indetto l'agitazione, ha 
reso noto che lunedì 
hanno aderito tre milioni 
di persone e martedì due 
milioni e mezzo. 
Analisti indipendenti ri- 
tengono che le cifre for- 
nite dal.sindacato siano 
eccessive, ma di fatto le 
attività industriali e com- 
merciali sono rimaste 
quasi paralizzate a Jo- 
hannesburg, Durban e 
Port Elizabeth. 
Le organizzazioni che. 
hanno proclamato l’agi- 
tazione per protesta con- 
tro i recenti provvedi- 
menti del governo di 
Pretoria che mettono al 
bando i movimenti anti- 
apartheid, considerano 
lo sciopero un successo, 
nonostante le scarse 
adesioni registrate nel- 
l'industria mineraria, 
che produce l’80 per 
cento degli introiti dall’e- 
stero della nazione. 
Secondo quanto reso no- 
to dalla polizia nei tre 
giorni di agitazione sono 
rimaste uccise dieci per- 
sone, fra cui un bambino 
di due anni e un giovane 
massacrato a colpi di 
machete. 


NAIROBI — In Uganda un fal- 
lito colpo di stato si è conclu- 
so in una feroce battaglia tra 
truppe ribelli e militari fedeli 
al Presidente, con almeno 
200 morti tra gli insorti e 700 
finiti agli arresti. Il fatto è 
scoppiato ad aprile, ma le 
notizie sono trapelate da fon- 
ti militari ribelli solo ora. 

Secondo quanto si è appre- 


‘so, prima si sono ammutina- 


te due caserme nei pressi di 
Kampala, la capitale, ma il 
grosso dell'esercito è rima- 
sto fedele al Presidente Yo- 
weri Museveni 

L'11 aprile gruppi di ribelli 
hanno teso un'imboscata a 
un convoglio militare che do- 
veva scortare il Presidente 
sulla strada da Kampala a 
Entebbe. Due camion militari 
sono stati crivellati a colpi di 
mitragliatrice, provocando la 
morte di almeno 16 uomini. 
Ma il Presidente non era a 
bordo della sua Mercedes 
blindata, avendo preferito 
raggiungere Entebbe in eli- 
cottero. 

Del commando facevano 
parte ufficiali facenti ancora 
parte dell’esercito ugandese 
ma solidali con i ribelli, che 
sembra si proponessero di 
costringere il capo di stato 
ad intavolare trattative di pa- 
ce con i vari movimenti ribel- 
li che da anni combattono 
contro il governo centrale, a 
migliorare le condizioni di vi- 
ta dei militari e ad espellere 
dal paese gli istrutturi libici 
(sono un centinaio) e quelli 
della Corea del Nord (sono 
250 circa). 

| ribelli della caserma di 
Bombo sono stati domati da 
circa tremila militari mentre 
quelli della caserma di Kata- 
bi, che volevano impadronir- 
si del vicino aeroporto di En- 
tebbe, sono. stati attaccati 
dalle truppe dell'aviazione, 
arrendendosi dopo due gior- 
ni di scontri. 


VOLTAFACCIA GIORDANO AD ALGERI 


Hussein difende Shuliz 


Ha chiesto che il piano Usa sia discusso dalla Lega araba 


ISRAELE 
Peres: Urss 
alla svolta? 


GERUSALEMME — Il mi- 
nistro degli esteri israe- 
liano, Shimon Peres, ha 
elogiato ieri quello che 
ha definito un cambia- 
mento di portata storica 
nella politica dell’Urss 
nel Medio. Oriente e ha 
criticato aspramente il 
primo ministro Shamir, 
accusandolo. di cecità 


per non voler prendere 
atto di quanto sta avve- 
nendo al Cremlino. 


«L'Unione Sovietica am- 
mette attualmente che 
qualsiasi accordo nella 
regione deve ottenere 
l'approvazione di Israele 
Riferendosi inoltre al 
vertice arabo incorso ad 
Algeri, Peres si è fatto 
beffe della conclamata 
unità araba a sostegno 
della lotta palestinese. 
«Sono veramente uniti a 
sostegno della rivolta? 
Iran e Iraq stanno facen- 
do la guerra per la rivol- 
ta e in Libano tutte le fa- 
zioni in campo pure lot- 
tano per la rivolta ara- 
ba?». 


ALGERI — Nel prendere la 
parola alla seconda giornata 
di lavori della conferenza al 
vertice della Lega araba, Re 
Hussein di Giordania ha pre- 
so posizione a favore del- 
l'Olp, chiedendo ai paesi 
arabi più ricchi di fornirle 
aiuti per proseguire la lotta 
contro Israele, ma ha anche 
evitato di bocciare drastica- 
mente l’ultima iniziativa con- 
dotta dal segretario di stato 
americano George Shultz 
per la pacificazione del Me- 
dio Oriente. 

Secondo Re Hussein, anche 
se il «piano Shultz» non ri- 
sponde alle aspirazioni degli 
arabi, costituisce tuttavia 
una base di lavoro che si può 
discutere anche al vertice in 
corso ad Algeri, per non 
chiudere la porta a una solu- 
zione negoziata del conflitto. 
Questa presa di posizione è 
stata enunciata dal sovrano 
Hascemita dopo aver confe- 
rito con il leader dell'Olp, 
Yasser Arafat, cuui l'aveva 
anticipata. Re Hussein ha 
peraltro abbracciato le aspi- 
razioni palestinesi per la 
creazione di uno stato pale- 
stinese indipendente, e ha 
negato l’esistenza di ambi- 
zioni giordane per il ritorno 
della Cisgiordania sotto la 
sovranità di Amman, com’e- 
ra fino a poco tempo fa. 


.. 


Il leader libico Muhammar Gheddafi; con un insolito 


sy 


5 


copricapo, durante i lavori del vertice arabo ad Algeri 


Pur attaccando — diversi 
aspetti del piano Shultz, Re 
Hussein ha sottolineato che 
tale piano non è da conside- 
rare definitivo nella sua 
enunciazione attuale, 'bensì 
ancora in fase di trattativa in 
un dialogo con Mosca e con 
le capitali arabe «in vista di 
un suo sviluppo in modo da 
conformarlo alle posizioni 
degli arabi». 

Nel suo discorso, pronuncia- 


to a porte chiusè, ma. conse- 
gnato nel suo testo scritto ai 
giornalisti, Re Hussein non 
ha lesinato dure critiche alla 
politica di Washington in Me- 
dio Oriente: «Gli Stati Uniti 
— ha detto — non hanno al- 
tra. politica medio-orientale 
che il. sostegno a. Israele. 
Sfortunatamente, la conce- 
zione statunitenze del. pro- 
blema del conflitto arabo- 
israeliano è fondata su una 


politica di situazione di crisi: 
gli Stati Uniti non compiono 
passi politici né iniziative a 
meno che non si sia verifica- 
ta di recente una eruzione 
nella regione, che abbia l’a- 
spetto di una guerra». 
Pertanto, Re Hussein deduce 
che il piano Shultz è stato 
lanciato solo per via dell’Inti- 
fada, la rivolta della popola- 
zione palestinese contro 
l'occupazione 

«Poichè l'iniziativa america- 
na, solitamente si conclude 
con la cessazione della crisi 
— ha detto ancora Re Hus- 
sein — noi dobbiamo soste- 
nere la rivolta 

Nel frattempo, fonti del verti- 
ce della Lega riferiscono che 
i ministri degli esteri dei ven- 
tuno paesi membri si sono 
riuniti per redigere una serie 
di risoluzioni che dovranno 
essere adottate a conclusio- 
ne dei lavori. Fra queste figu- 
rano due risoluzioni, natural- 
mente contrastanti, sulla 
guerra, del Golfo: una, ap- 
poggiata dall'Arabia Saudita 
e dagli Emirati arabi, di du- 
rissima condanna contro l’l: 
ran per aver fatto fallire tutte 
le iniziative internazionali di 
pace; l’altra, proposta dal- 
l'Algeria, che auspica la ra- 
pida fine del conflitto ma non 
formula condanne contro l’l- 
ran. 


Tacchi alti, pistola nella fondina, ecco una delle 


guardie del corpo di Gheddafi. Il capo libico ha voluto , 
un reparto femminile incaricato della propria 
sicurezza anche perché ritiene che eventuali 
attentatori, se musulmani, potrebbero esitare a colpire 


delle donne 


LA POLIZIA BLOCCA PIAZZA TIENANMEN 


Pechino, protesta impedita 


Mancata dimostrazione degli studenti - Dazebao contro i leader 


SLOVENIA, ARRESTI 


L'Alleanza prudente 
Il partito abbandona «Mladina» 


BELGRADO — L'Alleanza 
socialista della, Slovenia 
ha chiesto che il pubblico 
venga informato sulle ra- 
gioni dei recenti arresti a 
Lubiana, ma con un tono 
molto più cauto rispetto 
agli atteggiamenti assunti 
da altri gruppi. Come han- 
no riferito ieri i‘giornali ju- 
goslavi, l'Alleanza invita 
le autorità competenti ad 
informare il pubblico, «nei 
limiti consentiti dalla leg- 
ge, di quale tipo di divul- 
gazione dei segreti milita- 
ri sono accusati i tre arre- 
stati». 

Janez Ivan Jansa, giorna- 
lista e candidato alla pre- 
sidenza.. dell’organizza- 
zione giovanile della Slo- 
venia, il sottufficiale del- 
l'esercito Ivan Borstner — 
ambedue arrestati il 31 
maggio scorso — ed il 
giornalista David Tasic — 
fermato dalla polizia po- 
chi giorni dopo — sono 
tutti implicati nel «caso» 
del giornale giovanile slo- 
veno «Mladina». 

La: pubblicazione si è di- 
stinta negli ultimi tempi 
per attacchi e critiche alle 
forze armate jugoslave e 
solo alcune settimane fa 
per aver diffuso ad organi 
di stampa un servizio di 
cui le autorità non aveva- 
no'consentito la pubblica- 
zione, riguardante un pia- 
no delle forze armate per 
un. asserito. intervento 
contro oppositori sloveni 
In un suo comunicato, il 
comitato esecutivo- della 
conferenza dell'Alleanza 
socialista di Slovenia si ri- 
volge all'opinione pubbli- 
ca «perché respinga tutte 
le insinuazioni, calunnie e 
denigrazioni rivolte all’e- 
sercito popolare jugosla- 
Vo». Si vuole quindi. che il 
pubblico sia informato sul- 
la procedura, e si ricono- 
sce implicitamente l'esi- 
stenza di seri motivi che 
l’hanno promossa. 

La direzione della Lega 
dei comunisti di Slovenia 


aveva già assunto un’ana- 
loga. posizione lunedì 
scorso. Aveva Chiesto 
precisazioni sulla vicenda 
perché il pubblico ne sia 
giustamente informato, 
ma aveva insistito sulla 
necessità del «rispetto 
completo della costituzio- 
ne e delle leggi» 
L'organizzazione giovani- 
le della Slovenia, da parte 
sua, ha chiesto al segreta- 
riato agli interni della Slo- 
venia che sia presentato 
in relazione alla vicenda 
un rapporto al parlamento 
della repubblica 

Il segretario. all'interno 
Thomas Ertl ha risposto in 
un'intervista al quotidiano 
«Delo» di Lubiana affer- 
mando che «la procedura 
contro Jansa è legale e 
corretta». Secondo lui il 
pubblico è già ben infor- 
mato sulla vicenda dalle - 
dichiarazioni della. magi- 
stratura militare e sa di 
quale reato i tre sono ac- 
cusati é.la competenza è 
ora del giudice militare. Si 
tratta di sviluppi che — se- 
condo' lui — ‘sono ben 
compresi da chi «è in buo- 
na fede». Anche se ora 
non possono essere forni- 
ti ulteriori dettagli per non 
Ostacolare l’inchiesta. Nel 
frattempo una raccolta di 
firme su una petizione che 
chiede al governo di Bel- 
grado di sostenere l'in- 
gresso della Jugoslavia 
nella Cee ed un appello a 
favore di Janez Jansa so- 
no stati i principali argo- 
menti di un incontro su 
«Diritti e minoranze nella 
realtà europea», che si è 
svolto a Capodistria per 
iniziativa della comunità 
degli italiani e del «Grup- 
po 88», che raccoglie in- 
tellettuali jugoslavi di na- 
zionalità italiana, slovena 
e croata. Alla manifesta. 
zione, organizzata in col- 
laborazione con il partito 
radicale, è intervenuto an- 
che . l'europarlamentare 
radicale Giovanni Negri. 


PECHINO — Gruppi di stu- 
denti, mischiati a una folla di 


. passanti e curiosi e guardati 


a vista da un imponente ap- 
parto di polizia, hanno sosta- 
to ieri per gran parte della 
giornata nella centralissima 
piazza Tienanmen in segno 
di protesta «per le ingiustizie 
sociali e le cattive condizioni 
di vita degli intellettuali». 

Un manifesto comparso in fi- 
ne di giornata nel campus 
universitario di Beida, il 
maggior ateneo pechinese 
da dove la protesta è partita 
un paio di giorni otsono, de- 
nuncia il fermo di due perso- 
ne, una delle quali sarebbe 
uno studente, effettuato dalla 
polizia che. presidiava. in 
massa la piazza. b 

Il grosso dispiegamento di 
forze dell'ordine e le minac- 
ce contro «i turbatori della 
pace sociale» campeggianti 
sulle prime pagine della 
stampa ufficiale, hanno co- 
munque fatto sì che la grossa 
manifestazione di protesta 
nel cuore politico di Pechino, 
pianificata dagli universitari, 
nonsisia verificata. 

Anche nel campus universi- 
tario, teatro dalle prime ore 
di ieri di una sorta di assem- 
blea permanente degli stu- 
denti, la situazione appare 
ora meno tesa. La discussio- 
ne. prosegue a piccoli gruppi 
Gli ultimi «dazebao», riap- 
parsi dopo un periodo di cal- 
ma di diciotto mesi, portano 
attacchi senza discrimina- 
zioni contro i leader e la loro 
«corruzione» e.sparano a ze- 
ro anche contro il figlio han- 
dicappato di Deng Xiaoping. 
Di quest'ultimo, Den Pufang, 
si dice: «Con una sola parola 
può ottenere 250 strade a di- 
sposizione tutte per lui, men- 
tre per tutti gli altri cinesi la 
situazione dei trasporti è di- 
sastrosa». 

Deng Pufang è paralizzato 
dall'epoca della rivoluzione 
culturale, quando fu scara- 
ventato da una finestra dalle 
«guardie rosse». E’ presi- 
dente di una società di «tra- 
ding» e si dice che versi tuttii 
suoi utili a favore dei disa- 
dattati. Il primo ministro Li 
Peng viene definito «un buo- 
no a nulla», mentre su altri 
fogli murali si legge: «Dateci 
più democrazia e più libertà» 
oppure «Togliete di mezzo i 
quadri corrotti del partito». 


E MORTA 
La donna 
bruciata 


MOSCA — Lunedì scor- 
so è morta in ospedale la 
donna che il 8 giugno si 
era' data fuoco davanti 
alla torre «Spasskaya», 
ingresso principale del 
Cremlino, nei pressi del- 
la Piazza Rossa. Lo an- 
nuncia Vil settimanale 
«Moskovskiîe. ‘ Novosti», 
dando così per la prima 
volta conferma della:no- 
tizia, già trapelata lo 
stesso giorno di venerdì. 
Era. all’incirca. mezzo- 
giorno — secondo la ri- 
costruzione del settima- 
nale — quando la donna; 
Nadezhda' Bannaya, di 
46 anni, originaria della 
provincia di Amur nell'E- 
stremo ‘Oriente sovieti- 
co, si è improvvisamente 
cosparsa di benzina .e si 
è data fuoco. 

Un poliziotto di guardia, 
Oleg. Zmyrya ha. udito 
«un:terribile grido di do- - 
lore» e si è lanciato, con 
un. collega, in soccorso 
della donna, ormai tra- 
sformatasi in una torcia 
umana. | due. poliziotti 
hanno usato le giacche e 
i berretti di ordinanza 
per spegnere il fuoco, 
ma ci sono riusciti solo 
quando un terzo collega 
è uscito dal. Cremlino 
Sul posto del rogo la po- 
lizia ha trovato un barat- 
tolo da tre litri con resti 
di benzina, una borsetta 
con documenti personali 
della donna e una lettera 
che — secondo il setti: 
manale — «non si è riu- 
sciti a decifrare». 

Nel frattempo, con il pas- 
sare dei giorni, il bilan- 
cio della terribile esplo- 
sione che ha stravolto la 
città di Arzamas la matti- 
na del 4 giugno scorso 
continua ad aggravarsi. 
Due giorni fa l’agenzia 
«Tass» parlava di 73 
morti e 229 feriti, mentre 
ieri la stessa agenzia ri- 
ferisce di 80 morti e 229 
feriti, e sembra che non 
si tratti ancora di cifre 
definitive. 


ALLEANZE E CONTROMANOVRE 
Le Pen, Putile spauracchio 
Mitterrand torna in campo 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Tutti ormai se lo 
aspettavano:, Mitterrand. tor- 
na a scendere in campo per 
la battaglia elettorale che si 
concluderà domenica pros- 
sima. Da qualche tempo, il 
Presidente. della repubblica 
taceva: convinto forse che.i 
giochi fossero fatti, e che il 
partito socialista — aiutato 
dal sistema di voto maggiori- 
tario — conquistasse senza 
sforzo. la maggioranza; .al- 
l'Assemblea nazionale, ave- 
Va preferito eclissarsi. Ma 
adesso, dopo  l’«accordo 
marsigliese» fra neogollisti, 
giscardiani e lepenisti, ecco- 
lo intervenire con un «mes- 
saggio ai francesi». 

leri, nel corso del consiglio 
dei. ministri, Mitterrand ha 
messo in guardia gli elettori: 
ha chiesto loro di dargli con 
il voto del 12 giugno una 
«maggioranza stabile» in 
Parlamento, che gli consen- 
ta di portare avanti la sua po- 
litica di «giustizia sociale, 
solidarietà nazionale e mo- 
dernizzazione economica». 
Ha auspicato che il risultato 
elettorale consenta di difen- 
dere i valori della. libertà, 
dell'uguaglianza e del ri- 
spetto degli altri; ha invitato i 
cittadini a non premiare una 
«coalizione di interessi elet- 
torali che venga meno a que- 
sti principi». 

Si tratta, più o meno, delle 
stesse cose dette già duran- 
te la campagna elettorale 
perle presidenziali: in quella 
occasione. l'elettorato mo- 
strò di condividere le idee 
del. candidato Mitterrand. 
Logico, dunque, che il Presi- 
dente chieda oggi coerenza 
ai francesi, e che li inviti a 
rifiutare i richiami di una de- 
stra che, per «interessi elet- 
torali», non ha esitato a strin- 
gere — sia pure solo a livello 
locale — un accordo con il 
Fronte nazionale di Le Pen. 

Il «patto col diavolo», come 
lo hanno definito i socialisti, 
fra Urc e Fn ha scatenato po- 
lemiche a non finire. Cinque 
candidati dell’Urc (neogolli- 
sti Rpr e giscardiani Udf) 
hanno deciso di tirarsi da 
parte in altrettante circoscri- 
zioni di Marsiglia, per favori- 
re l’elezione del candidato 
lepenista piuttosto che quel- 
lo del partito socialista. 


UNA NOTA SOVIETICA 


Il Pakistan incalzato 
Accuse di violazione degli accordi 


MOSCA — Continua la pressione russa sul Pakistan: 
con una durissima nota di protesta consegnata all’am- 
bascaitore pakistano in Urss; Swahid Muhammad Amin, 
il ministero degli esteri sovietico ha accusato il Pakistan 
di «violare grossolanamente» gli accordi firmati a Gine- 
vra il 14 aprile scorso per la soluzione della crisi afgha- 


na. 


«Informazioni giunte alla parte sovietica indicano con 
incontrovertibile evidenza.che.la parte pakistana male 
grado gli obblighi che si tè assunta con gli accordi ‘di 
Ginevra, e le assicurazioni che essa ha dato di'onorarli, 
continua a violare grossolanamente questi impegni», si 


legge nella nota. 


Dopo aver accusato il Pakistan di continuare a fornire 
armi e istruttori ai ribelli afghani, il ministero sovietico 
scrive'che «non si può fare alcun conto sul prosegui- 
mento di una tale situazione», dal momento che sia 
«l'Urss che l'Afghanistan, per la parte che gli compete, 
adempiono «meticolosamente» gli obblighi assunti. 
Secondo i sovietici, il flusso di armi verso l'Afghanistan 
parte dai depositi pakistani di Chitral, Landikotal, Para- 
chinar, Terimangale Chaman. 


CONSIGLIO NATO A MADRID 


«Sempre in guardia» 
Carrington raccomanda vigilanza 


MADRID — Con un'esor- 
tazione ai paesi della Nato 
a dedicare «più risorse» 
alla difesa «anche se è co- 
minciata una nuova era 
nelle relazioni tra Est ed 
Ovest» e se c'è un «Uomo 
nuovo» al Cremlino, il se- 
gretario generale della 
Nato Lord Carrington ha 
presentato, in una confe- 
renza stampa, i lavori del- 
la sessione di primavera 
del Consiglio Atlantico, 
che si inizieranno oggi a 
Madrid. 

Carrington ha insistito che 
«non c'è alcun indizio di 
riduzione del potenziale 
militare nell'ESt» e. che 
«permane ancora uno 
squilibrio, pericoloso e 
destabilizzante, a livello 
di armamenti convenzio- 
nali tra le forze della Nato 
e quelle del Patto di Var- 
savia». «Non dobbiamo 
farci trasportare dalle 
nuove relazioni trai due 
blocchi, ma renderci con- 
to che abbiamo finora rag- 
giunto successi sul disar- 


mo perché abbiamo nego- 
ziato da una posizione di 
forza». 

Lord Carrington ha poi ri- 
cordato che l'accordo sul- 
la riduzione dei missili è 
stato conseguito perché la 
Nato ha introdotto i «Crui- 
se» € «Pershing», e perciò 
ha avuto qualcosa da 
scambiare per far ritirare iL 
missili sovietici e 
Ha quindi definito «molto È 
soddisfacente» la conclu-> 
sione della vicenda degli + 
«F-16», che la Spagna non ® 
ha più voluto tenere e che, 
sono stati accolti dall’Ita-- 
lia. i 
Sempre a proposito degli 
«F-16», Carrington ha fatto. |. 
rilevare che «se la Nato * 
non avesse deciso di chie- . 
dere all'Italia di accoglie- + 
re gli aerei e di essere di- ‘Il 
sposta a sostenerne le 
spese, ciò avrebbe costi- 
tuito un segnale completa- 
mente sbagliato agli Stati. 
Uniti su come gli europei 
vedevano la’ difesa del 
fronte meridionale». 


MINACCIA DAL NORD E RIVOLTA STUDENTESCA 


Scudo Usa per i Giochi di Seul 


SEUL — Gli Stati Uniti sono pronti a 
bloccare qualsiasi tentativo della Corea 
del Nord di sabotare le Olimpiadi di 
Seul, in programma fra trenta giorni 
nella capitale sudcoreana. E’ quanto af- 
ferma un documento congiunto emesso 
ieri dopo una serie di colloqui fra il se- 
gretario alla difesa statunitense, Frank 
Carlucci, e il collega sudcoreano, Oh 
Ja-Bok. Carlucci, giunto ieri a Seul pro- 
veniente da Tokio, sta prendendo parte 
al 20.0 incontro della commissione con- 
sultiva bilaterale sulla sicurezza. 

La Corea del Nord comunista ha annun- 
ciato, nel gennaio scorso, che boicotte- 
rà i giochi di Seul se non saranno co- 
ospitate con Pyongyang. La proposta è 
stata respinta sia dal comitato olimpico 
internazionale, sia dalla Corea del Sud, 


di Seul. 


che teme attacchi terroristici. Stando a 
fonti bene informate, gli Stati Uniti han- 
no assicurato, nei colloqui, l’impiego, 
durante i Giochi, degli aerei radar 
«Awacs» per prevenire attacchi aerei e 
l’invio della Settima flotta nelle acque 
attorno alla penisola coreana. Fra le 
unità navali sarà compreso uninumero 
ancora imprecisato di portaerei, 

Gli studenti estremisti sudcoreani han- 
no intanto deciso di sfidare, oggi e do- 
mani, il governo del Presidente Roh 
Tae Woo con una «grande marcia» ver- 
so Panmunjom, il villaggio della tregua 
lungo la frontiera del 38.0 parallelo, per 
incontrarsi con universitari nordcorea- 
ni e discutere sul tema delle Olimpiadi 


La «grande marcia per la riunificazione 


nazionale» è stata dichiarata illegale e 
controproducente dal governo e ben 60 
mila poliziotti sbarrano da ieri tutte le 
vie d'accesso a Panmunjon, 37 kma 
Nord da Seul, in un clima di crescente 
tensione. | partiti di opposizione di Kim 
Dae-Jung, Kim Jung-Sam e Kim Jong- 
Pil, detentori complessivamente della 
maggioranza all'Assemblea nazionale 
di 299 seggi, hanno sollecitato alla mo- 
derazione. gli studenti,  pregandoli di 
rinviare l'iniziativa. 

Qualsiasi previsione è impossibile, og- 
gi, in una Seul dove tutto è pronto per i 
Giochi più grandi della storia — 161 
paesi hanno ‘aderito, compresi quasi 
tutti gli Stati comunisti, Urss e Cina in 


testa — ma sui quali pesa l'incognita 


dei «nemici» nordcoreani 


Il comandante della «Lauro» . 
eroe solo sul giornale 


GERUSALEMME — Spaval- 
deria o malinteso? Il coman- 
dante dell’«Achille Lauro» 
Gerardo De Rosa è incorso 
in un «incidente» giornalisti- 


co di non poco conto. Ha det-. 


to a una giornalista del «Je- 
rusalem Post», un giornale 
di solito attendibilissimo e 
molto autorevole, di essere 
stato l'unico sopravvissuto a 
un avvelenamento mortale 
di 42 marinai quando, sei an- 
ni fa, era capitano della pe- 
troliera italiana «Coraggio». 
Ma la sua affermazione è 
stata subito smentita. L’av- 
velenamento avvenne in ef- 
fetti .il 7 marzo 1982, fu\una 


brutta avventura, ma non si 
risolse inuna tragedia. 

Una giornalista del quotidia- 
no che ha intervistato De Ro- 
sa nei giorni scorsi, quando. 
la nave crociera ha fatto sca- 
lo nel porto 
Ashdod, ha scritto che egli 
trascorse una notte unico es- 
sere vivente a bordo 

De Rosa, riferisce la giorna- 
lista, ha raccontato che quel- 
la notte tra 42 morti in attesa 
dei soccorsi chiesti al servi- 
zio guardacoste americano 
di Miami'fu un'esperienza 
peggiore del dirottamento 
dell'«Achille Lauro» a opera 
di terroristi palestinesi nel- 


israeliano di’ 


l'ottobre 1985. 

In effetti, come venne reso: 
noto il 7 marzo di sei anni or- 
sono, venti marinai della pe- 
troliera «Coraggio», (dell'ar= 
matore Pacurof) ebbero dei 
gravi disturbi per aver man- 
giato dei barracuda pescati’ 
presso l'isola di Bimini, nelle’ 
Bahamas. Il comandante De 


Rosa, unico a ‘non aver as- 


saggiato il pesce, chiese 
soccorso alla guardia costie- 
ra di Miami. Per 14 marinai 


fu necessario il ricovero in. 


ospedale (dodici di essi con 
una prognosi di 
giorno). Tutto qui. 


qualche. 


arie ci 
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DIBATTITO 


Tanti aborti 
clandestini 


ROMA — Il dibattito politico 
e parlamentare sulla legge 
194, che da dieci anni disci- 
plina l'aborto nel nostro pae- 
se, ha riacceso vecchie e 
mai dimenticate polemiche e 
accentuato contrapposizioni 
ideologiche; ma è anche ser- 
vito ad una riflessione su un 
argomento tutt'altro che ri- 
solto, anche alla luce del fat- 
to che l’Italia è ormai uno dei 
paesi a più bassa natalità del 
mondo intero. 

Le nove mozioni e le due ri- 
soluzioni presentate alla Ca- 
mera e «concernenti la dife- 
sa della vita «dimostrano, 
con il solo dato numerico, 
Quanto sia difficile trovare un 
punto d'incontro tra punti di 
Vista in apparenza tutt'altro 
che inconciliabili, ma in pra- 
tica sostenuti da dottrine 
profondamente diverse. 

Allo stesso tempo però il 
Moltiplicarsi di confronti su 
Questo scottante tema — cin- 
Que giorni fa a Milano, ieri a 
Roma — lasciano capire co- 
Me l'opinione pubblica se- 
gua con interesse un dibatti- 
to che ci riguarda tutti da vi- 
cino. Al di là della facile bat- 
tuta dei suoi detrattori 
(«Amato ha sollevato il pro- 
blema per compiacere i suoi 
amici di Comunione e Libe- 
lazione»), la presa di posi- 
zione problematica dell’au- 
torevole esponente sociali- 
sta ha suscitato ‘curiosità e 
apprezzamento, soprattutto 
Quando il ministro del Teso- 
ro dice di non approvare il 
diffondersi nella sinistra del- 
l’«individualismo proprieta- 
rio» invece di promuovere la 
solidarietà con gli.altri. 
Amato, come si sa, è favore 
vole a che l’uomo sia coin- 
volto nella decisione ‘se 
abortire o meno. E a questo 
proposito lo stesso presiden- 
te della Corte costituzionale 
Saja ha chiarito che la Corte 
non ha mai deciso che sia la 
donna—eladonnasola—a 
decidere sull’interruzione di 
gravidanza, ma ha richiama- 
to il parlamento a stabilire 
chi deve decidere. 


Il convegno di Roma, pro- 
mosso dal Pci, è stato utile 
per chiarire alcune posizioni 
che nel confronto parlamen- 
tare, ieri continuato a Monte- 
Gitorio, appaiono più concita- 
te e confuse. | comunisti, co- 
me ha precisato la senatrice 
Giglia Tedesco, non conside- 
rano l'aborto come un mezzo 
di controllo delle nascite; an- 
zi vedono la legge 194 come 
uno strumento fondamenta- 
le per sconfiggere l'aborto». 
E qui l'esponente comunista 
ha citato i dati più recenti 
dell'Istituto superiore di Sa- 
Nità, secondo i quali:il nume- 


CASO MORO 


ro delle interruzioni volonta- 
rie della gravidanza sono in 
calo costante da qualche an- 
no a questa parte. Nel 1986 
c'è stata una diminuzione 
del 6 per cento rispetto al 

1985, anche se la cifra asso- 
luta degli aborti — 198.375 — 
resta molto elevata. «Il calo 
— ha detto la senatrice Te- 
desco — è particolarmente 
evidente dove la certificazio- 
ne delle interruzioni di gravi- 
danza passa per i consultori; 

ciò conferma che per questa 
via è possibile promuovere 

la prevenzione». o 
Giovanni Berlinguer ha ag- 

giunto che, oltre ad una dimi- 
nuzione degli aborti, la legge 
194 ha portato ad un altro 
«grandissimo risultato»: non 

si muore più di aborto. Ma su 

questo punto forse una mag- 
giore prudenza sarebbe sta- 
ta opportuna. Oltre un terzo 

degli aborti — secondo i dati 

resi noti dall’Aied, tra 110mi- 

la e 130 mila — sono ancora 

praticati clandestinamente; 

e di quello che avviene ad 

opera delle «mammane» si 

sa naturalmente ben poco. 

La metà di questi aborti clan- 

destini avvengono al Sud. 


Sempre in base all'indagine 
dell’Aied (che ha interrogato 
diecimila donne in età fecon- 
da residenti nell’italia meri- 
dionale) (appena il 17 per 
cento si rivolge ai consultori 
pubblici per avere assisten- 
za contraccettiva e il 33 per 
cento non va da nessuna 
parte. Perché le donne del 
Sud non si rivolgono agli 
ospedali per interrompere la 
gravidanza? Soprattutto per- 
ché sono scoraggiate dalle 
lungaggini burocratiche. 

A far temere che gli aborti 
clandestini siano ancora di 
più di quanto si crede sta 
questo dato statistico: il 9 per 
cento delle donne interroga- 
te ha detto di aver avuto un 
aborto legale e il 10 per cen- 
to un aborto clandestino. 
Che il problema sia soprat- 
tutto di coscienza è dimo- 
Strato dal fatto che ieri, a po- 
che ore dalla ripresa del di- 
battito alla Camera, il libera- 
le Raffaele Costa si è disso- 
ciato dalla mozione dei parti- 
ti laici. Costa non è d’accor- 
do sull'attribuire uguale va- 
lore alla dignità della perso- 
na e al progresso della 
scienza a proposito della 
bioingegneria: la ricerca, di- 
ce, è al servizio dell’uomo. 
Tra democristiani e missini 
che vorrebbero cambiare la 
194 e gli altri partiti che vor- 
rebbero applicarla meglio ci 
sono sfumature non trascu- 
rabili, legate a convinzioni 
Iprofonde o anche a dolorose 
esperienze personali. 


LA TRAGEDIA DI USTICA 


Militari interrogati 

Cancellata «per errore» la registrazione radar 
Avieri, sottufficiali e ufficiali 
del centro radar di Marsala 

sostengono che nessuna autorità 


MARSALA — Nessuna auto- 
rità militare ha interferito 
con il nostro lavoro, non sia- 
mo stati vincolati al segreto, 
nessuno ci ha imposto di di- 
struggere le registrazioni ra- 
dar relative alla vicenda del 
Dc-9 Itavia: questo, in modo 
concorde, hanno sostenuto 
tutti i militari — avieri, sottuf- 
ficiali ed ufficiali — in servi- 
zio al centro radar di Marsa- 
la la sera del 27 giugno 1980, 
quando un volo civile Itavia 
«scomparve» nel basso Tir- 
reno. 

La procura della Repubblica 
di Marsala, dopo aver regi- 
strato tutte le dichiarazioni 
del personale in:servizio al 
centro di controllo del volo, 
ha. archiviato l'indagine. 
L'inchiesta era stata aperta 
dopo la trasmissione televi- 
siva «Telefono giallo», che 
aveva cercato di chiarire i 
tanti misteri di quello che ap- 
pare, sempre di più, uno dei 
grandi «affaire» all’italiana. 
Durante quella trasmissione 
un telespettatore, qualifica- 
tosi come aviere in servizio 
al radar di Marsala la notte 
della sciagura, aveva soste- 
nuto che la. verità sul disa- 
stro era ben nota all'aero- 
nautica militare italiana. Il 
Dc-9 Itavia, insomma, sareb- 
be stato abbattuto da un mis- 
sile; tutti coloro che. sugli 


militare li ha vincolati al segreto 


nni 
schermi radar avevano potu- 
to «assistere» alla catastrofe 
sarebbero stati però intimi- 
diti e vincolati al segreto dai 
loro superiori. 

La procura della Repubblica 
ha raffrontato le voci di quan- 
ti erano in servizio il 27 giu- 
gno dell’80 a Marsala con 
quella del sedicente aviere 
postosi in contatto con i'gior- 
nalisti di «Telefono giallo». 
E' stata esclusa ogni possibi- 
lità di identificazione. Ma ot- 
tenere la lista di quei militari 
è stato tutt'altro che facile. Il 
giudice ha dovuto far ricorso 
al comando della legione ae- 
rea di Bari, dopo che gli uffici 
dell'aeronautica in Sicilia 
non ‘avevano più trovato 
traccia di quell’ordine di ser- 
vizio. 

l testimoni ascoltati dal ma- 
gistratato hanno anche 
escluso di aver subito qual- 
siasi tipo di pressione. Han- 


ho poi ribadito che la regi- 
strazione su nastro delle im- 
magini radar del 27 giugno 
'80 fu cancellato «per erro- 


è re». | testimoni hanno però 


sostenuto che immagini ana- 
loghe potrebbero essere cu- 
stodite negli archivi del ra- 
dar della base di Perdasde- 
fogu, in Sardegna, la cui por- 
tata avrebbe consentito di 
seguire il volo Itavia. 


Ed è più che probabile che 
ciò sia avvenuto: quella sera 
era infatti in corso un'eserci- 
tazione militare Nato nel 
basso Tirreno e dunque tutti i 
centri di assistenza ai voli 
militari controllavano la zo- 
na, anche per accertare l’e- 
ventuale presenza di «nemi- 
ci» nello spazio aereo italia- 
no. 


Gli ‘atti. verranno, ora tra- 
smessi per conoscenza. al 
giudice istruttore di Roma ed 


alla procura militare della 
Repubblica di Palermo che 
ne ha fatto richiesta. 


Pur se non è giunta ad alcun 
risultato concreto l'inchiesta 
di Marsala si presta almeno 
a tre considerazioni. Primo: i 
nastri con le registrazioni 
del volo ltavia furono distrutti 
«per errore» circa venti gior- 
ni dopo la. sciagura. In que- 
sto lasso di tempo, dunque, 
nessuno si proccupò di ac- 
quisirli agli atti giudiziari 
dell'inchiesta che riguarda- 
va la morte di 81 persone. 


Secondo: i. testi ascoltati 
avrebbero confermato che il 
«punto» che sullo schermo 
radar rappresentava il volo 
Itavia all'improvviso «si fra- 
zionò», dopo che la sua 
traiettoria era stata interse- 
cata da altra, rimasta «non 
identificata». Ce n'è quanto 
basta per formulare l'ipotesi 
di un missile che centra il vo- 
lo civile. 

Terzo: non si riesce a questo 
punto a capire quale funzio- 
ne abbia un centro radar di 
controllo se le sue apparec- 
chiature e il suo personale, 
che pure hanno registrato e 
seguito in diretta una sciagu- 
ra, non sono assolutamente 
in grado di contribuire, su 
base certa e reale, alla de- 
terminazione delle.cause. 


LA SCUOLA CATTOLICA 


All’insegna del pluralismo 


In un documento l’indirizzo ai problemi dell'educazione 


ROMA — Sono più di 38 mi- 
lioni gli alunni che, in tutto il 
mondo, frequentano . le 
154.000 scuole cattoliche: da 
qui la preoccupazione del 
vertice della Chiesa di dare, 
con un documento reso noto 
ieri e firmato dal cardinale 
Baum, un indirizzo generale 
ai problemi dell'educazione 
cattolica. Il documento pren- 
de atto che «le scuole cattoli- 
che sono anche frequentate 
da alunni non cattolici e non 
cristiani, anzi in certi paesi 
essi costituiscono la maggio- 
ranza». 

Viene quindi sottolineata la 
necessità di rispettare sem- 
pre «la libertà religiosa e di 
coscienza degli alunni e del- 
le famiglie» seguendo i det- 
tami. del concilio: la scuola 
non è più un mezzo di prose- 
litismo, ma deve mettersi al 
servizio anche dei credenti 
di altre religioni. 
Naturalmente di questa pre- 
cisa indicazione che nasce 


omini P2 al Viminale? 


È? forse Peci l’ing. Altobelli che abitava in via Montalcini 


Patrizio Peci. 


ROMA — | giudici Rosario 
Priore e Domenico Sica si 
preparano ad interrogare il 
giornalista Emilio Albertario 
del Gr2 autore del servizio 
mandato in onda martedì 
scorso alle 12.30 che ha su- 
scitato scalpore perché in 
esso si è sostenuto che il co- 
mitato di crisi, insediato al 
Viminale dall'allora ministro 
dell'Interno Francesco Cos- 
siga dopo la strage di via Fa- 
ni e il sequestro di Aldo Mo- 
ro, era composto da apparte- 
nenti alla P2 tra cui un «per- 
sonaggio eccellente» il cui 
nome non è mai ‘emerso. In 
quel servizio. radiofonico 
qualcuno ha ravvisato un at- 
tacco al Presidente della Re- 
Pubblica; l'ufficio stampa del 
Quirinale ha fatto trasparire 
la «profonda amarezza» del 
capo dello Stato. 

| due magistrati intendono 
inoltre ascoltare quanto pri- 
ma il super-pentito delle Bri- 
gate rosse Patrizio Peci che 

stando ad indiscrezioni, sa 


rebbe il mai identificato in- 
gegner Altobelli che abitò 
con Laura Braghetti nell’ap- 
partamento di via Montalcini 
8, la prigione di Moro. Inoltre 
il consigliere istruttore Erne- 
sto Cudillo' nei prossimi gior- 
ni ascolterà Francesco Pa- 
zienza che per lungo tempo 
fu il braccio destro deli gene- 
rale Santovito, capo. del ser- 
vizio di sicurezza militare 
(Sismi) durante i tragici gior- 
Ni del sequestro ‘Moro. e 
membro del comitato di cri- 


si. 
Dal versante giudiziario pas- 
siamo a quello politico. Il vi- 
cepresidente dei senatori 
democristiani Franco Maz- 
zola esclude categoricamen- 
te che Lucio Gelli possa ave- 
re partecipato a una riunione 
del comitato di crisi creato 
dopo il 16 marzo 1978. «Mi 
sembra una vera e propria 
follia» commenta, replican- 
do all’interrogazione del ra- 
dicale Massimo Teodori re- 
lativa, tra l’altro, all’esisten- 


za di quel comitato e di un 
diario che Mazzola avrebbe 
tenuto come sottosegretario 
con delega ai servizi di sicu- 
rezza. 


«E’ vero che per dieci. anni 
ho tenuto un diario — spiega 
Mazzola — ma era del tutto 
personale. E' vero anche che 
ho smesso di scriverlo dopo 
un sincidente al. braccio nel 
1983. Non so nemmeno che 
fine. abbiano fatto quelle 
agende e comunque escludo 
che contenessero qualcosa 
di rilevante in merito al caso 
Moro». 


Mi CONCORSO L'Inps ha 
bandito un concorso nazio- 
nale per giornalisti profes- 
sionisti e pubblicisti nella ri- 
correnza del 90.0 anniversa- 
rio dell'istituzione della Cas- 
sa di previdenza dell’indu- 
stria. Possono concorrere i 
servizi pubblicati o radiote- 
letrasmessi tra il primo gen- 
naio e il 31 luglio ’88. 


L'insegnamento 


è utile anche 


alle espressioni 


non credenti 


dal. documento firmato. dal 
cardinale Baum.si possono 
dare diverse interpretazioni: 
una scuola cattolica che ac- 
cetta di essere al servizio di 
tutti i cittadini anche di quelli 
non religiosi, ma anche una 
scuola cattolica che riapre la 
concorrenza diretta con l’in- 
segnamento laico. 

Certo il ruolo dell'insegna- 
mento religioso, ma non con- 
fessionale, è rivedicato so- 
prattutto in quegli stati (il do- 
cumento non è rivolto solo 
all'Italia), dove ancora la 


scuola pubblica è numerica- 
mente insufficiente alle esi- 
genze dei giovani. Da questo 
presupposto nasce la conse- 
guenza che governi ed opi- 
nione pubblica debbono ri- 
conoscere l'utilità delle 
scuole cattoliche: forse una 
traccia delle infuocate pole- 
miche italiane degli ultimi 
anni è riscontrabile nell’af- 
fermazione che «non è lecito 
accettare il servizio e igno- 
rare o combattere il servito- 
re».Però, il documento, se 
non quando parla dell’inse- 
gnamento precipuo della re- 
ligione, lascia ampi spazi al 
pluralismo 

Ma, anche se in ogni mate- 
ria, dalla scienza, alla storia, 
alla storia dell’arte va ricer- 
cata una dimensione religio- 
sa, il testo firmato dal cardi- 
nale Baum in nessun punto 
mostra traccia. di quella in- 
tolleranza polemica che è 
riesplosa in questi anni negli 
Usa 


GIORNALISTI IN SCIOPERO 
La Casagit propone 
il fondo solidarietà. 


CAGLIARI — La Casagit (Cassa autonoma dei giornalisti ita- 
liani) interverrà a sostegno della lotta dei giornalisti per il 
rinnovo del contratto di lavoro. Il consiglio di amministrazio- 
ne della Cassa ha infatti varato una proposta articolata di 
intervento che il presidente, Orlando Scarlata, ha illustrato 
all'assemblea nazionale dei delegati riunita per la prima vol- 


ta in Sardegna. 


La proposta, che verrà dibattuta e approfondita nei due giorni 
di lavori, è articolata in due parti. La prima riguarda la costi- 
tuzione di un fondo di solidarietà a sostegno delle lotte per i 
futuri rinnovi contrattuali; la seconda, riferita all'emergenza, 
concerne un concreto intervento mediante un prestito ai gior- 
nalistiche ne faranno richiesta, a sostegno delle future azioni 


di lotta. 


La proposta è stata anche esaminata, ricevendo unanimi 
consensi per lo spirito che la anima e per il collegamento 
sempre più stretto che si delinea tra Cassa autonoma e sin- 
dacato dei giornalisti, dalla consulta dei presidenti delle as- 
sociazioni regionali di stampa svoltasi prima dell'assemblea 
con la partecipazione del segretario della Fnsi Giuliana Del 
Bufalo e del presidente della:Casagit. 


Intanto ii segretario del Pri, on. Giorgio La Malta, ha rivolto 
un appello perché venga compiuto un ulteriore sforzo per la 
conclusione positiva della vertenza dei giornalisti. 


Solidarietà ai giornalisti italiani, impegnati nella vertenza 
per il rinnovo del contratto, è venuta anche dalla Federazione 
internazionale dei giornalisti durante il 19.0 congresso mon- 
diale tenutosi nei giorni scorsi in Olanda. 


GRAVI DUE AGENTI SULLA TORINO-PIACENZA 


Sparatoria in autostrada |Forse è una falsa pista 


ASTI — Due ai 

lizia st 

riti 

ta no ina sparatoria avvenu- 
‘cè Notte sull'autostrada 


la residente 
d'Annone (Asti), © 
Entrambi in fo 


©ssandria-San 


v ari i 
all'ospedale civile ARG 


pallottole li hanno CORR 


"za al distac- - 


l'addome e al basso ventre e 
sono stati sottoposti ad inter- 
vento chirurgico. Per tutti e 
due la prognosi è riservata, 

La ricostruzione dei fatti è 
ancora confusa; è stata fatta 
sulla base della testimonian- 
za di un automobilista cheha 
scorto i due agenti feriti (uno 
a terra, sull'asfalto; l'altro 
nell'abitacolo dell’auto) e ha 
dato l’allarme avvertendo i 
casellanti astigiani. Cambur- 
sano e Sandrone sarebbero 
stati feriti dagli occupanti di 
una «Fiat Uno» targata Geno- 
va e di una «Renault 5» inse- 
guiti per. un tratto mentre 
percorrevano la corsia in di- 


rezione di Torino e poi fer- 
mati. 

Sul luogo della sparatoria i 
malviventi hanno anche ab- 
bandonato una pistola, ora 
all'esame dei periti. | posti di 
blocco subito istituiti nella 
zona non hanno per ora dato 
esito positivo. | responsabili 
della sparatoria sono i com- 
ponenti di una banda che po- 
co prima aveva sequestrato 
un camionista austriaco tra 
Voghera e Tortona per rapi- 
nargli un carico di caffè, rila- 
sciandolo poi ferito 

La «Fiat Uno» targata Geno- 
va è stata poi ritrovata lungo 
l'autostrada 


BOLOGNA — Mentre negli inquirenti aumen- 
tano i sospetti su un «clamoroso depistag- 
gio», si sono appresi i nomi di altre quattro 
persone delle otto complessivamente rag- 
giunte da comunicazione giudiziaria per 
omicidio plurimo’ nell’ambito delle indagini 
sui due carabinieri uccisi la sera del 20 aprile 
scorso a Castelmaggiore, nel Bolognese. Si 
tratta di un'intera famiglia del Pilastro — un 
quartiere alla periferia della città — proprie- 
taria della casa di campagna, a Galliera, do- 
ve i carabinieri ritengono di aver trovato una 


raffineria di droga. 


Sono Erminio Testoni, la moglie Adriana Pre- 
ti e i figli Elio e Marcello, arrestati alla fine di 
‘aprile con l'imputazione di detenzione di so- 
stanze stupefacenti, e in relazione a questo 
reato hanno ottenuto ieri a tarda ora la liber- 
tà provvisoria dal sostituto procuratore Gio- 


.;.I CARABINIERI UCCISI 


vanni Spinosa, lo stesso magistrato che li ha 
indiziati di omicidio, assieme al boss di «Co- 
sa nostra» Nitto Santapaola, latitante, a un 
pregiudicato di Nicosia (Enna), Salvatore 
Adamo, residente a Castelguelfo, nel com- 
prensorio imolese, e ad altri due latitanti 

Nella «raffineria» i militi hanno sequestrato 
40 grammi di eroina, alcune cartucce 38 spe- 
cial Winchester (lo.stesso tipo usato dai ban- 
diti che uccisero i carabinieri Cataldo Stasi e 
Umberto Erriu), alcune provette, la formula 
per trasformare la morfina base in eroina, 


una bottiglia di acido acetico necessario per 


la trasformazione e, in un'agenda, i numeri 
di telefono di Salvatore Adamo. 

La famiglia Testoni si difende sostenendo 
che qualcuno, nel tentativo di depistare le in- 
dagini, ha fatto «trovare» in casa loro «tutto 
quel materiale compromettente». 


LI 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 

Vojko Vicie 
Ne danno il triste annuncio la 
mamma SLAVIZA, i figli DA- 
RIO e DINO, la sorella EDDA. 
e parenti tutti. sia 
I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà alla Chiesa S. Barto- 
lomeo di Opicina. 


Trieste, 9 giugno 1988 


LA CROCE ROSSA ITALIA- 
NA COMITATO REGIONA- 
LE DI TRIESTE annuncia con 
profondo dolore la scomparsa 


di 
Vojko Vidiò 


da anni apprezzato collabora- 
tore. 


Trieste, 9 giugno 1988 


Si associano al dolore della fa- 
miglia i colleghi, i medici e il 
personale tutto della Croce 
Rossa Italiana. 


Trieste, 9 giugno 1988 


Partecipano al lutto i volontari 
del soccorso della C.R.I. 


Trieste, 9 giugno 1988 


ADRIANA piange un amico. 
Trieste, 9 giugno 1988 


Vojko 


Ti ricorderemo: fam. NOTTO e 
amici SANSOVINO. 


Trieste, 9 giugno 1988 


Partecipano PAOLA ZULIAN 
e famiglia. 


Trieste, 9 giugno 1988 


Siè spento il 
RAGIONIERE 
Cesare Tevini 


Lo annunciano l’addolorata 
CARMEN, i nipoti GIOVAN- 
NA e OLGA VITALI, PIERO 
e MARISA VRAGNIZAN, la 
cognata CRISTINA e SERA- 
FINA, i parenti tutti, le famiglie 
BROSSI e COSOLINI. 

Un ringraziamento all’affezio- 
nata MARIA. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
corrente, alle ore 11.15 dalle 
porte del Cimitero di Sant'An- 
na. 


Trieste-Gorizia, 
9 giugno 1988 


Partecipano addolorati i condo- 
mini di via della Tesa 10. 


Trieste, 9 giugno 1988 
e — P—P— 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Grisanaz 
ved. Calipari 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 10 
corrente alle ore 12 dall’ospeda- 
le Maggiore, alla Chiesa di S. 
Bartolomeo a Opicina. 


Trieste, 9 giugno 1988 


Ì 


E’ mancato al nostro affetto 


Giuseppe Lanotte 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore, il genero, nipoti e 
parenti tutti. È 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa di S. Vincen- 
zo de’ Paoli. 


Trieste, 9 giugno 1988 
RETI SI SITE SIA 


Nel I anniversario della morte 
di 


Antonia Montonesi 
ved. Stefani 


i familiari la ricordano con im-* 
mutato affetto. 

“Oggi alle 19.30 verrà celebrata 
una S. Messa nella chiesa di 
Barcola. 


Trieste, 9 giugno 1988 
TNA III TTI 


AL SABATO 


t 


E° mancata il 3.6.1988 


Caterina Capurso 
ved. Liupi 


da Ragusa 


I familiari, i parenti lo annun- 
ciano a tumulazione avvenuta 
ringraziando tutti coloro che 
sono stati vicini con il loro affet- 
to. 


Trieste, 9 giugno 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia LLUPI per la perdita 
della loro cara mamma 


Gate 


famiglie PELIZON e SPES- 
SOT. 


Trieste, 9 giugno 1988 


Al lutto si associa VINCENZO 
COLONNA e famiglie. 


Trieste, 9 giugno 1988 


Ì 


Il giorno 8 giugno è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Maria Benvenuti 
ved. Deste 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BRUNO, LIVIO, le nuore 
BRUNA, ROSANNA, le sorel- 
le, il fratello, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdî 10 con partenza dalla 
Cappella dell'Ospedale di Mon- 
falcone alle ore 10.30 e arrivo 
alle 11 nella Chiesa del Villag- 
gio del Pescatore. 


Trieste, 9 giugno 1988 


Le famiglie DONAGGIO si as- 
sociano al lutto della famiglia 
DESTE per la perdita della loro 
cara mamma. 


Trieste, 9 giugno 1988 


L 


E’ ‘mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Salvatore Fantini 


Lo piangono la moglie WAN- 
DA, il figlio'(GIANNI, la nuora 
ALINA, i cari nipoti DIEGO e 
MASSIMILIANO, la sorella, i 
cognati ei parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore i signori 
medici e il personale tutto della 
Prima Geriatria del Sanatorio 
di Obelisco. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 9 giugno 1988 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari ° 


Marcella Vigini 
in Chermaz 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALBINO, i figli, il nipo- 
te e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1988 


LI 


Il giorno 7 si è spento 


Lucio Fonda 


Lo annunciano la mamma, la 
moglie, i figli. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 9 giugno 1988 


I familiari di 
Nerina Zito 


ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro dolo- 
Te. 


Trieste, 9 giugno 1988 
ANNIVERSARIO 
Gisella Fabris 

ved. Mauro 


La ricordano con immutato af- 
fetto la figlia GIULIANA conil 
marito RIEGO, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 


Muggia, 9 giugno 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Sidi Sii Gira 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


‘ dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


\s-——@@x-@-@-l 


LU 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pierina Godina 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio DARIO con FERNAN- 
DA, DANIELA e DIEGO, la 
figlia MARIUCCIA con MA- 
RIO, la sorella CARMELA e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto della rianima- 
zione dell'ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno venerdì 10 
giugno alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
perla Chiesa di Servola. 


Trieste, 9 giugno 1988 


La Direzione e il personale del- 
l’Industria Triestina GAS 
COMPRESSI Spa partecipano 
con cordoglio al lutto che ha 
colpito la famiglia GODINA. 


Trieste, 9 giugno 1988 


Ì 


L’8 giugno è mancata all'affetto 
dei suoi cari 


Antonia Rovatti 
in Zuperla 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CARLO, la figlia MA- 
RIUCCIA, i nipoti ALESSAN- 
DRO e ROBERTO, la sorella 
NELLA, unitamente a PIA, 
ANTONIO e la cugina GIO- 
VANNA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdi 10 giugno alle 9.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
tc: 


Trieste, 9 giugno 1988 


Ciao 


zia Antonietta 


— PINO, LAURA, FEDERI- 
CA e STEFANO 


Trieste, 9 giugno 1988 


Si è spenta 


Giuseppina Dose 
ved. Person 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MIRANDA, UCCIO, AL- 
MA, GIORGIO, le nuore, il ge- 
nero, la sorella ELDA, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare alle suore 
della Casa di riposo San Dome- 
nico e a tutto il personale. 

I funerali seguiranno venerdì 10 
giugno alle ore 10 dalla Cappel: 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1988 


T 


Il 7 giugno si è spenta serena- 
mente 


Paola Cossutta 
ved. Cataldi 


Ne danno il triste annuncio i fi 
gli ERMINIO e LUCIA, i nipo- 
tiei parenti tutti. h 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
via Pietà. ; 
Trieste, 9 giugno 1988 


Nella necrologia di 


Giovanni Kocman 


pubblicata martedì 7 giugno 
1988 dovevansi leggere i generi 
al posto dei genitori. 


Trieste, 9 giugno 1988 
L’ANA di Trieste partecipa al 


dolore della famiglia per la 
scomparsa dell’ 


ALPINO 
Benito Devivi 
Trieste, 9 giugno 1988 


Il ANNIVERSARIO 


Carlo Nemez 
Moglie e figli Lo ricordano. 
Trieste, 9 giugno 1988 


VI ANNIVERSARIO 


Giuliano Bertocchi 


Mamma, papà e FEDERICO 
Ti ricordano sempre. 


Trieste, 9 giugno 1988 


STORIA LOCALE 


Carso, piccola epica 


Le vicende nei secoli di una famiglia contadina di Visogliano 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


Sappiamo tutto o quasi sulla 
geologia, sulla flora, la fau- 
na, le grotte, i funghi del Car- 
so ma, quando si passa a 
parlare della gente che vi 
abita, il discorso si fa più ra- 
refatto, anche se, da qualche 
tempo, alcuni studiosi (per 
esempio, nelle pagine della 
rivista «Qualestoria») si so- 
no avvicinati, in chiave, ap- 
punto, storiografica, a vicen- 
de e problemi specifici di 
quel territorio o altrimenti 
hanno denotato (si vedano 
alcuni scritti dello Schmid e 
del Marini) un interesse che 
va ben al di là del «colore» 
locale. 

Dal canto suo, nel saggio de- 
dicato alla formazione del 
proletariato urbano di Trie- 
ste, Marina Cattaruzza ha 
posto in evidenza, in forma 
chiara e sintetica, un capito- 
lo fondamentale dei rapporti 
politici, sociali ed economici 
fra la città e l’altopiano. In 
questo contesto viene a por- 
si, in modo originale, un'o- 
pera di James C. Davis, pro- 
fessore di storia all’Universi- 
tà di Pennsylvania: «Rise 
from Want — A Peasant Fa- 
mily in the Machine Age», 
pubblicata a Filadelfia nel 
1986 e ora proposta dall’«E- 
ditrice Goriziana», nella tra- 
duzione di mauro Pascolat, 
con il titolo «Carso — Riscat- 
to dalla povertà». (Il libro si 
presenta oggi a Gorizia, alle 
18, in Palazzo Attems, pre- 
sente l'autore). 

Con il consueto pregio grafi- 
co che connota i volumi 
stampati dalla piccola ma 
ben avvertita casa editrice di 
Gorizia, la sovraccoperta del 
volume evidenzia il nome 
«Carso», in ciò staccandosi 
in modo netto dal titolo origi- 
nale; ma si trattava, eviden- 
temente, di focalizzare l’at- 
tenzione del lettore su un nu- 
cleo di «richiamo» 

Del resto, la fascetta edito- 
riale rende esplicito il conte- 
nuto: «Quattro secoli nel mi- 
nuzioso racconto-documen- 
to sul travagliato cammino di 
un'«umile famiglia di conta- 
dini del Carso, vissuta ai 
margini della grande storia». 
L'autore non è nuovo a que- 
Sto tipo di indagine. Si può ci- 
tare il saggio «A Venetian 
Family and its Fortune. 1500- 
1900», del 1975. 

Nel 1953-54 Davis, militare a 
Trieste, allora sotto ammini- 
strazione alleata, conobbe e 
sposò una ragazza di Viso- 
gliano, Elda Zuzek. Ne nac- 
que un interesse per le vi- 
cende della sua famiglia e, in 
senso più largo, della comu- 
nità locale. Le fonti alle quali 


La «saga» degli Zuzek e della loro comunità rurale 


nella toccante ricostruzione del prof. James Davis: 


un partecipe salvataggio di fatti, volti, «personaggi» 


altrimenti dissolti nella neutra polvere deltempo 


fare riferimento non erano 
abbondanti, tuttavia l’autore 
riuscì a raccogliere un di- 
screto materiale negli archi- 
vi di Trieste e Gorizia (c’era- 
no un urbario — egli ram- 
menta — testamenti, mappe, 
registri tributari e di polizia'e 
documenti di cause civili). 
Nella parrocchia di Visoglia- 
no esistevano i registri ri- 
guardanti nascite, morti e 
matrimoni e, soprattutto, egli 
potè attingere ai ricordi degli 
«informatori» che vivevano 
nei villaggi della zona, ciò 
che conferì alla sua rievoca- 
zione un carattere evidente- 
mente più autentico di quan- 
to poteva offrire la mera in- 
dagine:d’archivio. 

L'area menzionata nello stu- 
dio comprende alcuni piccoli 
insediamenti, nella zona car- 
sica a Nord-Ovest di Trieste, 
quali Visogliano, Ceroglie, 
Malchina, Precenico, San 


Pelagio e Slivia. Inun ambito 
di modesta estensione co- 
m'è il Carso cosiddetto trie- 
Stino, il lembo di cui si parla 
ha delle caratteristiche sue 
proprie. Non mancano né 
rocce, né grotte, né doline 
ma, rivolto verso il mare, di 
cui.gli giungono perfino le lu- 
ci e i riflessi, ha un'aria sola- 
re e mediterranea. 

Negli ultimi anni i villaggi 
hanno mutato sensibilmente 
il loro volto. Nuove, moderne 
costruzioni sostituiscono 
quasi tutte le vecchie case di 
pietra, così tipizzate e care 
ai cultori dell’architettura 
carsica d’un tempo. L’aspet- 
to è, in generale, ridente e 
ordinato, nel segno di un be- 
nessere materiale e di un 
adeguamento (talvolta si do- 
Vrebbe dire appiattimento) al 
gusto comune nel campo de- 
gli edifici rurali. 
Cronologicamente la rico- 


gnizione dell'autore risale 
alla fine del XVI secolo, 
quando Jurii Zuzek era. «ser- 
vo della gleba del signore di 
Duino nella terra di Slivia». 
Naturalmente la storia si fa 
più ricca di riferimenti con 
l’incedere del tempo, anzi si 
può dire che inizi alla fine del 
'700 e acquisti interno ritmo 
e calore nel secolo scorso, 
quando assistiamo al lento e 
faticoso progredire di quella 
gente di campagna. Esisten- 
za contadina, lavoro agricolo 
faticoso e interminabile, cibo 
scarso, carestie ed epidemie 
frequenti, una vita che si 
consuma brevemente. 

Ma i destini degli uomini e 
delle donne che percorrono 
la rievocazione sono diversi, 
pur riflettendo gli avveni- 
menti collettivi che costella- 
no la «storia più grande». Nel 
darne conto Davis riesce 
particolarmente convincen- 


Gli Zuzek nel 1946. L'indagine ha preso avvio dopo il matrimonio di James Davis 
con una giovane della famiglia, negli anni dell’occupazione alleata. 


te. Lontano da ogni enfasi, 
egli ci dà dei ritratti vivi e toc- 
canti, arrestando il suo giu- 
dizio e la sua rievocazione 
dove sarebbe azzardato pro- 
cedere oltre, in quell’affievo- 
lirsi dei «dati» e delle testi- 
monianze che è proprio del- 
le esistenze più comuni. 
Rievocazione storica la sua, 
per l'inquadramento genera- 
le, per le riflessioni e gli ac- 
costamenti, ma alla quale 
poco basterebbe per sfiora- 
re il racconto, come.lo si tro- 
va in tante pagine di Tomiz- 
za, di Rosetta Loy o delle 
cronache emiliane, così ac- 
corate e affettuose, di Giu- 
seppe Raimondi. 


«Spesso negli ultimi anni 
della sua vita Franc, dalla 
casa della figlia, raggiunge- 
va a piedi un promontorio 
roccioso che si trovava a una 
cinquantina di metri più sot- 
to. Gli piaceva restare lì a 
guardare giù verso l’auto- 
strada che si allungava co- 
me una brutta cicatrice so- 
pra la terra dove i suoi ante- 
nati avevano sorvegliato le 
loro pecore e curato le loro 
vigne... «Egli vedeva gli au- 
totreni che portavano verso i 
macelli in Italia i manzi in- 
grassati in Jugoslavia, altri 
mastodonti coi loro carichi di 
frutta provenienti dalla Gre- 
cia e dalla Romania e diretti 
verso l'angolo nordorientale 
dell’Europa, le lucide auto 
italiane con cui i nuovi abi- 
tanti del Carso si recavano al 


lavoro a Trieste, gli enormi ‘ 


autocarri piani che traspor- 
tavano lastre del levigato 
marmo locale verso i terreni 
edificabili dell’Italia del 
Nord, turisti austriaci su po- 
tenti automobili che filavano 
veloci verso la costa dalma- 
ta. Alla vista di questi cam- 
biamenti Franc non poteva 
non sentire una piccola stret- 
ta al cuore, mentre se ne sta- 
va là a riflettere sul passato 
del Carso e suse stesso...». 


E' una delle pagine finali del 
libro e parla del patriarca 
della.famiglia, del vecchio 
Frane che, chiudendosi l’ar- 
co della sua lunga esistenza, 
misura e quasi smarrisce la 
somma, il.peso,.il dare e l’a- 
vere dell’esistenza sua e 
della sua gente. E da questo 
«protagonista», come da tan-' 
ti altri che Davis coinvolge 
nella sua narrazione, s’in- 
tende come l'autore abbia 
saputo non solo restituire 
metodicamente alla cono- 
scenza i fatti del passato ma 
dare un volto (e quindi uma- 
nità) a dei personaggi — se 
così si può chiamarli — altri- 
menti dissolti nella neutra 


polvere del tempo. 


così...’’». 


SPRINGSTEEN / LIBRO 


Urlo nel silenzio 


«Glory days», cronaca di una tournée trionfale 


«Ricordo quando avevo nove anni e me ne stavo 
seduto davanti alla tivù. Mia madre guardava lo 
show di Ed Sullivan, e poi arrivava Elvis Presley. 
Ricordo ancora come fosse oggi che mi girai 
verso di lei e dissi: ’’lo voglio essere proprio 


Giovedì 9 giugno 1988 


Il ritorno in Italia di Bruce 
Springsteen (sabato a Tori- 
no) coincide con l’uscita del 
libro «Glory days», di Dave 
Marsh (Sperling & Kupfer, 
pagg. 427, lire 18.500), che 
rappresenta il seguito del 
precedente volume dedicato 
al cantante e intitolato «Born 
to run». Ecco alcuni passi 
delle pagine iniziali. 

Siamo nel cuore di una città 
e all'addensarsi delle ombre 
della sera si va radunando 
una folla. Sono cinquanta, 
sessanta, ottantamila e più. 
Arrivano a bordo di auto 
sportive e vecchi macinini, 
arrivano con calzoni firmati o 
Levi's sulle. gambe snelle. 
Entrano nello stadio, cam- 
pionario assortito di gioven- 
tù americana, come tifosi di 
baseball (ma più giovani, 
con una più consistente per- 
centuale di ragazze) o patiti 
del rock (ma con qualche an- 
no in più e meno esuberan- 
ti). 

Potremmo ‘trovarci in una 
qualsiasi fra un mezzo centi- 
naio di città americane nel- 
l'estate del 1984 e 1985, e, 
nella fattispecie, siamo al 
Coliseum di Los Angeles, al- 
le ultime battute della più im- 
ponente tournée della storia 
del rock. illuminato dalla lu- 
na piena, il Coliseum appare 
in tutto il suo splendore, anti- 
co o sacrale come vuole il 
suo nome. L'aria è tersa e 
frizzante, come si addice al- 
l’ultimo scampolo di settem- 
bre, e si rinfresca brusca- 
mente al giungere dell'oscu- 
rità, inducendo gli spettatori 
a stringersi nei loro indu- 
menti mentre girano in cerca 
di un posto a sedere, qualco- 
sa da mettere sotto i denti, o 
un souvenir da portarsi via 
alla fine dello spettacolo. C'è 
fermento. La folla sa che co- 
sa l'aspetta: un'inebriante 
esibizione di quattro ore che 
è anche l’invocazione rituale 
dello spirito umano nella più 
limpida tradizione america- 
na. Per la prima volta dopo 
Elvis. Presley, il re del 
rock'n'roll è americano a sua 
volta e forse per la prima vol- 
ta da sempre la sua corona 
non è effimera, ma ha tutto il 
peso di una professionalità 
artistica matura. Sono pochi 
quelli sugli spalti che riesco- 
no a, contenere l'emozione 
dell'attesa, ma i belati di chi 
si è caricato con qualche bic- 
chiere di troppo sono più rari 
di quanto si potrebbe imma- 
ginare.. Ciononostante, cre- 
sce un mormorio collettivo 
sotto la musica registrata dif- 
fusa dagli enormi altoparlan- 
ti sul palcoscenico. 

Dietro le. quinte il cantante 
scambia le ultime parole con 


i suoi assistenti, getta un'ulti- 
ma occhiata allo specchio, 
manda alla moglie un bacio 
di saluto e, per la centoses- 
santaduesima volta in diciot- 
to mesi, esce dal camerino 
pronto a comparire in scena. 
In corridoio lo aspettano, i 
compagni della band. È 
Si avviano insieme e sul fon- 
do di cemento echeggiano 
gli stivali da motociclista del 
cantante. Passando, scam- 
biano battute e sorrisi ben 
augurali con amici e tecnici, 
sfogano con qualche parola 
scherzosa il nervosismo de- 
gli ultimi istanti prima dello 
spettacolo. Ma sono poche le 
persone che la band incro- 
cia, quasi tutte. impegnate 
nel proprio lavoro. Via via 
che procede, il gruppo sem- 
bra fondersi spiritualmente; 
convergere verso un nucleo 
comune di concentrazione 
(29° : 
Le luci si spengono e il mor- 
morio si scatena in un urlo. 
musicisti prendono posto. 
Dietro di loro è appesa una 
bandiera larga quindici me- 
tri, liscia e immobile, che im> 
mediatamente si trasforma 
in un simbolo e insieme in 
una lavagna nera sulla quale 
verrà iscritto il. significato 
della serata. Ci si potrebbe 
scrivere qualunque cosa e 
da diciotto mesi tutti ci si so- 
no provati, dal Presidente 
degli Stati Uniti al più scono- 
sciuto dei suoi cittadini. Fino- 
ra però la sola certezza che 
ci è data è l'ambiguità del- 
l'immagine e l'intensità delle 
persone che sembrano per- 
dersi in essa. 

Il cantante guarda a sinistra, 
a destra, dietro di sé, e an- 
nuisce con il capo. Mormora 
un saluto, rivolto alla faccia 
urlante della folla, segnala di 
essere pronto e alza davanti 
a sé la chitarra come una 
spada. Un istante dopo un fa- 
scio di luce bianca e abbaci- 
nante illumina il suo volto nel 
momento in cui attacca il ri- 
tuale: «Uno-due, uno-due- 
tre-quattro». Entrano sinte- 
tizzatori e batteria. 

Resta per qualche attimo fer- 
mo a gambe. divaricate, 
brandendo la chitarra come 
un'arma, poi avanza per 
piazzarsi al microfono e, af- 
ferrandolo nella destra, co- 
Mincia a raccontare la sua 
Storia dal principio. Comin- 
cia con uno schiocco secco e 
crudele come la prima pacca 
al sederino di un neonato. Il 
suono che gli esplode dalla 
gola potrebbe essere defini- 
to un urlo o un ruggito, ma in 
verità è solo un vagito. 

«Born down in a dead man'a 
town...». 


(Dave Marsh) 


ARTE/BIENNALE - 


Dove sono i postmoderni? 


VENEZIA — «Postmoderni, 
neofigurativi, citazionisti? 
Qualcuno tenta di dire, molto 
superficialmente, che è una 
moda degli anni Ottanta, che 
ha già fatto il suo tempo ed è 
stanca. Una grande scioc- 
chezza. E’ vero il contrario. 
Un artista come Carlo Maria 
Mariani, che non ha mai avu- 
to una sala alla Biennale, è a 
parer mio il pittore europeo 
più interessante della sua 
generazione. 

«Artisti come Tommasi Fer- 
roni, Di Stasio, Galliani, Gan- 
dolfi, Cantafora, Scolari, so- 
no nel pieno della loro sta- 
gione creativa. Nessuno di 
loro però è stato invitato 
quest'anno a Venezia. Ma 
non saranno certamente gli 
ostracismi della Biennale a 
fermarli». 

Opinioni precise e recise, e 
anche destinate a far polemi- 
ca: tanto più che vengono 
proprio dal presidente della 
Biennale, Paolo Portoghesi. 
Il quale evidentemente dis- 
sente non poco dalle scelte 
operate dal direttore della 
sezione arti visive, Giovanni 
Carandente: scelte che sa- 
ranno sotto gli occhi di tutti il 
26 giugno, quando la Bienna- 
le Arte si aprirà al pubblico 
dopo tre giorni di «vernice» 
ufficiale, destinata alla stam- 
pa specializzata e agli altri 
addetti ai lavori. 
«Carandente vorrebbe fare il 
bilancio degli orientamenti 
attuali dell’arte — rincara 
Portoghesi, che in questi 
giorni ha aperto la sua galle- 
ria romana, l’Apollodoro, 
proprio a uno dei più brillanti 
esponenti della «nuova pittu- 
ra d'immagini», Bruno d'Ar- 
cevia — , ma ha cancellato 
una tendenza che secondo 
me è la più importante del- 
l’ultimo decennio, non sol- 
tanto nella cultura visiva ita- 
liana, ma anche nel contesto 
internazionale. Parlo della 
tendenza a utilizzare i lin- 
guaggi storici, mettendo 


quasi tra parentesi la vicen- 
da dell’arte moderna». 
Discorsi davvero drastici 
sull'operato di Carandente, 
che in fondo è uno dei diret- 
tori della Biennale, da Porto- 
ghesi presieduta... «lo a Ve- 
nezia rispetto la libertà dei 
responsabili di ogni settore 
— risponde Portoghesi —. 
Poi, quest'anno non c’era 
tempo di discutere: le nomi- 
ne sono arrivate tardi e si ri- 
schiava il naufragio». 

Ma perché Carandente 
avrebbe mostrato nelle sue 
scelte una chiusura così net- 
ta verso il postmoderno? 
«L'Italia — insiste Portoghe- 
si — ha appena digerito l'ar- 
te moderna, se ne parla an- 
che nei sillabari. Un'arte di- 
versa, si chiami o no postimo- 
derna, mette in crisi i valori 
acquisiti, e anche un certo si- 
stema economico...» 
Carandente e i suoi collabo- 
ratori non replicano, se non 
con l’elenco nudo e crudo 
delle manifestazioni della 
43.a Biennale e con gli elen- 
chi degli artisti invitati; ma ri- 
marcano due aspetti fonda- 
mentali della manifestazio- 
ne: «La presenza di numero- 
si artisti di grande prestigio, 
italiani e stranieri, nelle va- 
rie mostre programmate, e il 
forte impatto internazionale 
che sarà costituito dalla Mo- 
stra di 86 giovani artisti di 
tutto il mondo, provenienti 
da 25 paesi e selezionati da 
una rigorosa commissione 


internazionale». 


Nei programmi, questa ini- 
ziativa — intitolata «Aperto 
'88», con sede alle Corderie 
dell'Arsenale — «rappre- 
senterà nel modo più ade- 
guato e pertinente le tenden- 
ze più attuali dell’arte, e co- 
stituirà un panorama vario e 
stimolante delle ricerche ar- 
tistiche dalla fine degli anni 
'80. Molte saranno le tenden- 
ze moderne che usano mez- 
zi tecnologici e video, nume- 


- rose le installazioni ambien- 


tali, e tuttavia, per almeno un 
quarto dell’intera mostra, 
pittura e scultura saranno in- 
tese nel senso tradizionale». 
Nel Padiglione Italia, che sa- 
rà ripristinato nel suo stato 
originario, abolendo le «su- 
perfetazioni» intervenute nel 
corso degli ultimi decenni, 
esporranno 27 artisti, 19 ita- 
liani e otto stranieri. La mo- 
stra comprenderà quattro di- 
versi filoni di ricerca: astrat- 
tismo, nuove iconologie, 
«media» alternativi, «figura- 
tivo e natura». Vi sarà anche 
una mostra di tre scultori, cu- 
rata direttamente dal diretto- 
re della sezione, Caranden- 
te: Arnaldo Pomodoro, Eli- 
seo Mattiacci, Renato Ranal- 
di. In una mostra contigua, 
nello stesso padiglione, inti- 
tolata «Ambiente Italia», 
esporranno otto artisti stra- 
nieri che vivono e operano in 
Italia: Cy Twombly, Matta 
(con opere al computer), Niki 
de Saint-Phalle, George 
d'Almeida, Markus Luepertz, 
Sol Lewitt, Jan Dibbets, Leon 
Gischia. 

Saranno anche organizzate 
una mostra di sculture di al- 
cuni tra i massimi artisti vi- 
venti, in maggioranza stra- 
nieri, scelti tra quelli che si 
sono visti raramente in espo- 
sizioni italiane, e una mo- 
stra-ricordo, a 40 anni dalla 
prima Biennale del dopo- 
guerra, del «Fronte nuovo 
delle arti». 


Critiche del presidente Portoghesi alle scelte operate da Carandente 


ARTE 
E intanto 
Johns... 


TRIESTE — Prima di Ve- 
nezia, Trieste. Jasper 
Johns, che alla Biennale 
difende da solo i «colori» 
degli Stati Uniti, è prota- 
gonista di una mostra 
(da domani al 15 luglio, 
allo Studio Bassanese) 
intitolata «Jasper Johns: 
le Stagioni» e che propo- 
ne anche opere grafiche 
di. Liechtenstein, Rau- 
schenberg e Warhol. La 
mostra è realizzata in 
collaborazione . con la 
Castelli Graphics di New 
York; è viene proposta in 
concomitanza con l’e- 
sposizione delle quattro 
grandi tele di Johns ai 
padiglione americano 
della Biennale ’88. 

Oltre alle tavole della 
cartella «The Seasons» 
(1987), di proprietà per- 
sonale di Leo. Castelli, 
sono presenti nella ras- 
segna triestina «Leg and © 
Chair», «Viola», «Souve- 
nir 1», sempre di Johns e 
tutte del 1971; la serie 
completa degli «Hand 
coloured flowers» di An- 
dy Warhol; «Before the 
mirror» e «Painting on 
canvas» di Roy Liechten- 
stein; «Loop», «Earth 
tie» e «Rookery mounds 
— ‘Crystal» di Robert 
Rauschenberg. 

Con questo prestito, Ca- 
stelli mantiene i contatti 
con la sua città nell’atte- 
sa che si concretizzi 
l’annunciata, grande 
mostra a Miramare, pe- 
raltro già «slittata» al- 
l’anno prossimo. 


ARTE /MOSTRA 


Hartung, la potenza 
di segno e di gesto 


Servizio di 
Maria Campitelli 


FERRARA — Hans Hartung, 
ottantaquattrenne, è uno di 
quei personaggi chiave della 
cultura artistica contempora- 
nea, da collocare accanto ai 
protagonisti delle avanguar- 
die storiche che hanno scrit- 
to un'«altra» storia dell’arte 
del nostro secolo. La Galle- 
ria d'arte moderna di palaz- 
zo dei Diamanti, a Ferrara, 
gli dedica un’esaustiva anto- 
logica che rimarrà aperta fi- 
no al 4 settembre. 

Vi.sono radunate ben 129 
opere, per lo più olii e acrili- 
ci, ma anche alcuni di quei 
geniali disegni degli anni ’20 
‘che, nell’astrazione più radi- 
cale, hanno per la prima vol- 
ta enucleato il valore del se- 
gno come tale; come esito vi- 
sivo. dell'energia gestuale 
che spinge all’elaborazioe di 
un'immagine. Ci sono anche 
quei lavori, del ’21/’22, «co- 
piati» da opere famose come 
«Il 3 di maggio» di Goya (ver- 
sione | e III). 

A quei tempi Hartung fre- 
quentava assiduamente i 
musei, e Rembrandt, Goya 
appunto, Hals, El Greco era- 
no gli autori preferiti, per il 
gioco scoperto di colpi di co- 
lore che Hartung intravede- 
va al di là del contesto rap- 
presentativo. | favori passa- 
rono poi agli espressionisti 
tedeschi, a _Kokoschka, a 
Nolde, in cui la vibrazione 
segnica, nell’asasperazione 
espressiva, guadagnava 
sempre più terreno. 

In quegli anni Hartung pro- 
duce «forme multicolori» che 
sono già il seme dell’infor- 
male. Stupisce tanta precoci- 
tà; l'orientamento è ‘dettato 
da un bisogno d'assoluto, di 
matrice  mistico/religiosa, 
analogamente a Kandinsky e 
a Malevic. La «rappresenta- 
zione» della realtà esteriore 


è un disturbo per cogliere 
l'essenza, allontana dallo 
spirito e dalla «sensibilità» 
che per Malevic era il «su- 
premo», ossia l’arte stessa. 
Anche per l’adiacenza al lin- 
guaggio musicale pone Har- 
tung in sintonia con il percor- 
so kandinskiano; la musica, 
si sa, è il linguaggio più 
astratto, meno condizionato 
dal mondo esterno, tramite 
diretto delle emozioni e po- 
tenziale veicolo dell’assolu- 
to. La pittura poteva conse- 
guire la libertà della musica, 
appropriandosi delle sue 
metodologie operative (l'ela- 
borazione di un tema dato, 
allontanandosi, nello svilup- 
po' costruttivo fino ad appro- 
dare a nuove entità). Sono 
gli anni in cui Schoenberg, a 
Vienna, impianta la musica 
atonale. 

La ricerca di Hartung è tutta- 
Via autonoma. Nel 25 cono- 
sce Kandinsky, a una sua 
conferenza; scopre in lui affi- 
nità sorprendenti, ma non lo 
Segue al Bauhaus. 

Nel anni. ‘80 un'incursione 
geometrica passa attraverso 
! segni a condizionarne la di- 
namica intrinseca, per un ac- 
costamento a Cézanne e al 
cubismo. Ma  successiva- 
mente il segno riacquista e 
approfondisce la sua carica 
gestuale fino a raggiungere 
quei «paradigmi» ormai sto- 
ricizzati degli anni ’50, per 
cui Hartung, con Soulage, 
Kline e pochi altri, diviene un 
maestro consacrato dell’in- 
formale segnico. 

Da allora Hartung ha pro- 
gressivamente interiorizzato 
questo status della pittura, 
scavando nel segno, diluen- 
dolo, graffiandovi sopra sot- 
tili incisioni, rivelando la sua 
conformazione dalla concre- 
tezza del pennello, dalle im- 
pronte che è in grado di con- 
figurare. Fino alle fantasma- 
gorie cromatiche di oggi. 


ARTE /PROGETTO 


Tre porte per Parigi. 


Affermazione di un’idea di Luciano Celli & C. i} 


PARIGI — E’ aperta da qual. 
che giorno a Parigi, alla 
Grand Halle — La Villette, 
una mostra dei progetti sele- 
zionati nel concorso interna- 
zionale «Inventer ’89», indet- 
to per celebrare i 200 anni 
della Rivoluzione francese; e 
ancora una volta Trieste è 
presente nella capitale fran- 
cese con il prestigio della 
sua cultura. 

Lanciato nell’87 con il patro- 
cinio del Presidente Mitter- 
rand sotto forma di un con- 
corso di idee senza indica- 
zione né di programma né di 
ubicazione, ma con la sola 
richiesta ai progettisti-con- 
correnti di inventare, in un 
quadro urbano, un'idea ca- 
pace di rendere l’universali- 
tà dei principi della Rivolu- 
zione, l’«Inventer» ha visto la 
partecipazione di centinaia 
di artisti francesi e stranieri; 
una prestigiosa giuria inter- 
nazionale, alla fine di due 
successive selezioni, ha in- 
dicato 57 progetti altamente 
meritevoli di realizzazione, 
E, tra questi, c'è quello del 
gruppo coordinato da Lucia- 
no Celli, e composto da ar- 
chitetti italiani e sloveni, che 
ha proposto il tema della 
«Porta». 

La «Porta» viene interpretata 
da questi architetti come il 
simbolo di un limite, una bar- 
riera che l'uomo può supera- 
re, un emblema: semantico 
del passaggio attraverso le 
vicende della Storia e l’ac- 
cettazione della Ragione. Le 
porte progettate a simbolo 
della. Rivoluzione francese 
trovano la loro collocazione 
all’interno di Parigi, e sono 
fre: una «di terra», una 
«d’acqua» e una «di cielo», a 
significare i tre elementi na- 
turali attraverso i quali dif- 
fondere il messaggio dei va= 
lori universali celebrati. 


Un particolare del progetto del gruppo Celli, trai 57 
prescelti ed esposti a Parigi per simboleggiare i valori 


della Rivoluzione francese. 
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SPRINGSTEEN /PROFILO 


Bruce, nato per cantare 


Grande attesa per i tre concerti del «Boss» del rock a Torino ea Roma 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Ritorna il «Boss». A tre anni 
dî distanza da quello che 
ancora per quarantott'ore 
sarà ricordato come il suo 
unico concerto in Italia, il 21 
giugno 1985 davanti a set- 
tantamila spettatori allo sta- 
dio San Siro a Milano, Bru- 
ce Springsteen è di nuovo 
in' arrivo nel nostro Paese. 
Per accontentare le nume- 
rose schiere dei suoi fans, 
Stavolta i concerti sono tre: 
sabato allo stadio comuna- 
le di Torino, il 15 e 16 giu- 
gno allo stadio Flaminio di 
Roma. E come già avvenuto 
in occasione del recente 
tour di Michael Jackson, il 
primo concerto italiano è 
anche il primo dell'intera 
tournée europea dell'arti- 
sta. 

Non è un caso che il grande 
management internaziona- 
le del rock abbia cominciato 
a. scegliere sempre più 
spesso l’Italia, per i suoi ap- 
Puntamenti maggiormente 
importanti, come sono gli 
esordi delle tournée euro- 
pee delle maggiori rock- 
star. Ormai alle spalle i pro- 
blemi e gli incidenti degli 
anni Settanta, il nostro Pae- 
se offre infatti allo «show 
business» ottime garanzie 
logistiche ed economiche. 
Intanto va riconosciuto co- 


me sia: cresciuta in questi 
anni una schiera di esperti 
organizzatori-manager che 
sanno fare il proprio lavoro. 
E poi la fame di musica da 
parte di un pubblico «caldo» 
non si è mai attenuata, anzi, 
portando alle stelle il fattu- 
rato della musica dal vivo. 
Ma torniamo al protagoni- 
sta di queste ore. L'attesa 
per Springsteen (che arri- 
verà già domani a Torino: 
spostamenti e alberghi top 
secret) può essere parago- 
nata soltanto a quella per 
Madonna nel settembre 
scorso, e per quella delle 
scorse settimane per Jack- 
son. Ma musicalmente, co- 
me sa bene il pubblico degli 
appassionati, si tratta di ar- 
tisti molto diversi. 

A differenza della popstar 
italoamericana e dell’efebi- 
co novello Peter Pan, colui 
che è stato soprannominato 
«the Boss» ha sempre rap- 
presentato l’altra faccia del- 
l'America, l’altra faccia di 
quella medaglia chiamata 
«sogno americano». Niente 
Broadway, niente lustrini. 
Piuttosto l'angoscia di vive- 
re, la noia e l'emarginazio- 
ne vissute fra la. grande, 
sterminata provincia ameri- 
cana e le alienanti metropo- 
li a stelle e strisce. Stati d'a- 
nimo diffusi oltreoceano più 
di quanto si possa credere, 
e condivisibili da milioni di 


giovani in tutto il mondo. 
Soprattutto se bagnati da 
tanto «sano e solido rock'n'- 
roll». 

Bruce Springsteen è uno 
dei tanti ai quali il rock ha 
cambiato la vita. Anni fa 
confessava in un'intervista: 
«So bene che il rock ha 
cambiato la mia vita. Era 
qualcosa a cui potevo ag- 
grapparmi. Non avevo nien- 
te. Prima ero senza punti di 
riferimento. Il rock mi ha da- 
to il senso di me stesso e mi 
ha permesso di rendermi 
utile, come credo desideri 
la maggior parte della gen- 
te. Ricordo quando avevo 
nove anni e me ne stavo se- 
duto davanti alla tivù. Mia 
madre guardava lo show di 
Ed Sullivan, e poi arrivava 
Elvis Presley. Ricordo an- 
cora come fosse oggi che 
mi girai verso di lei e dissi: 
“lo voglio essere proprio 
così”. Poi però sono cre- 
sciuto e non avevo più vo- 
glia di essere proprio così. 
Perché lui era il più grande 
dei sognatori. Era come un 
grande. liberatore. Non' ri- 
masi molto sorpreso quan- 
do seppi della sua morte, 
perché avevo. visto pochi 
mesi prima come si era ri- 
dotto. Ci ho pensato molto, 
chiedendomi come mai un 
uomo che aveva così tanto, 
alla fine, avesse perso così 
malamente la sua partita 


con la vita. Mi dicevo che i 
sogni non significano nien- 
fe, se non sei abbastanza 
forte da lottare per realiz- 
zarli. Bisogna sempre tener 
duro...». 

E il suo sogno di diventare 
un grande eroe popolare 
del rock'n'roll, Springsteen 
lo ha realizzato con cocciu- 
taggine e superba determi- 
nazione. Viene dal New Jer- 
sey, che è sempre stato il 
capro espiatorio dell'umori- 
smo americano. Ma lui non 
ha mai fatto nulla per na- 
scondere le sue origini. Ne 
ha fatto quasi una bandiera. 
Nasce a Freehold, nel 1949. 
La madre, Adele Zirilli, è di 
origini pugliesi. Il padre, 
Douglas, ha invece sangue 
irlandese nelle vene e fa 
l'autista. Lui è il classico ra- 
gazzo che passa inosserva- 
to: mediocre a scuola, timi- 
do con le ragazze, si sente 
incompreso dalla famiglia e 
dall'ambiente esterno. Chi- 
tarra e rock'n'roll sono j 
suoi veri amori, che verso 
la metà degli anni Sessanta 
gli fanno abbandonare gli 
studi e lo attirano nella 
«grande mela» newyorke- 
se. 

Si esibisce occasionalmen- 
te in alcuni locali del Green- 
wich Village. Sono gli anni 
di Bob Dylan. Forma un 
paio di gruppi, comincia a 
lavorare abbastanza assi- 


Non indossa ‘più la «t-shirt» bianca e i blue-jeans scoloriti. Ora il «Boss» veste in maniera elegante e quasi 
romantica: giacca e una camicia bianca chiusa al collo da un cravattino a forma di cuore. Ma se è cambiato 
il'suo look, non è cambiata la sua musica: un incandescente cocktail a base di rock’n’roll. 


se 


MUSICA / MONFALCONE 


Autosufficienti, affascinanti 


Il «Quartetto Academica» ha concluso la rassegna dedicata a Freud 


MUSICA 
l complessi 
bavaresi 


{RiestE — Due impor- 
anti complessi musicali 
ella vicina Bavaria so- 

no attesi in regione. 
Orchestra e il Coro 


dell’Oberland, diretti dal 
Maestro Rudolf Maier- 


leeblatt, si esibiranno 
come annunciato doma- 
Ni alle 20.30 al Teatro 
Verdi, sabato alla stessa 
Ora offriranno alla citta- 
dinanza un programma 
di musica sacra di Mo- 
zart in omaggio alla Ver- 
gine nella Cattedrale di 
San Giusto. Infine, do- 
menica 12. giugno alle 
| \0re 21 terranno un con- 
Certo al Palazzo dei con- 
‘gressi di Grado. 
di În programma musiche 
{{ di Bach e Mozart. 


MONFALCONE — Già convocati dal Festival 
monfalconese per dare linfa strumentale al 
«Pierrot lunaire», la violinista Mariana Sirbu, 
il violinista James Creitz e il violoncellista 
Mihai Dancila hanno ritrovato sul palcosce- 
nico del Comunale il violino di Ruxandra Co- 
lan perfezionando così quel «Quartetto Aca- 
demica» più volte ammirato e applaudito. 
Doveva essere il penultimo appuntamento 
della rassegna dedicata alla musica nell’età 
di Freud, ma la sorte ha deciso che fosse 
Brahms a mettere il suggello e ci pare giu- è, 


sto. 


Le due violiniste rumene e i loro colleghi alla 
viola e al violoncello sono apparsi, una volta 
ancora, come predestinati al fare musica as- 
sieme. Dai tempi di scuola a Bucarest (1967), 
hanno affinato, soprattutto nell'ultimo deeen- 
nio di febbrile attività concertistica, la purez- 
za del suono, l'identità dei timbri, ma nelle 
loro qualità si distinguono e balzano in primo 
piano la capacità di penetrare il clima emoti- 
VO ISpiratore e l'intensità del fraseggio. Ne 
deriva un'animazione all’interno, una mobili- 
tà, tali da rendere il quartetto non solo auto- 
sufficiente come mezzo espressivo, ma affa- 


scinante, 


AI cospetto di un uditorio numeroso e atten- 
to, hanno offerto nella prima parte della sera- 


ta la «Serenata italiana» di Hugo Wolf e la 


«Suite lirica» di Alban Berg, due sentieri po- 
co frequentati dalle consuete programmazio- 
ni e, quando lo sono, presentati nella veste 
accresciuta e indossata dall’orchestra. La 
Serenata possiede la leggerezza e la traspa- 
renza di certe notti mediterranee e appare 
Venata d'azzeccato umorismo. 


Il crepuscolare autore di Lieder non lascia 
certo l'impressione di manierismo, semmai 
quella di una personale predilezione per i 
frequenti e inaspettati cambiamenti di tonali- 


Di tonalità non si parla nemmeno nella «Lyri- 
sche Suite» berghiana, ma se nei tempi che 
la compongono (a prescindere dalle implica- 
zioni semantiche e dalle trasformazioni se- 
riali che la musicologia continua a scoprirvi) 
si respira il turbamento dell’uomo d'oggi, la 
disperante condizione della nostra esisten- 
za. Nella seconda parte del concerto, Vincen- 
zo Mariozzi ha associato il proprio dolcissi- 
mo clarinetto al Quartetto per eseguire as- 
sieme quel capolavoro della maturità che è 
l’op. 115 di Brahms. Senza esuberanze e in- 
temperanze l'interpretazione, in un'atmosfe- 
ra elegìiaca tale da appagare anche il più esi- 
gente degli ascoltatori. Un intenso applauso 
finale ha coronato la serata. 
[Claudio Gherbitz] 


_ 1 


duamente ed entra nel giro 
discografico. Nel 1972 in- 
contra Mike Appel, che di- 
venta il suo primo manager- 
produttore. L’anno dopo 
esce «Greeting from Ashbu- 
ty Park», primo capitolo 
della sua discografia. 
Smuove un po’ le acque, ma 
passa quasi inosservato. 
Alcuni critici lo paragonano 
al maestro Dylan, il pubbli- 
co comincia appena a rico- 
noscerlo. Dopo meno di un 
anno è il turno di «The wild, 
the innocent and the E 
street shuffle», secondo e 
altrettanto misconosciuto 
ellepì. Per il trionfo bisogna 
attendere il ‘75 e «Born to 
run» («perché quelli come 
noi, baby, sono nati per cor- 
rere...»), album che lo con- 
sacra come grande star. 
Nel frattempo, il nostro ha 
incontrato un certo John 
Landau, critico musicale 
che dopo un suo concerto 
scrive: «Ieri sera ho visto il 
futuro del rock'n'roll. Il suo 
nome è Bruce  Spring- 
steen». Poi si licenzia dal 
suo giornale e va a fare il 
produttore del suddetto 
Springsteen. Che anche 
grazie al suo apporto, 
esplode. 

Nel '78 esce «Darkness on 
the edge of town»: il mito 
acquista spessore. Due an- 


fa già parte della leggenda 
del rock'n'roll. Ma il mecca- 
nismo non gli va troppo a 
genio. Per questo nell'82 
sorprende tutti con un al- 
bum acustico, chitarra e vo- 
ce, registrato nel suo studio 
casalingo: «Nebraska». 
Molti pensano a un passo 
falso, ma è solo la pausa di 
riflessione prima del gran- 
de trionfo mondiale, che ar- 
riva puntualissimo nel 1984 
con «Born in the Usa». Per- 
sino il Presidente Reagan lo 
cita come «grande eroe po- 
polare americano», e lo co- 
stringe a puntualizzare e a 
prendere le distanze («io 
voto democratico...»). 

Il resto è storia di oggi. Il 
tour mondiale che ha tocca- 
to l'Italia tre anni fa, l'album 
quintuplo antologico uscito 
nel Natale ‘86, il recente 
«Tunnel of love» con quella 
specie di riscoperta del pri- 
vato. Ora questo nuovo tour 
mondiale, cominciato nel- 
l'inverno scorso dagli Stati 
Uniti e che adesso approda 
nel. Vecchio Continente. 
Quattro ore di musica ogni 
sera, con a fianco la «E 
Street Band» capitanata dal 
sassofonista Clarence Cle- 
mons. Quattro ore di meta- 
forico «sangue sudore e la- 
crime», nella miglior tradi- 
zione del rock'n'roll. Quello 


ni dopo arriva il doppio vero. Quello di. Bruce 
«The river». E Springsteen Springsteen. 
SPRINGSTEEN /BAND 


Maratoneti del rock 
Il leader, Clarence Clemons e gli altri 


Il «Boss», ma non soltanto lui. | concerti di Bruce Spring- 
steen sono da sempre delle vere e proprie maratone di 
rock'n'roll, grazie anche ai musicisti che lo accompagnano 


dal vivo: «The E Street Band». 


Dopo l'uscita dal gruppo del chitarrista Little Steven, che 
ha abbracciato la carriera solista, la figura più rappresen- 
tativa è da qualche anno quella di Clarence Glemons, il 
sassofonista di colore soprannominato «The big man», che 
durante gli show duetta irresistibilmente con la voce e la 


chitarra del «Boss». 


Gli altri musicisti sono Roy Bittan e Danny Federici alle 
tastiere e al pianoforte, Nils Lofgren alla chitarra, Garry 
Tallent (che suona con Springsteen dal 1971) al basso, Max 
Weinberg alla batteria, Mario Cruz al sintetizzatore e alla 
chitarra, una sezione di fiati formata da Eddie Manon, Mark 
Pender; Richard Rosemberg e Michael Spengler, e infine 


la corista Patti Scialfa. 


A Torino, sabato pomeriggio, i cancelli dello stadio comu- 
nale saranno aperti alle ore 16. Lo'spettacolo comincerà 
alle 19, e dopo un breve intervallo fra le 20.30 e le 21, andrà 
avanti fino alle 28 circa. | biglietti sono già da qualche gior- 
no tutti esauriti. Sembra comunque ormai certo che non ci 
sarà il secondo concerto torinese, annunciato in un primo 
tempo per domenica 12. Quindi le altre possibilità per il 
pubblico italiano. di vedere quest'anno Bruce Sprinsteen 
sono legate ai due concerti romani di mercoledì 15 e gio- 


vedì 16. 


fi 
Da ora puo! fare si 
vere fotografie“. 


al 


[ca.m.)] 


LA TUA MACCHINA FOTOGRAFICA 
USATA FINO A L. 50.000. 

e Canon EOS ti offre: un autofocus più veloce, 

il controllo elettronico totale, 5 modi d'uso 
programmati ed un sistema TTL avanzato. 

e Chiedi informazioni al tuo negoziante di fiducia. 


CARTELLONE 


«Venezia Estate» 
offrirà di tutto 


Mostre, teatro, musica, balletto e cinema 
riempiranno le serate tra luglio e settembre, 

con alcune «code» autunnali. Il «pacchetto» 
sarà aperto il 7 luglio da Riccardo Cocciante. 
Molta attesa per il balletto del Bolscioi 

e per quello della compagnia di danza «Momix» 
che verrà presentato in esclusiva per l’Italia. 


VENEZIA — | balletti del 
«Bolscioi» di Mosca e della 
«Scala» di Milano, Riccardo 
Cocciante e Franco Battiato 
sono le «vedettes» di «Vene- 
zia Estate», una serie di ma- 
nifestazioni musicali e di 
danza organizzate dall’As- 
sessorato alla cultura del 
Comune in collaborazione 
con i teatri «La Fenice» e 
«Goldoni» dal 7 al 30 luglio 
prossimi. 

Parallelamente. si svolgerà 
anche «Mestre Estate» e in 
questo senso — ha detto ai 
giornalisti l'assessore alla 
cultura Nereo Laroni — «ab- 
biamo voluto dare pari digni- 
tà sia al centro storico che al- 
la terraferma cercando, in 
entrambi i casi, di elevare la 
qualità delle proposte». 
Toccherà a Cocciante aprire 
la serie di manifestazioni il 7 
luglio in Campo San Polo al- 
le 21.30 con un concerto inti- 
tolato «La grande avventu- 
ra» organizzato in collabora- 
zione con la «Fenice», segui- 


‘ rà, il 9, sempre alle 21.30, 


Franco Battiato che presen- 
terà nuove canzoni raccolte 
nel. titolo «Fisiognomica». 
Giovedì 14, venerdì 15 e sa- 
bato 16, il balletto della «Sca- 
la», in collaborazione con la 
«Fenice». Domenica 17 con- 
certo dell’Orchestra dell’En- 
te lirico veneziano. 


Martedì 19 e mercoledì 20, in 
esclusiva italiana per Vene: 
zia, la compagnia di danza 
«Momix» fondata (e tuttora 
diretta) nel 1980 da Moses 
Pendleton si esibirà in un 
«Momix Show». Il balletto di 
Antonio Gades sarà in scena 
sempre alle ore 21.30, dome- 
nica 24 e lunedì 25. Infine 
l'appuntamento più atteso, il 
balletto del Bolscioi di Mo- 
sca, venerdì 29 e sabato 30 
luglio, questi ultimi spettaco- 
li sono stati organizzati in 
collaborazione con il Teatro 
«Goldoni». 


Campo San Polo ospiterà an- 
che «Cinema all'aperto» in 
programma dal 7 al 29 ago- 
sto con proiezioni dei grandi 
film d'essai della stagione 
accanto a opere «nuovissi- 
me» in anteprima regionale 
e nazionale. 

«Venezia Estate» proseguirà 


ART WORK BARATTA 


Power Eye Autofocus SLR 


TEATRO: UDINE 


«L’uccellino azzurro» rispazzolato 


CR «L'uccellino azzurro» di Mau- 
cele eterlinck, ribattezzato «Ucelu- 
ES ed energicamente rispazzolato, 
eil Battacolo che in questi giorni chiu- 
Taziongndo anno della scuola di for- 
Teatro». Professionale per attori «Fare 
Spettacoli ossa dal Centro Servizi e 
Dodici alli di Udine e dalla Regione. 
hanno alice giunti ormai al diploma lo 
Giorgio sot lo Nel teatro di via San 
avone, regie la direzione di Massimo 
» 'egista Milanese a cui è stata 


affida 1 

Del egg Produzione finale del corso. 
«Ucelucelesto tale di Maeterlinck, 
battute e situazioni ndo personaggi, 
sorniona li tradiacoli, Ma con cattiveria 


come la felicità, a lungo cercata, sia 
spesso accanto a noi, silenziosa e inav= 
vertita, l'«Ucelucelest» si diverte a ma- 
scherare la morale a cui si vorrebbero 
educare i due piccoli protagonisti del 
testo, TyItyl e Mytyl. Lo fa rovistando fra 
le inconfessate e dispettose malvagità 
dei bambini, fra.i brandelli edipici e le 
tante felicità sporcaccione che l’imma- 
ginario produce e che consolano la bre- 
ve stagione dell'infanzia. 


Affidate alla caratterizzazione di attori 
fra i venti e i trent'anni, le bambinate 
giudiziose che Maeterlinck idealmente 
volgeva a uno scopo educativo, risplen- 
dono della loro ingenuità perversa, rivi 
sitata qui con la complicità dei grandi. 
Se le battute del testo sono state so- 


stanzialmente rispettate, è la ridevole 
invenzione interpretativa che le rivolta 
contro se stesse, facendole esplodere 
di volta in volta in parodie e scherzi di 
teatro. 


Impegnati in divertenti rotazioni di tutti i 
ruoli, capaci di alternarsi dal ritmo del- 
la farsa all’umorismo puntuto delle 
strips o di certo cartone animato, erano 
in scena Francesco Accomando, San- 
dra Cosatto, Fabiano Fantini, Matteo 
Lacedelli, Rita Maffei, Claudio Moretti, 
Sabrina Pelican, Renato Rinaldi, San- 
dra Toffolatti, Sergio Tonon, Flavia Va- 
loppi. 
Lo spettacolo si replica stasera alle 
21.00 e poi ancora dal 13 al 19 giugno. 
[r.c.] 


Grazie a; 


GRUNDIG 


ai giardini di Ca' Rezzonico 
dove, dal 30 giugno al 13 lu- 
glio, si svolgerà il «Festival 
favole d'estate» con la com- 
pagnia «Teatro 7» nel «Sior 
Todero brontolon» di Goldo- 
ni (30 giugno, 1, 2, 3 luglio al- 
le 21), la compagnia «Teatro- 
modo-Attori veneti associa- 
ti» in «Comedia ridiculosa» 
da testi della Commedia del- 
l'Arte (4, 5, 6 luglio, sempre 
alle 21) la cooperativa «Tag 
Teatro» in «Freaks» da cano- 
vacci della Commedia del- 
l’Arte (7, 8 luglio, alle 21) ela 
compagnia «La piccionaia» 
in «Arlecchino che semina il 
grano... volta la carta e si ve- 
de il villano» (11, 12, 13 lu- 
glio, alle 21). 


«Mestre Estate» si divide in 
quattro filoni: «Il girafavole», 
quattro settimane di labora- 
tori teatrali nel parco e tra le 
vie della. città dedicati ai 
bambini (dal 27 giugno al 22 
luglio); Mestre Estate Teatro 
(dal 5 luglio al 12 agosto); 
Mestre Estate Musica (dal 14 
luglio all’8 agosto), 6 concer- 
ti per un panorama della 
nuova produzione musicale 
giovanile in Italia; Mestre 
Estate . «Contemporanea», 
«tre eventi prodotti apposita- 
mente per lo spazio del par- 
co incentrati sulla danza e la 
musica contemporanee e 
l’immagine elettronica». Gli 
spettacoli saranno ospitati 
nel Parco della Bissuola e 
parte nello stadio. 


Il costo delle manifestazioni 
veneziane e mestrine è di ol- 
tre un miliardo. A esse si ac- 
compagnerà una serie di 
mostre prestigiose (come 
«Le porcellane sovietiche» e 
quella su De Chirico) che si 
protrarranno fino all'autunno 
e, in alcuni casi, fino a fine 
anno. 


Laroni ha anche annunciato 
il restauro del Teatro «Ver- 
de» sito nell'area della Fon- 
dazione Cini all'Isola di San 
Giorgio. Il teatro all'aperto 
non è più stato utilizzato dal 
1975 quando ospitò «Danza 
Europa». Appartiene alla 
Fondazione Cini che, solleci- 
tata dal Comune, ne ha deci- 
so la riapertura. Il costo dei 
lavori si aggira sul miliardo. 


CINEMA 
Le «terne» 
dei Nastri 


‘ROMA — Per i Nastri 


d'argento 1988, che sa- 
ranno consegnati il 23 lu- 
glio a Taormina, sono in 
lizza per il riconosci- 
mento riservato al mi- 
glior regista della sta- 
gione 1987/88 Bernardo 
Bertolucci (L’ultimo Im- 
peratore), Federico Fel- 
lini (Intervista) e Carlo 
Verdone (lo e mia sorel- 
la). 

Il: primo referendum, 
promosso dal Sindacato 
nazionale giornalisti ci- 
nematografici, risulta 
nel complesso aderente 
alla corrente produzione 
cinematografica nazio 
nale. Infatti tra i film ri- 
masti in concorso figura 
anche «Da grande» del 
giovane regista Franco 
Amurri che ha raccolto 
ben tre candidature. 

Si attendono ora gli esiti 
del secondo referendum 
per stabilire il vincitore 
di ciascuna categoria. 
Fra gli attori sono favoriti 
Marcello Mastroianni e 
Valeria Golino. 


TEATRO 
L'università 
dell’attore 


ROMA — L'Accademia 
d’arte! drammatica «Sil 
vio D'Amico» ha festeg- 
giato martedì al teatro 
«Sala Umberto» di Roma 
il suo mezzo secolo di vi- 
ta. L'occasione per il 
momento celebrativo 
l'ha offerta la pubblica- 
zione del libro «La fab- 
brica degli attori», cura- 
to da Maurizio Giam- 
musso e pubblicato dalla 
Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri proprio 
per ricostruire e testimo- 
niare la storia dei cin- 
quanî'anni di questa ve- 
ra e propria «università 
del teatro». 

Alcuni fra gli ex allievi — 
oggi divenuti celebri (da 
Aroldo Tieri a. Paola 
Gassman, da Ugo Pa- 
gliai a Rossella Falk) e, 
in alcuni casi, diventati 
docenti dell’Accademia 
— hanno ridisegnato, 
per sommi capi, la storia 
della prestigiosa istitu- 
zione. Madrina della se- 
rata è stata Monica Vitti. 


OGNI GIOVEDÌ 


‘GIORNI 


L’INSERTO 


COPYILLER 


La vita aspra di Manhat- 
tan. Tra ricchezza e violenza 
la corruzione non risparmia 
nessuno. Neanche i poliziot- 
ti. Ma una mano inesorabile 
li uccide. Un film duro per 
emozioni forti. Con Harvey 
Reitel e Nicole Garcia. Regia 
di Ennio De Concini. 


| 
| 


I ____ 


7.15 Uno mattina. Condotto da Livia Azzariti e 
Piero Badaloni. 

7.30 Collegamento con GR2. 

8.00 TG1 Mattina. 

9.35 Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 
sivo. 

10.20 Festa dei Carabinieri. 

12.00 TG1 Flash. 

12.05 Il meraviglioso mondo di Walt Disney «La 
natura si difende». 

13.00 La famiglia Brady. Telefilm. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 TG1 Tre minuti di... 

14.00 ll mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. 

14.45 Un campione mille campioni. Sport indi- 
viduale o di squadra. 

15.00. Primissima. Di Gianni Ravele. 

15.30 Cronache italiane, cronache dei motori. 

16.00 Tao Tao. Cartoni animati. 

16.30 Concerto della banda dell'Arma dei Ca- 
rabinieri, dall’Auditorium di Palazzo Pio 
in Roma. 

17.35 Spaziolibero. 

18.05 Parola mia. 

19.20 Gli Europei di Platini. 

19.30 Illibro, un amico. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Di che vizio sei? Spettacolo-test sui com- 
portamenti degli italiani. Conducono Mil- 
va e Gigi Proietti. 

22.50 Telegiornale. 

23.00 Nel mare degli antichi. Documentario. 

24.00 TGI Notte. 

0.15 Atletica leggera. Meeting internazionale 
di Bolzano. 


=  —  _  — 


Radiouno: 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 


8.00 


8.30 
9.00 
10.00 
11,05 
11.30 


11.55 
13.00 
13.30 
13.40 
15.00 


15.40 


17.05 
18.05 
18.30 
18.45 
19.45 
20.15 


20.30 


22.20 
22.30 


23.30 
23.50 


0.30 


(ore 21):Gr1 flash; 22.49 Oggi al Parla- 
mento; 23 Gri, ultima edizione; 23.05 
La telefonata di Pietro Cimatti; 23.28 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, . . Chiusura. 
16.57, 18,56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, Radiodue 


17, 19,21, 23. 

6: Ondaverde. ‘Programma di Lino 
Matti; 6.40. Cinque minuti insieme; 
6.45 leri al Parlamento; 7.20 Gr regio- 
nali; 7.30 Gri lavoro; 7.40 Quotidiano 
Gr; 9 Nantas Salvalaggio conduce 
Radio anch'io '88; 10 Gr1 flash; 10.30 
Lina Wertmueller in un «Film alla ra- 
dio»: Sceicchi e femministe; 11 Gri, 
Spazio aperto; 11.10 Quei fantastici 
anni difficili (14:a); 11.30 Una vita da 
romanzo; 12 Gr1 flash; 12.03 Via Asia- 
go Tenda; 13.45-La diligenza; 14 Gri 
flash; 14.08 Musica ieri e oggi; 15 Gr1 
business; 15.03 Radiouno per tutti: 
magabit; 16 Musica, musica; tra le 16 
e le 16.45: 71.0 Giro d’Italia, 18.a tap- 
pa Levico - Valico Del Vetriolo, Fase 
finale e arrivo; 17.03 Il Paginone, roto- 
calco di attualità culturale; 17.30 Ra- 
diouno jazz '88; 17.58 Ondaverde Ca- 
mionisti; 18.08 Musica per voi; 18.30 
Microsolco che passione; 19.15 
Ascolta, si fa sera, rubrica religiosa; 
19.20 Gr1 mercati, prezzi e quotazio- 
ni; 19.25 Audiobox, spazio multicodi- 
ce; 20 La posta di...; 20.20 Mi racconti 
una fiaba?; 20.30 Radioino Serata, 
Giovedì: Jazz., conduce in studio 
Adriano Maazoletti. Nell'intervallo 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6:1 giorni. Con Stefano Coen; 6.05 Ti- 
toli di Gr2 mattino; 7 Bollettino del 
mare; 7.18 Parole di vita; 8 Un poeta, 
un attore. Incontro quotidiano con la 
poesia del '900; 8.05 Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45 Villa dei Melograni, «Le 
distanze»; 9.10 Taglio di Terza; 9.32 Il 
diavolo a quattro, mosaico radiofoni- 
co di ordinaria follia; 10 Speciale Gr2; 
10.30 Radiodue 3131; 12.10 Program- 
mi regionali, Gr regionali, Ondaver- 
deregione; 12.45 Perché non parli?; 
14 Quindici minuti con...; 14.15 Pro- 
grammi regionali; 15 Vita di Vittorio 
Alfieri scritta da esso. Lettura ihtegra- 
le a più voci; 15.30 Gr2 Economia. 
Taccuino economico, media delle va- 
lute, bollettino del mare; 15.45 Il po- 
meriggio. Programma in diretta di 
Franca Guerini; 18.32 Il fascino di- 
screto della melodia; 19.50 Radio- 
campus, un programma di aggiorna- 


RAI 


Prima edizione. Con Mario Pastore ed 
Enza Sampò. 

Muoviamoci. Con Sydne Rome. 

L'Italia s'è desta. 

Star bene con se stessi. 

Il vigile sanitario. 

Il gioco è servito: Paroliamo. Con Marco 
Danè. 

Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 
TG2 Ore tredici. 

Mezzogiorno è... Seconda parte. 
Quando si ama. Telefilm. 

D.0.C. Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. ; 


71.0 Giro d'Italia. Da Valico del Vetriolo, 
18.0 tappa, Levico Terme-Valico del Ve- 
triolo. 

Il piacere di... vivere. 

Uno psicologo per tutti. Telefilm. 

TG2 Sportsera. 

Cuore e batticuore. Telefilm. 

TG2 Telegiornale. 

TG2 Lo sport. 


«SCENE DA UN MATRIMONIO» Film per 
la Tv (Svezia 1973). Con Liv Ullmann, Er- 
land Josephson. Regia di Ingmar Berg- 
man. 

TG2 Flash. . 
Pianeta Totò. Il principe della risata rac- 
contato in trenta puntate. 

TG2 Ore ventitré e trenta. 

Aids: In prima pagina. 


«IL DISCENDENTE DI GENGIS KHAN» 
Film avventura (1929). Con A. Cistjakov, 
L. Dedintzev. Regia di Vsevolod |. Pudov- 


24.5.84. 


Tris. 


19.00 TG3. 


a 


22.00 TGS Sera. 
24.00 TG3 Notte. 


kin. ., ; Liv Ullmann (Raidue, 20.30) 


mento per gli studenti, gli insegnanti 
ei genitori; 20.10 Fari accesi, se sei in 
auto ascolta Radiodue; 21 Radiodue 
sera jazz; 21.30 Radiodue 3131 Notte; 
22.19 Panorama parlamentare; 22.30 
Gr2 Radionotte, Bollettino del mare; 
23.28 Chiusura. 


I, 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6 Preludio; 6.45 Giornale Radio Tre; 
Panorama sindacale; 7 Preludio (Il 
parte); 7.30 Prima pagina; 8.30 Con- 
certo del mattino (I parte); 10 Ora D, 
dialoghi in diretta dedicati alle donne; 
11 Concerto del mattino (Il parte); 12 
America coast to coast, cultura e so- 
cietà negli Stati Uniti; 12.30 Pomerig- 
gio musicale, opera, concerti, notizie 
e incontri; 14 Pomeriggio musicale (Il 
parte); 14.48 Succede in Buropa; 14.53 
| fatti della cultura; 14.58 Un libro al 
giorno; 15 Pomeriggio musicale (III 
parte); 15.45 Senzavideo, quotidiano 
radiofonico di pensieri, parole e mu- 
sica; 17 Il monitore lombardo; 17.30 
Terza pagina, musica e attualità cul- 
turali; 18.50 Europa '88, settimanale 
europeistico in collaborazione con la 
Bbc e la Dif; 19.15 Terza pagina (Il 
parte); 19.45 Musicasera; 21 Dalla sa- 
la grande del conservatorio G. Verdi,| 


radiotre, Gr3: 7.23, 


14.30 Approccio all'archeologia. 
15.00 Campioni. Le più belle partite dei Cam- 
pionati Europei. Spagna - Danimarca del 


16.30 Concertone. Tina Turner. 
17.30 TG3 Derby, Ippica, da Firenze, corsa 


17.45 Geo Reprint. 
18.30 Vita da strega. Telefilm. 


19.45 71.0 Giro d'Italia. Sintesi della 18.a tap- 
pa. 

20.00 Laboratorio infanzia. 

20.30 Telefono giallo. In studio Corrado Au- 
gias. «La baby-sitter di Pordenone». 

23.20 Delta. Rubrica scientifica. 


0.15 20 anni prima. Schegge. 


Concerti di Milano, Stagione Sinfoni- 
ca Pubblica 1987-'88, Direttore Tamas 
Pal; 23.20 Il jazz; 23.53 Al teatro e al 
cinema con il Gr3; 23.58 Chiusura. 


[rm WNENNNNNNNNNNN 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: Controcanto; 15: 
Giornale radio del F.V.G.; 18.30: Gior- 
nale radio del F.V.G. 

Trasmissioni per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissione in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regioa- 
le; 8.10: Da Muggia a Duino (replica); 
8.40: A ognuno il suo; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera liri 
ca; 11.30: Rotocalco del giovedì; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: Ro- 
manzo a puntate: Tolstoj: «Guerra e 
pace»; 15.15: Rotocalco del giovedì; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: coro «Accade- 
mia musicale universitaria di Trieste» 
diretto da Walter Lo Nigro; 18: Incontri 
del giovedì: L'anima del Tigr. Ricordi 
di Albert Rejc; 
musica; 19: Segnale orario -Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


18.30: Raccontiamo la 


{o ge 


11,15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz. 
12.00 «Bis». Gioco condotto da Mike Bongior- 


& 


8.30 
9.25 


no. 10.20 
12.40 «Il pranzo è servito». Gioco condotto da 11.20 
Corrado. 12.20 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 13.20 


Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
Telefilm: Wonder Woman. 

Telefilm: Kung Fu. «L'assassino». 
Telefilm: Agenzia Rockford. 

Telefilm: Charlie's Angels. co. 
Telefilm: Arnold. 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 

9.15 Film: «LA VOLPE». Con Emerich Press- 
burger, Jennifer Jones. Regia di Michael 
Powell. (Gran Bretagna 1950) Drammati- 


20.30 Ginema 


14.30 «Fantasia». Gioco condotto da Cesare 


Cadeo. 


15.00 Film: «TUTTI PAZZI IN COPERTA». Con 
Pat Boone, Buddy Hackett. Regia di Nor- 
man Taurog. (Usa 1961) Commedia. 


17.05 Telefilm: Alice. 


17.35 «Doppio slalom». Gioco per ragazzi. 
18.05' Telefilm: Webster. «La catena». 
18.40 Telefilm: «| 5 del quinto piano». Storie fa- 


13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 


14.20 Musicale: Deejay Television. 


15.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. Cartoni animati. 
18.00 Telefilm: Hazzard. 
19.00 Telefilm: Chips. «Percorso catastrofico». 
20.00 Cartone animato: Principessa dai capelli 


11.00 Telefilm: Strega per amore. 


11.30 
12.00 
12.30 


Telefilm: Giorno per giorno. 


Telefilm: La piccola grande Nell. 


Telefilm: Vicini troppo vicini. 


13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 


14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 


15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 


18.00 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 


18.45 Gioco delle coppie. Condotto da Marco 


Fili blu. 
miliari. 
19.10 Telefilm: | Jefferson. 20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di Smaila. 
19.40 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da simpatia. ; 
Marco Columbro. 20.30. Telefilm: Supercopter. «Un aereo prezio- Predolin. 
20.30 «Telemike», Conduce Mike Bongiorno. SO», 


23.15 Telefilm: Top Secret. «Asciuga i capelli 


pericolosi». 


mana. 


0.25 Telefilm: Gli intoccabili. «Il grande tre- 


no». 


1.25 Telefilm: Squadra speciale. «La via del- 


l'oro». 


21.30 Telefilm: Starman. «Il ritorno». 
22.30 Telefilm: Casa Keaton. «L'uomo sbaglia- 
0.15 News: «Premiere». | trailers della setti- to». 


23.00 Sport: Fish eye, obiettivo pesca. 


23.30 Telefilm: Hardeastle and Mc Cormick. 
0.30 Film: «SAPORE DI DONNA». Con Ava 
Gardner, lan Mc Shane. Regia di Roddy 
Mc Dowall. (Usa 1971) Drammatico. 


19.30 Telefilm: Quincy. «L'ora d'oro»: 
20.30 Film: «L'ASSEDIO DELLE SETTE FREC- 


CE». Con William Holden, Eleanor Par- 


ker. Regia di John Sturges. (Usa 1953) 


Western. 


22.30 Speciale News: «Kabul addio». 
23.10 Sport d'élite, «Golf», Krysler Cup. 
0.10. Telefilm: Vegas. o 
1.15 Telefilm: Missione impossibile. 


SE 


TMC-TELEANTENNA 


10.25 «... in Generale...», com- 
mento del Generale 
Gianfranco Lalli. 

10.40 Ai confini dell'Arizona. 
Telefilm. 

111.40 Giungla di cemento. Te- 
lenovela. 

12.30 Get Smart. Telefilm. 

13.00 Oggi News. Telegiorna- 
le. 


13,25 Teste di gomma. 
13.30 Sport News. Tg sportivo. 


13.45 Servizi redazionali: 
«Elezioni '88». 
14.00 Natura amica. Docu- 


mentario. 
14.30 Clip Clip. Musica giova- 


ne. 
15,30 Ancora tu. Telefilm. 
16.00 Pomeriggio al cinema: 
«IL TESORO DEI SE- 
QUOIA», drammatico. 
17.55 Sale, pepe e fantasia. 
Telemenù. 

18.10 Gabriela. Telenovela. 
19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. > 

19,30. Specchio della vita. 

20,00 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

20.20 Teste digomma. 

Montecarlo: 
«LA MASCHERA DEL 
TERRORE», con. John 
Vernon, Samantha Eg- 
gar, Linda Thorson. 

22.10 Pianeta mare. Settima- 
nale di sport nautici. 

22.45 Notte News. Telegiorna- 


I le. 
22.50 Tele Antenna. Ultime 
notizie. 

13.00 Redazionale: 
'88». 

3.05 Tmc, Sport. Nel, corso 
della trasmissione: Spe- 
ciale campionato euro- 
peo; ciclismo, Giro d'Ita- 
lia (sintesi). 


«Elezioni 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


ODEON-TRIVENETA 


ei TT 
14.15 Una vita da vivere. Sce- 


neggiato. 

15.00 Dancing days, telenove- 
la. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 


17.00 La fattoria dei giorni feli- 
ci, sit. comedy. 

17.30 Nel mondo di Gungeoris 
e Dragons, cartoni. 

18.00 Thunderbirds, cartoni. 

18.30 She-Ra, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Brillante, telenovela. 

20.30 «QUANDO LA COPPIA 
SCOPPIA», film. Regia 


di Steno, con Enrico 
Montesano e Claude 
Brasseur. 


22.30 Il meglio di Colpo Gros: 
so, gioco a quiz, condu- 
ce Umberto Smaila. 

24.00 «OPERAZIONE CO- 
REA», film. Regia di Al- 
lan Dwan, con Joan Le- 
slie, Forrest, Tycker. 

1.30. Mod Squad, telefilm. 


TVM 


e —_ 


15.00 Cartoni animati. 

16.30 Telefilm, Girls. 

16.55 Telefilm, Superman. 

17.20 Cartoni animati. 

17.35 Film: «INNAMORARSI 
ALLA MIA ETA'». 

18.50 Incontro con... 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.55 Cartoni animati. 

20.30 Film: «IL DISCO VOLAN- 
TE». 

21.55 Spazio elettorale. 

22.10 Prima visione. 

22.25 Tvm Notizie. 

22.50 L'angolo della maga 
Estella. 

23.30 A carte scoperte, spazio 
autogestito. 


10.15 Telenovela. Carmin. 

10.35 Gioco a premi in diretta, 
«La spesa... in vacan- 
za». 

11.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

11.30 Gioco a premi in diretta, 
«La spesa... in vacan- 
za». 

13.00 Telefilm. Il supermerca- 
to più pazzo del mondo. 

13.30 Telefilm. La mamma è 
sempre la mamma. 7 

14.00 Telenovela. Amore proi- 
bito. 

14.50 Telenovela. Un uomo, 
due donne. È 

15.50 Slurp! Cartoni animati. 

39.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

‘19,30 Telefilm. Night Heat. 

20.30 Film, ciclo «Una notte al- 
l'Odeon»: «COPKILLER» 
(1983). Regia Roberto 
Faenza, con Harvey Kei- 
tel, Leonard Mann. 

22.30 Benny Hill Show. 

23.00 «Una notte all’Odeon», 


2.a parte. 
1.00 Film: «AL PAPPAGALLO 
VERDE». 
TELEPORDENONE 
20.30 «IL TERRORE DEI 


GANGSTER», film. 

22.00 Teledomani, | informa- 
zione internazionale 
condotto da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 «Agorà», trasmissione 
politica a cura di Gigi Di 
Meo. 

22.45 Tpn Cronache. 

23.15 «A carte scoperte», a cu- 
ra del Pci. 

23.30 «Energie», 
scientifica. 


rubrica 


, 24.00 Redazionale «Juppiter». 


TELEFRIULI 


19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

19.40 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 

20.00 «Soia dimensione Euro- 
pa», rubrica. 

20.30 «Wagner», sceneggiato. 

21.30 «Delta», rotocalco scien- 
tifico. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.10 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 

23.30 Side: proposte per la ca- 


sa. 
24.00 News dal mondo. 


RETEA 

17.00 Telegiornale, Tga 2a 
edizione. 

17.05 Teleromanzo. «Bianca 
Vidal». 

18.00 Sceneggiato. «Nozze 


d'odio», con Christian 
Bach e Miguel Palmer. 

19.00 Teleromanzo. «La mia 
Vita per te». 

19.30 Telegiornale, Tga edi- 
zione della sera condot- 
to da Emilio Fede. 

20.00 Teleromanzo. «La mia 
vita per te»,con Angelica 
Aragon e Rogelio Guer- 
ra. 

20.25 Teleromanzo. «La tana 
dei lupi», con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 

21.00 Teleromanzo. «Rosa 
selvaggia», con Veroni- 
ca Castro e G. Capetillo. 

22.00 Teleromanzo.: «Bianca 
Vidal», con Edith Gonza- 
les. 

22.50 Telegiornale, Tga edi- 
zione della notte condot- 
to da Emilio Fede. 


TELEQUATTRO 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.30 Fatti. e Commenti (2.a 
edizione). 

19.50 Roulette: il telequiz del 
candidato. . Conducono 
Sergio Milic e Luciano 
Santin. 


23.30 Contropelo:  telesfida 
elettorale a/colpi di ra- 
soio. È 

23.30 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Sportime». Quotidiano, 
sportivo. 

13.50 Basket. Campionato Usa 
Nba: una partita della fi- 
nalissima (replica). 

15.30 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta 
(replica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet 
tacolari. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Tuttoggi. 

20.00 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta 
(replica). Di 

20.30 Atletica, meeting inter- 
nazionale di Bratislava 
(differita). 

22.30 Telegiornale. 


22.40 «Sportime». Quotidiano 


sportivo. 

23.00 Ciclismo, Giro d'Italia, 
da Levico Terme, 18.a* 
tappa, Levico Terme Va- 
lico del Vetriolo, 18. km 
(gara a cronometro). 

23.30 Boxe, campionato mon- 
‘diale da Las Vegas. 


RAIUNO 


ill peccato 
di Monica 


Sarà lussuriosa la Monica 
Guerritore che apparirà nel- 
la puntata conclusiva del va- 
rietà di Raiuno, in diretta dal 
Teatro Verdi di Montecatini 
oggi alle 20.30. E’ stata infatti 
anticipata a giovedì la setti- 
ma puntata del varietà della 
prima rete allo scopo di non 
privare i telespettatori della 
possibilità di seguire, appun- 
to domani, sulla seconda al- 
le 20.30, la partita d'inizio dei 
campionati europei da Dus- 
seldorf Germania-Italia. 
Passati in rassegna i primi 
sei peccati capitali, ozio, ira, 
invidia, avarizia, superbia, 
‘gola, perché si è pensato ad 
un'attrice di prosa, Monica 
Guerritore, impostasi alla at- 
tenzione del pubblico teatra- 
le in un «Re Lear» e nella 
«Casa scoppiata» di Enzo Si- 
ciliano, ambedue diretti dal 
suo compagno di vita e di la- 
voro Gabriele Lavia? RIi- 
sponde la Guerritore: «Il film 
da me interpretato, "Scan- 
dalosa Gilda', ha ‘scoperto’ 
una Monica molto 'osee', 
dunque adatta a rappresen- 
tare la lussuria, ovviamente 
inchiave ironica». 

In un'intervista a Gigi Proiet- 
ti, Monica Guerritore si con- 
fesserà un pò sul serio, un pò 
per scherzo, ammettendo di 
avere «mille volti» alcuni dei 
quali nascosti, dunque da 
essere scoperti. «Sono molto 
curiosa — ammette l'attrice 
— di conoscere il ‘’test’’ 
ideato da Enzo Spaltro perla 
lussuria». 

Il programma col quale i te- 
lespettatori prenderanno 
commiato ha per protagoni- 
sta femminile Milva, ed è 
dello stesso Proietti di Man- 
galli, Zappalà, Macchia e 
Castellucci, con Ja regia di 
Adolfo Lippi. 


Raidue, 0.30 
li discendente 


Il «discendente di Genghiz 
Kahn» (Raidue, 0.30) è un 
film sovietico del 1929, rea- 
lizzato dal regista Vsevolod 
Ilich Pudovkin ed è una vera 
e propria «chicca» per i cine- 
fili. 


Raidue, 17.05 
Speciale ozono 


La trentesima puntata dé «Il 
piacere di vivere», il pro- 
gramma di bruno Modugno 
dedicato ai problemi del- 
l’ambiente, in onda su Rai- 
due oggi alle 17.05, è intera- 
mente dedicato al problema 
del cosiddetto «buco di ozo- 
no». Si tratta di una questio- 
ne grave, che riguarda tutti 
gli abitanti del pianeta. 


Italia 1, 21.30 
Il buon alieno 


Una nuova serie di telefilm, 
di quelli che il recente «Tele- 
confronto» di Chianciano ha 
ribadito essere ben altra co- 
sa dal «serial» e dal «Tv mo- 
vie», approda da questa sera 
alle 21.30 su Italia 1. La serie 
(contraddistinta da numerosi 
episodi legati da un filo co- 
mune ma autonomi nella co- 
struzione narrativa degli av- 
venimenti) si intitola «Star- 
man» e prende le mosse da 
uno dei film più controversi e 
imprevedibili di John Car- 
penter, nuovo maestro ame- 


ricano dell’ «horror». (da 
«1997» a «Venerdì 13» a «La 
cosa».) 


«Starman», che sul grande 
schermo aveva le fattezze di 
Jeff Bridges è qui invece Ro- 
bert Hais, vero e proprio ex- 
traterrestre, che, dopo lun- 
ghi anni di viaggi nelle ga- 
lassie, prova nostalgia della 
terra. La sua casa non è tra 
gli umani ma nel nostro mon- 
do ha trovato, per la prima e 
ultima volta, l’amore, e ha la- 
sciato un figlio, Scott. 

III primo episodio («Il ritor- 
no») racconta dunque il mo- 
do in cui Starman, dopo 14 
anni di assenza, ritorna ad 
assumere fattezze umane 
(prende-il corpo di un uomo 
scomparso da molto tempo), 
incontra Scott e gli rivela la 
sua identità. Il ragazzo, dap- 
prima incredulo, accetta la 
realtà ma deve subito aiuta- 
re Starman a sfuggire i terre- 
stri che gli danno la caccia 
considerandolo un pericolo. 


SEI apPUNTAMENTI  [MM® 
Il boom di Lignano 


Gli esuli a Trieste 


UDINE — Destinato agli emi- 
grati friulani e giuliani sparsi 
nel mondo, «Rotosei», in on- 
da oggi alle 18 su Raitre a cu- 
ra di Giancarlo Deganutti e 
Gilberto del Tedesco, dedica 
il servizio d'apertura a Li- 
gnano,. mettendo in risalto 
l'enorme sviluppo turistico di 
questi ultimi decenni. Per la 
prima volta verranno mo- 
strate in tv le immagini della 
spiaggia di Lignano com'era 
nel 1935. 

Seguiranno servizi sull’ulti- 
mo raduno degli esuli istria- 
ni e dalmati, sulla vocazione 
enoica del Friuli, sul coro del 
Collegio del Mondo. Unito 
dell’Adriatico e una sintesi 
del programma tv «Al di so- 
pra degli oceani», che la Rai 
ha realizzato in diretta tra 
Gemona del Friuli e l’Argen- 
tina. 


British Film Club 
Ultimo spettacolo 


Oggi al cinema Ariston coni 
consueti orari ultimo spetta- 
colo della stagione riservata 
ai soci del British Film Club: 
si proietta «The dead» (Gen- 
te di Dublino) di John Hu- 
ston. 


Raitre regionale 
Un Faust friulano 


UDINE — Oggi alle 18.30 su 
Raitre andrà in onda la:se- 
conda parte di «Arx», un film 
ideato, scritto, musicato e di- 
retto dal musicista Andrea 
Centazzo per il Consorzio 
dei castelli storici della no- 
stra regione. 

Il film, imperniato sulla tra- 
gedia di un Faust friulano — 
l'alchimista e mago Giorgio 
Sala —, vive non tanto sul 
dialogo, che è ridotto al mini- 
mo, quanto sulla suggestio- 
ne evocativa di certe scene. 


Nazionale 4 
«Siesta» 


TRIESTE — E’ in program- 
mazione al Nazionale 4 il 
film di Mary Lambert «Sie- 
sta», con Isabella Rossellini, 
Jodie Foster e Gabriel Byr- 
ne. 


Da domani al_ARISTONun'attesa «prima». 


Vorrei che 
PT Ecce 


Varini ; 
Past pata i 


Muggia 
Teatro ragazzi 


TRIESTE — Sabato alle 11.30 
nella sede dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e della sua ri- 
viera al Castello di San Giu- 
sto si terrà la conferenza 
stampa di presentazione 
dell’XI Festival internaziona- 
le Teatro ragazzi di Muggia. 


Allo Zanon 
Angelo Baiguera 


UDINE — Sabato 11 giugno 
alle 21 all'Auditorium Zanon 
di Udine, si terrà un concerto 
del cantautore Angelo Bai- 
guera. Con lui suoneranno 
Francesco Contadini al pia- 
noforte, Gabriele Centis alla 
batteria, Sergio Candotti al 
basso, Mimmo Rossi alla 
chitarra e Mauro Slaviero al 
sax. i 


«Scuola di musica 55» 
Corsi estivi 


TRIESTE — Proseguono le 
iscrizioni ai corsi estivi di 
musica classica, leggera e 
jazz organizzati dalla nuova 
«Scuola di musica 55», pro- 
mossa da Angelo Baiguera, 
con sede in via Carli 10 (zona 
Campi Elisi). Per informazio- 
ni e iscrizioni telefonare al 
307309, dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18.30. 


Gorizia 
The Oyster Band 


GORIZIA — Domenica 12 
giugno alle 21 all’auditorium 
di Gorizia si terrà un concer- 
to della Oyster Band, gruppo 
irlandese che ha. recente- 
mente pubblicato ilsuo sesto 
album. - 


Ridotto del Verdi 
Attanasi-Bolognese 


TRIESTE — Lunedì 13 giu- 
gno alle 18.45 nella sala del 
Ridotto del Verdi si terrà un 
concerto per pianoforte a 
quattro mani di Valter Atta- 
nasi e Lucia Bolognese. In 
programma musiche di Sa- 
tie, Debussy, Ravel e Novak. 
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TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Domani 
alle ore 20.30 concerto del- 
l'Orchestra e del Coro «Ober- 
land Buhne». Direttore Rudolf 
Maier-Kleeblatt. Musiche di 
Bach e Mozart. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Sabato 
alle ore 18 concerto diretto dal 
maestro Michele Campanella. 
Musiche di Mozart. Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO CRISTALLO. Sabato 
ore 20.30 saggio di danza. 
Scuola di danza Lucia Pecora- 


mi. 

ARISTON. Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani: 
ore 17; 18.40, 20.20, 22: «Vor- 
rei che tu fossi qui» di David 
Leland (Gb 1987), con la diva 


diciottenne Emily Lloyd, affa-® 


" scinante e irriguardosa delle 
convenzioni «adulte», in un 
film divertente, giovane, pun- 
gente (premio Fipresci al Fe- 
stival di Cannes). 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La vicina di 
casa». Questo hard-core è la 
fine del mondo! V. 18: 

AZZURRA. Ore 18.15, 20, 21.45: 
«Il pranzo di Babette» di Ga- 
briel Axel, da un racconto di 
Karen Blixen, con Stephane 
Audran. Premio Oscar '88 per 
il miglior film straniero. 


EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
Un'ombra la segue, una voce 
la ossessiona... «All'improvvi- 
so uno sconosciuto» con Dia- 
ne Lane. Eccezionale prima di 
un film ricco di suspense. V.m. 
14anni. 

FENICE. Ore 18,30, 20.30, 22.15: 
un raffinato gioco di seduzio- 
ne firmato Walerian Borowc- 
zyk: «La regina della notte» 
con Marina Pierre e Mathieu 
Carriere. Viet. min. 18 anni. 


GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
eccezionale prima visione del 
capolavoro: Walt Disney's 
classic, «Cenerentola». Com- 
pleta lo spettacolo «Paperino 
eilleone», 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Top- 
Gun». Ritorna il film che ha 
entusiasmato le platee di tutto 
il mondo con Tom Cruise e 
Kelly McGillis. 


NAZIONALE CALCIO. Venerdì 
alle 20.15 su schermo gigante: 
«Italia-Germania». Ingresso 
gratuito per il pubblico di tutte 
le 4 sale. 

NAZIONALE ‘1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Tutto quella not- 
te» di C. Columbus, il creatore 
di Gremlins e dei Goonies ha 
realizzato un film divertentis- 
simo. 2 ore di continue risate. 
In dolby stereo. i 


NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20,. 
22.15: «Strike commando» con 
Reb Brown. Se Platoon è stato 
il film dell'innocenza, Strike 
commando è il film della cru- 
da violenza! Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Un desiderio bestiale»... 18. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Siesta» con El- 
len Barkin; Gabriel Byrne, 
Martin Sheen, I. Rossellini, G. 
Jones, J. Foster. «Siesta» l'o- 
ra del giorno in cui mistero ed 
erotismo si fondono... Dolby 
stereo. V.m. 14. 

CAPITOL. 16.15, 19, 21.45: conti- 
nuano con crescente succes- 
so le repliche del film dei «9 
Oscar»: «L'ultimo imperatores 
di B. Bertolucci. Un trionfo 
senza precedenti della cine- 
matografia italiana. Ill setti- 
mana. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
17.50, 19.15, 20.40, 22.10: «Em- 
manuelle 5». Un film di Wale- 
rian Borowczyk con Monique 
Gabrielle. V.m. 18. 

LUMIERE FICE (tel. 820530), 
Ore 18.30, 20.15, 22: «Uragano 
Who» The kids are alright. 
Film concerto. 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22.10: Una 
coppia bene assortita di attori: 
Robert Redford e Debra Win- 


ger in un nuovo film esplosivo | 


del regista di «Ghostbusters» 
Ivan Reitman: «Pericolosa- 
mente insieme». Un.«giallo» 
di grande successo e tutto di- 
vertimento. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Il principe 
del sesso». V.m. a. 18. 


TEATRO COMUNALE, «Com'e- 
ra dolce il profumo del tiglio». 
Domani ore 20.30 concerto 
dell'Orchestra Sinfonica della 
Radiotelevisione di Lubiana 
diretta da Anton Nanut con il 
soprano Edda Moser. Musi- 
che di Richard Strauss e Gu- 
stav Mahler. Prevendita bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
ore 10-12 17-19, Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ra dolce il profumo del tiglio» 
lunedì 13 giugno p.v. ore 20.30 
concerto dell'Orchestra Sinfo- 
nica della Radiotelevisione di 
Lubiana, solisti: Alexander 
Lonquich e‘ Francois Joael 
Thiollier. In programma‘1.0 e 
‘2.0 concerto per pianoforte di 
Brahms: Biglietti alla cassa 
del Teatro, Utat Trieste da do- 
mani. 


PORDENONE ; 


VERDI. (piazza XX Settembre, 
tel. 28212). 18, 20, 22: «Orien- 
tal Blue». V.m. 18 anni. 

CAPITOL. (via Mazzini, tel. 
26868). 18, 20, 22: «La casa del 
piacere bestiale».V.m. 18 an- 


ni. 

RITZ. (Cordenons). 18, 20, 22: 
«Indagine ad alto rischio». 
V.m. 14.anni. 


COMITATO INIZIATIVE 
CASTELLANE 


Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici 


del Friuli-Venezia Giulia 


COMUNE DI PORDENONE 
Assessorato alla Cultura 


SÌ 
PRESENTANO IL 


QUARTETTO«FIDELIO» 


programma: L. van Beethoven: Quartetto op. 16; 
G. Fauré: Quartetto op. 15; J. Brahms: Quartetto op. 25 


NELL'AMBITO DI 
Concerto al Castello 


con il patrocinio 
del Ministero del Turismo e dello Spettacolo 
e della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


e con il contributo 
del Ministero del Turismo e dello Spettacolo, 
della Direzione Regionale del Turismo, 
della Direzione Regionale dell’Istruzione, 
dell'Azienda Regionale per la Promozione Turistica, 
della Provincia di Pordenone, Assessorato alla Cultura 


VENERDÌ 10 GIUGNO 1988 
ORE 20.30 


PORDENONE 
CONVENTO DI S. FRANCESCO 


. DIRETTORE ARTISTICO: CLAUDIO GASPARONI 


PRESIDENTE: 
MARISANTA DI PRAMPERO DE CARVALHO 


INGRESSO L. 10.000 - SOCI L. 8000 


Alle 23.40 


CASO MONCINI: 
«SPECIALE A TELEQUATTRO» 


Partecipano: 


OLIVIERO DRIGANI, P.m. 


MARIO TRAMPUS, Giudice 
Prof. GIORGIO SPANGHER 


Conduce 
ROSANNA SANTORO 


@ Repliche: sabato ore 14.10 
domenica ore 14.30 
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ASSEMBLEA 


Confcommercio 
vuole essere 


Colucci: 


ilcommercio 


potrà creare 


posti di lavoro 


ROMA—|commercianti non 
sì sentono secondi a nessu- 
no. Anzi, c'è «l'orgoglio di 
essere commercianti», A di- 
stanza di tre anni dall'ultima 
assemblea pubblica (nell'86 
e nell'87 la tradizione è stata 
interrotta per la morte di Giu- 
seppe Orlando), ieri il presi- 
dente della Confcommercio, 
Francesco Colucci, ha pre- 
sentato un'associazione che 
intende cambiare non solo 
volto, ma anche lo spirito che 
l'anima. 
In sostanza Colucci ha spie- 
gato che la Confcommercio 
intende assumere un ruolo 
di presenza attiva nella so- 
cietà italiana, reclama l’ap- 
partenenza a tutti gli effetti 
«nell'area di impresa», una 
dignità pari a quella della 
Confindustria e una comple- 
ta autonomia dei partiti. 
Colucci ha presentato speci- 
fiche credenziali. Negli anni 
Cinquanta e Sessanta, ha 
spiegato il presidente dei 
commercianti, è stata l’indu- 
stria a cambiare il volto del 
nostro paese. Da quasi un 
decennio a questa parte, lo 
sviluppo del terziario ha as- 
sunto un peso decisivo nel- 
l'economia italiana. E di que- 
sto, ha fatto capire Colucci, 
ormai devono prendere atto 
tutti. 
Partendo da queste premes- 
se, il discorso del presidente 
dei commercianti italiani ha 
assunto un respiro molto 
ampio e per parecchi versi 
politico. Il richiamo della ne- 
cessità di avere riconosciuta 
una «vera e propria dignità 
di imprese» e non più di as- 
sociazione posta a guardia 
degli interessi di bottega di 
una categoria, potrebbe es- 
sere ripagata dai commer- 
cianti con un aiuto notevole 
alla soluzione dell’angoscio- 
so problema della disoccu- 
pazione. 
«Investendo nel terziario di 
mercato per riconvertire 0 
attivare nuove imprese — ha 
infatti sostenuto Colucci — è 
possibile creare occupazio- 
ne aggiuntiva per oltre 700 
mila unità». Come dire che il 
commercio reclama atten- 
zione, ma è disposto a pa- 
garla dando in cambio posti 
di lavoro. 


STANDA 
Arrivano 
i tedeschi? 


ROMA — La Kaufhof Ag, 
una catena di grandi ma- 
gazzini tedeschi, è inte- 
ressata all'acquisizione 
della Standa e da due me- 
si è in trattative con il 
gruppo italiano. 

Lo scrive il «Frankfurter 
Allgemeine» riportando le 
dichiarazioni | di Jens 
Odenwald, presidente del 
consiglio d’'amministra- 
zione della Kaufhof, il 
quale ha precisato però 
che a tutt'oggi i due part- 
ner non sono ancora ap- 
prodati a qualcosa di con- 
creto e non ha confermato 
la disponibilità del partner 
tedesco a pagare per l'o- 
perazione l'importo di un 
miliardo di marchi, indica» 
to da alcuni organi di 
stampa. 

L'eventuale acquisizione 
della Standa rientrerebbe 
nella strategia di interna- 
zionalizzazione della ca- 
tena di magazzini tedesca 
in vista della scadenza del 
1992. A questo proposito 
Odenwald ha fatto presen- 
fe che da qui a dieci anni il 
fatturato estero della 
Kaufhof dovrebbe salire al 
25% dal 2% attuale. 


Proprio per sottolineare il 
«ruolo politico» cui ambisce 
la Confcommercio, il presi- 
dente Colucci ha affrontato 
di petto un problema da sem- 
pre «molto delicato» tra | 
commercianti: il fisco. Non 
più difesa a spada tratta del 
«povero commerciante tar- 
tassato dal fisco», ma richie- 
sta di una serie lotta all'eva- 
sione e all'erosione fiscale. 
Colucci è andato anche oltre: 
ha fatto una proposta di rifor- 
ma fiscale che contempla un 
riequilibrio del rapporto tra 
imposte dirette e indirette, 
l'armonizzazione delle no- 
stre aliquote Iva con quelle 
europee, un alleggerimento 
dell'Irpef, l'introduzione di 
un'imposta su terreni e fab- 
bricati, però eliminando l'Ilor 
e l’Invim e, per finire, la resti- 
tuzione di una parziale auto- 
nomia impositiva agli enti lo- 
cali. 
A ben vedere è una proposta 
non molto diversa dagli in- 
terventi che sul fisco ha allo 
studio il governo. Non a caso 
il presidente del consiglio De 
Mita, presente all’assem- 
blea della Confcommercio, 
ha commentato: «Dirò a Co- 
lucci che il governo accoglie 
le proposte sul fisco elabora- 
te dalla Confcommercio». 
Con questa nuova aria che 
sembra spirare in Confcom- 
mercio, non può meraviglia- 
re che una parte sostanziosa 
del discorso di Colucci sia 
stata dedicata al programma 
del governo sull'economia. Il 
presidente dei commercianti 
ha miscelato richiami e ap- 
punti a riconoscimenti e criti- 
che. 


Tra i «richiami» il più netto è 
parso alla «sfida al ’92», alla 
quale rischiamo di arrivare 
del tutto impreparati, se il 
governo non si impegna in 
modo netto a «dare maggio- 
re efficienza ‘ai servizi pub- 
blici dai quali, di fatto, dipen- 
de l’intero sistema economi- 
co nazionale». 


Riconoscimenti e critiche so- 
no stati riservati al piano di 
risanamento della finanza 
pubblica. In sostanza, secon- 
do Colucci, il piano «è buo- 
no», ma è macchiato di ec- 
cessivo ottimismo. 


AUTO 
Sempre 
boom 


TORINO — Nel mese di 
maggio, secondo i dati 
provvisori forniti dall’An- 
fia (associazione nazio- 
nale tra le industrie auto- 
mobilistiche), sono state 
vendute 208.281 vetture, 
contro le 200.072 del me- 
se di aprile. Rispetto ‘al 
maggio '87 l'incremento 
è del 5,5%: allora, infatti, 
le vendite si arrestarono 
sulle 197.333 unità. 

Le marche nazionali co- 
prono il 60,4% del mer- 
cato: in testa la Fiat auto 
con 89.075 veicoli 
(42,7%) segue Lancia 
Autobianchi con 20.564 
unità (9,87%) e Alfa Ro- 
meo con 14.500 auto 
(6,96%). Molto distacca- 
ta l'Innocenti con. 1.326 
esemplari che coprono 
la 0,64% del totale. 
Complessivamente le 
vetture nazionali vendu- 
te sono state 125.882. 
Per quanto riguarda le 
marche straniere, ii dato 
globale è di 82.399 unità 
pari al 39,56%. 


Economia 


ORA TOCCA AL GOVERNO 


Acciaio, non tutto è perduto 


più protagonista |La Camera approva una risoluzione che lascia degli spiragli per l'occupazione 


ROMA — La crisi della side- 
rurgia europea ha comporta 
to per il nostro paese l'espul- 
sione di ben 75 mila lavora- 
tori, di cui 57 mila del settore 
pubblico, mentre la struttura 
degli scambi con l'estero per 
| prodotti siderurgici primari 
esecondari denuncia, oltre a 
una situazione tendenzial- 
mente deficitaria, anche una 
dipendenza nei prodotti che 
la domanda tende invece a 
privilegiare. 

E' questa una delle premes= 
se più interessanti della riso- 
luzione che, a larga maggio- 
ranza (astenuti Verdi e Dp), è 
stata approvata ieri dalla 
Commissione attività produt- 
tive della Camera: verso il 
governo, al termine di una 
lunga indagine conoscitiva, 
a una settimana dalla defini- 
zione del piano siderurgico 
nazionale. 

Sei i punti che la risoluzione 
indica al governo appunto 
per l'elaborazione del piano 
di ristrutturazione e la rein- 
dustrializzazione del com- 
parto. La salvaguardia e il 
miglioramento dell'assetto 
degli scambi con l'estero; la 
promozione della ricerca di 
base e applicata per favorire 
l'innovazione . diretta dei 
comparti manifatturieri in- 
dotti; l'accelerazione  del- 
l'ammodernamento degli 


Giovedì 9 giugno 1986 


Sei i punti che la risoluzione indica al governo 


per l'elaborazione del piano di ristrutturazione 


e reindustrializzazione del comparto. L'Italia 


si trova a importare ingenti quantità di acciaio 


crmeeISzI 


Impianti per ottenere effi- 
cienza e competitività; l'av- 
vio di sinergie tra pubblico e 
privato, sia In Italia sia all'e- 
stero; la stipula di accordi su 
scala europea per meglio in- 
serire la siderurgia italiana 
in una nuova politica del set- 
tore e, infine, garantire pro- 
cedure di risanamento finan- 
ziario dell’Iri alla luce dei 
vincoli imposti dalla Cee. 

Per quanto riguarda la rein- 
dustrializzazione, la risolu- 
zione parlamentare impe- 
gna il governo, tra l'altro, a_ 
utilizzare tutti gli strumenti, 
interni e comunitari, per il 
settore e le categorie inte- 
ressate ai tagli, ma anche a 
garantire provvedimenti di 
sostegno alla Cig, della mo- 
bilità, del pensionamento 
anticipato, della qualificazio- 
ne professionale e dell'even- 
tuale ricorso ai contratti di 


ENZO FERRARI RESTA ALLA GUIDA DEL SETTORE CORSE 


Balle. II vecchio Drago non mo 


solidarietà (ma il ministro 
del Lavoro nutre perplessità 
in proposito ndr). 

Interventi, conclude la riso- 
luzione, che dovranno resta- 
re in vigore per un periodo 
sufficiente a permettere l'e- 
saurimento del processo di 
ristrutturazione (almeno fino 
al 31 dicembre 1990) e do- 
vranno essere applicati an- 
che per i lavoratori impegna= 
ti'in attività connesse alla si- 
derurgia. 

A eccezione dei «Verdi», | 
commenti politici su questa 
risoluzione, sono concordi 
nel sottolineare non solo i 
contenuti positivi, ma anche 
gli aspetti procedurali che 
con essa si sono fissati. Il ca- 
pogruppo de in Commissio- 
ne, Giovanni Bianchini, dopo 
aver espresso un giudizio fa- 
vorevole, ha auspicato che 
«il piano del governo sia cre- 


dibile per il Paese e per la 
Cee, delineando il disegno di 
una siderurgia nuova e risa- 
nata», Ma Bianchini ha pure 
ricordato che «questa è l'ulti- 
ma occasione per farlo, dato 
che nel settore non avremo 
altri appelli». 

Il responsabile della politica 
industriale del Pci, Giulio 
Quercini, ha motivato il voto 
favorevole dei comunisti con 
il «punto cardine» della riso- 
luzione, che mette in eviden- 
za la sottocapacità produtti- 
va del nostro Paese e il defi- 
cit con l'estero. «Da ciò con- 
segue che si sono prese le 
distanze dal piano Finsider 
che propone tagli produttivi» 
ha detto Quercini. Per questo 
«ora tocca al governo Modifi- 
care profondamente in tal 
senso il piano Finsider». 

Il vicepresidente della Com- 
missione, il socialista Filippo 


Ila la «rossa» 


Smentite le premature illazioni: Piero Lardi Ferrari lascia la gestione sportiva e diventa vicepresidente 


Dall’inviato 
Mauro Tedeschi 


MARANELLO — L'uomo di 
Torino è arrivato a Modena 
di prima mattina: erano da 
poco passate le 8 quando 
Vittorio  Ghidella, numero 
uno della Fiat Auto, ha suo- 
nato alla porta dell’apparta- 
mento privato di Enzo Ferra- 
ri. | due si sono parlati a 
quattr'occhi per una mezz'o- 
retta, poi Ghidella è risalito 
in auto e in pochi minuti ha 
raggiunto a Maranello la se- 
de della Ferrari automobili, 
la società di cui lo stesso 


, Ghidella è presidente. 


Ad attenderlo non c’era sol- 
tanto lo stato maggiore della 
casa del Cavallino, ma an- 
che una ventina di giornalisti 
giunti da tutt'Italia per sape- 
re cosa c'è di vero nelle voci 
che danno per imminente 
l’acquisto da parte della Fiat 
delle azioni ancora possedu- 
te da Enzo Ferrari. 

Che cosa si sono detti Ghi- 
della e il Commendatore? 
Hanno parlato dell'uscita de- 
finitiva del Drake dal.capitale 
dell’azienda che lo stesso 
Ferrari fondò nel 1929? Sen- 
tiamo.il racconto di Ghidella 
che, detto per inciso, è anche 
il presidente della casa del 
Cavallino e ieri si trovava a 
Maranello per la consueta 
assemblea di bilancio della 
Ferrari. 

La parola alla Fiat. «Ho par- 
lato stamani con l'ingegner 
Ferrari, che mi ha pregato, 
anche a nome suo, di far 
chiarezza delle tante voci e 
dei tanti pettegolezzi circola- 
ti in questi giorni», ha spie- 
gato il braccio destro di 
Gianni Agnelli, «la verità è 
che effettivamente esiste un 
contratto in base al quale 
Ferrari può vendere la sua 
quota soltanto alla Fiat, la 
qualea sua volta è obbligata 
ad acquistare le azioni del- 
l'ingegnere. C'è un impegno 
reciproco, insomma, un con- 
tratto che gli inglesi chiame- 
rebbero "put and call”. Tutto 
questo è scritto nero su bian- 
co nell'accordo che fu firma- 
to nel 1969, quando noi ac- 
quistammo il 50%: non ci so- 
no segreti, è un contratto di 
tre righe, chiarissimo. Ma 
per ora non è accaduto nulla, 
anche se non escludo che 
Ferrari, tenuto conto anche 


‘il 40% 


della sua età, ci stia pensan- 
do». . 
A Ghidella è stato subito 
chiesto quali sono le attuali 
condizioni di salute del com- 
mendatore: «L'ho trovato 
stanco, ma perfettamente lu- 
cido. E' che sono arrivato da 
lui molto presto, credo che 
Ferrari sia abituato ad alzar- 
si un po’ più tardi». 

Un po? di prezzi. Quanto vale 
di. quest'azienda? 
Ghidella ha fornito una serie 
di parametri interessanti, af- 
frettandosi però a consiglia- 
re:di non trarre conclusioni 
affrettate dall'analisi di que- 
ste cifre: «La Ferrari va mol- 
to bene, l’anno scorso ha fat- 
turato 360 miliardi e ne ha 
guadagnati al netto quasi 15, 
che avrebbero potuto essere 
molti di più se non si fossero 
investiti 35 miliardi, una cifra 
enorme, per ricerca e pro- 
gettazione. A tutt'oggi que- 
sta azienda ha un patrimao- 
nio di 127 miliardi di lire ed è 
evidente che di questo valo- 


re si dovrà tenere conto. Ma 
la questione è molto più 
complessa: diversi impianti 
della gestione sportiva sono 
di proprietà personale del- 
l'ingegner Ferrari. Mi riferi- 
sco per esempio alla pista di 
Fiorano e anche ad altri im- 
mobili: ovviamente un'even- 
tuale transazione dovrà te- 
ner conto anche di questi va- 
lori». 

E si tratta, aggiungiamo noi, 
di'cifre tutt'altro che secon- 
darie: il solo circuito di Fio- 
rano occupa una superficie 
enorme e c'è da supporre 
che un’eventuale vendita av- 
verrebbe a importi ben supe- 
riori rispetto ai 54 miliardi 
ipotizzati inizialmente. 

«lo non vendo». Chi invece 
non ha nessuna intenzione 
di vendere è il figlio del Dra- 
ke, Piero Lardi Ferrari, che 
ieri affiancava Ghidella nel- 
l'improvvisata. conferenza 
stampa tenuta al ristorante 
del Cavallino. «lo vendere 
alla Fiat? Non ci penso nean- 


Piero Lardi Ferrari, a sinistra nella foto, nominato leri 
vicepresidente della Ferrari. Accanto a lui il 
presidente Ghidella e Giovanni Battista Razzelli, 


modenese. (Telefoto Ansa) 


i cei, sii 


TAGLIARE CORTO. 


|rasaerba Honda sono amici simpaticie risoluti, par- 
tono immediatamente, sono facili da usare e assi- 
curano ottime funzioni operative. | rasaerba Hon- 
da montano lo straordinario 
motore Honda ed hanno 
accensione elettronica o 
CDI, avviamento con 
decompressore, lubri- 
ficazione forzata ed una 
gamma di modelli da 


Parigi-Dakar, 


più | 


soa 


2413HP, da 430.a 970mm. ditaglio. | rasaerba 
Honda appartengono alla grande famiglia Honda 
Power Products che comprende tra l’altro 
motozappe, generatori, motopompe, spazzaneve, 
e che utilizza la stessa tecnologia vincente della 


HONDA 


PRODUCTS 


direttore generale della casa automobilistica 


che», ha tagliato corto l'inte- 
ressato, che ha in cassaforte 
un bel 10% dell’azienda di 
cui proprio ieri è diventato il 
vice-presidente. 


Una nomina, quest'ultima, 
della quale Ghidella ha volu- 
to spiegare le motivazioni: 
«Voi tutti sapete che cos'ha 
fatto Piero nel reparto corse 
per quest'azienda e abbia- 
mo pensato che fosse giunta 
l'ora di affidargli altre re- 
sponsabilità all'interno della 
Ferrari. Nella gestione spor- 
tiva \era necessarsio fare 
chiarezza, del resto una di- 
vergenza di opinioni è asso- 
lutamente normale, anche 
tra padre e figlio. L'uscita di 
Piero' dal reparto corse si- 
gnifica proprio questo: una 
chiarificazione dei ruoli nel- 


; la gestione sportiva e una 


crescita manageriale di Lar- 
di Ferrari, che ora lavorerà 
al mio fianco. 


«L'ingegner Ferrari — ha 
continuato  Ghidella — è 
estremamente geloso del 
suo ruolo di responsabile 
unico della formula uno e mi 
ha spiegato di dirvi che sarà 
sua cura di verificare nei 
prossimi mesi ed. effettiva- 
mente il direttore sportivo 
John Barnard è all'altezza 
del ruolo che gli è stato affi- 
dato. Ma si tratta di una veri- 
fica assolutamente normale, 
non ci sono attriti. Noi tutti 
facciamo il tifo per la Ferrari, 
la macchina sta facendo pro- 
gressi e i programi sono 
chiari: il turbo è il cavallo su 
cui puntiamo oggi, | ‘aspirato 
è il cavallo con cui correre- 
mo domani». 


La Ferrari oggi. /n attesa che 
il Drake maturi le sue deci- 
sioni, vediamo quali sono i 
rapporti di forza all'interno 
della casa dì Maranello: nel 
consiglio d'amministrazio- 
ne, che sovrintende alla ge- 
stione industriale, la Fiat è 
già in maggioranza, potendo 
contare su quattro dei sette 
membri che' compongono il 
consiglio d'ammnistrazione. 
Si tratta di Ghidella, del di- 
rettore. generale Giovan 
Basttista Razelli, delnumero 
uno dell'Alfa Romeo-Lancia 
Piero Fusaro e del presiden- 
te della Confindustria Sergio 
Pininfarina. Completano il 
consiglio Ferrari, suo figlio 
Piero e Marco Piccinini. 


ROMITI IN UN'INTERVISTA 


«L’opzione zer 


ROMA — L'«opzione zero»? 
Per Romiti era e resta una 
«proposta imbecille»; il Cor- 
riere della Sera «rimane alla 
Gemina», ma le redazioni 
hanno «la massima libertà»; 
Il polo chimico interessa la 
Snia del gruppo Fiatma Eni e 
Montedison le hanno chiesto 
di aspettare «Il momento op- 
portuno». 

Sono queste alcune delle te- 
matiche toccate dall’ammini- 
stratore delegato della Fiat, 
Cesare Romiti, in una lunga 
intervista concessa a Stella 
Pende per «l'Europeo» che 
ne ha anticipato il testo. Sul- 
la questione dell'opzione ze- 


ro Romiti afferma — come sì 
® detto — che a suo giudizio 
«era una proposta imbecille; 
dico imbecille per usare una 
parola così di moda nella po- 
litica, che rimane una propo- 
sta imbecille e contro la real- 
tà dei fatti in tutto il mondo 
adesso che è passata al va- 
glio del consiglio dei mini- 
stri». 

Alla domanda di confermare 
una dichiarazione di un anno 
fa sulla possibilità che il Cor- 
riere della Sera possa torna- 
re ad un editore puro, Romiti 
risponde annunciando la vo- 
lontà del gruppo di restare 
nel quotidiano: «Erano altri 


MILANO — Tutto da rifare 
alla Gucci. dopo un'ora di 
assemblea non sono stati 
confermati i 4 consiglieri 
già cooptati che rappre- 
sentano la Morgan Stan- 
ley. Si è opposto il profes- 
sor Mario Casella, custode 
per incarico del giudice del 
50% del pacchetto di Mau- 
rizio Gucci. Di conseguen- 
za, in mancanza di una 
maggioranza che lo statuto 
della Gucci indica nel 51%, 
‘anche la nomina del nono 
consigliere è andata in fu- 
mo. ) 

La società ora è ingoverna- 
bile, a dispetto delle di- 
chiarazioni di questi ultimi 
giorni improntate alla di- 
stensione. Sembra che 
l'assemblea si sia svolta in 
una atmosfera di gelo, cul- 
minata nella. «bocciatura» 
di Andrea Morante, Cristia- 
no Pasinetti, Carlo Costial 
e Giorgio Manina. 

Mario Casella aveva pro- 
posto riguardo al secondo 
punto all'ordine del giorno 
(nomina di un consigliere) 
il suo candidato, che gli 
avrebbe permesso di ave- 
re la maggioranza in consi- 
glio. Ma il voto di Roberto 
Gucci (alleato in questa as- 
semblea con la Morgan) 
‘non ha consentito la nomi- 
na del candidato della cu- 
stodia. 

Ma perché Roberto Gucci 
ha votato: contro? L'avvo- 


tempi. Oggi il Corriere rima- 
ne alla Gemina che lo consi- 
dera un buon investimento 
ma garantisce la massima li- 
bertà alle redazioni». 

Sempre sulle vicende del 
Corriere Romiti smentisce 
che Ostellino sia stato sosti- 
tuito alla direzione perché fi- 
losocialista: «Ho avuto — di- 
ce Romiti — la sensazione 
che proprio i socialisti aves- 
sero spinto per rimuoverlo». 
Romiti affronta anche le que- 
stioni della Montedison e del 
polo chimico: sulle passate 
Vicende Montedison afferma 
che il comportamento di 
Schimberni (allora al vertice 


Aldo Gucci e i figli Giorgio e Roberto. 


ASSEMBLEA A SORPRESA i 
Telenovela Gucci, tutto da rifare 


fenda è ingovernabile 


9 


cato Graziano Biarthi ci 
ha dichiarato: «Da parte 
della custodia e nonéstan- 
te le assicurazioni di Maria 
Martellini non sono shti ri- 
spettati gli accordi Scritti 
del 25 luglio '87 fra Gatella 
e Bianchi che prevede\ano 
come elemento deteimi- 
nante dell'accordo gli illca- 
richi a Roberto Gucci p& le 
pubbliche relazioni délla 
società e i rapporti cOn i 
franchise». 
Ma per capire come si è àr- 
rivati a questo epilogo dc- 
corre rifare la storia defi 
ultimi avvenimenti e P®- 
saggi che si sono verificati 
all’interno della  Guocì 
Gucci. Il 27 agosto 198 
viene modificato un artico. 
lo dello statuto e i consì 
glieri da 7 passano & 
Cinque di questi erano 
espressione della custodia 
e cioè Martellini, Pivato, 
Benedetti, Galeotti Flori e 
Frattini. 
Gli altri quattro rappresen- 
tavano la minoranza: per 
Giorgio Gucci sedevano in 
consiglio Annibale Viscomi 
e Alessandro Gucci, per 
Roberto, Cosimo Gucci e 
Enrico Sebastiani. Quando 
- Giorgio cedette la sua quo- 
ta si dimisero i suoi rappre- 
sentanti. Lo stesso fecero i 
consiglieri Cosimo Gucci e 
Sebastiani quando Rober- 
to vendette parte del suo 
pacchetto alla Morgan 


o? Una proposta imbecille» 


del gruppo chimico) è stata 
«l'amarezza più grande» 
della sua vita. C'è stato quin- 
di ilsuo zampino nella scala- 
ta di Gardini alla Montedi- 
son? «Ma quale zampino», 
replica Romiti, Gardini — di- 
ce — «arriva sempre a pren- 
dersi quello che vuole». 

Nell'intervista Romiti ribadi- 
sce di non essere interessa- 
to alla presidenza della Con- 
findustria: «Non ci andrò per- 
ché non credo di poter esse- 
re un gran presidente» e for- 
nisce una serie di giudizi su 
vari personaggi. Agnelli: 
«L'uomo con il quale ho tro- 
vato la sintonia più alta»; De 


Gio) 


i} 

FI 
Fiandrotti, ha apprezzato] TORIN 
«l'autolimitazione dei poteri. un'am 
del Parlamento, che ha dato . riato | 
indicazioni precise sugli.) cietà 
obiettivi da seguire e sul. saran 
punti su cui incidere». Pur rl-|, titoli s 
conoscendo che questa è an-.. comp. 
cora. una «fase preparato-. Cresc 
ria», l'esponente del Psi ha. sibilit 
detto «è essenziale che si. al me 
trovino forme affinché la Cee che a 
non blocchi il piano». In que- | Lo ha 
sto senso Ir e° Finsider do-. si, an 
vranno trovare con Il gover-;) della 
no adeguate politiche socla- 4 semb 
li, facendo anche uno sforzo; A Gra 
di fantasia». 7 Stet ni 
Sostanzialmente positivi an-r' dicatc 
che i commenti del sindacato | «Trov 
alla risoluzione approvata... me he 
«E' un lavoro eccellente —* Franc 
ha dichiarato Agostino Con-% con È 
te, segretario nazionale del-» ziosi | 
la Uilm — nel quale, comes Proge 


sindacato, riconosciamo Stero 
molti punti della nostra ela-i drò a 
borazione, > libadi 
«Per quanto riguarda la poli: Pones 
tica industriale complessiva; “Omp 


che dovrà scaturire dalla ri-a Nizior 
soluzione — ha concluso) taria» 
Conte — è evidente che la» “La r 
mozione parlamentare affer-* durrà 
ma implicitamente ildiritto di! "O.en 
esistenza per Bagnoli». » Azion 
Più critica la posizione della? Srazi 
Fiom Cgil, soprattutto per fZion 
quanto riguarda il «nodo»: Dlea 
delle sinergie fra pubblici e | Mato 
privati. ‘ mestr 

fc 


| DI 


Stanley. 

Nel marzo scorso diede le 
sue dimissioni irrevocabili 
anche Frattini, uno dei cin- 
que consiglieri della custo- 
dia. | membri rimanevano 
dunque quattro e coopta- 
vano i rappresentanti della | 
Silk che ieri non sono stati 
confermati. Adesso quindi 
la situazione è nello stallo 
più completo. 


Su un tono distensivo an- 
che le dichiarazioni che | 
Roberto Gucci ci ha fatto 
ieri mattina, prima dell’as- 
semblea: «Anche mio pa- 
dre Aldo vede con favore 
l'ingresso della Investcorp 
nell'azionariato della Guc- 
ci. E mi ha detto che è me- 
glio avere la presenza di 
un estraneo, più freddo di 
noi. Sono convinto chetra j 
soci adesso si potrà rag- 
giungere un tranquillo ac- 
cordo». 


Roberto Gucci all'indoma- 
ni dell'ingresso della In- 
vestcorp nella società fio- 
rentina (sulla quale non ha 
fatto commenti) si augura- 
va, per il bene della Gucci 
e non per motivi sentimen- 
tali, che ci potesse essere 
un riavvicinamento con il 
cugino Maurizio. Ma evi- 
dentemente quel. famoso 
ramoscello d'ulivo, simbo- 
lo della pace familiare, non 
è stato raccolto, 


[Barbara Consarino] | 


Benedetti: «Cerchiamo 


turato. Non facciamo. pa' Ga 
goni impropri»; De Mita: pi bi Hi 
‘un uomo di stato e anche È"! & 
uomo. intelligente»; © 
Romiti smentisce di avi 
rancore per il Psi e aggiul. 
«O Craxi crede che io ab” 
sbagliato proprio tutto 01 enti 
brucia un tantino ammett#9 pe 
i miei successi»; Ghide/WOpo 
«Con lui ho. un rapporto 9°! pr 
‘fetto e di stima e lui lo ha me 
me», valu 


88) 
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| TELECOMUNICAZIONI 


Economia 


Più privata Superstet 


| Fracanzani: separare programmazione e controllo gestione 


rato TORINO — <E' prevedibile 
teri, un'ampliamento dell'aziona- 
jato:. riato privato nella nuova so- 
ugli ; cietà (Superstet): infatti, ci 
© saranno meno titoli, ma quei 


sui int 
r' ri». titoli saranno più ricchi e più 
an, comprensibili . all'esterno. 
ato-  Cresceranno, inoltre, le pos- 
i ha sibilità di ricorrere non solo 
3 si. al mercato interno, ma an- 
Cee che a quello internazionale». 
que-. | Lo ha detto Giuliano Grazio- 
do-. si; ‘amministratore delegato 
ver=.! della Stet, al termine dell’as- 
\cia- * semblea degli azionisti. 
orzo; A Graziosi il termine Super- 
% stet non piace affatto e ha in- 
‘an- dicato una via da seguire: 
cato | «Troviamo una formula co- 
rata, i me hannofatto i francesi con 
e —" France Telecom © gli inglesi 
Son-. con British Telecom». Gra- 
del-3 ziosi ha poi annunciato che il 
ome” Progetto di quotazione all e- 
amo. stero non è tramontata: «An- 
ela-:| drò a Tokyo a fine mese per 
ribadire agli operatori giap- 
poli-.| Ponesi che il Dedo JENS 
ssiva.| Completo inattesa Ce, a defi- 
‘a rim Nizione della struttura socie- 
i | taria» n 
o le. «La nuova società non pro: 
iffer=" durrà perdite di Ei i lavo- 
ito di lO e non penalizzer i piccoli 
» @zionisti», ha ribadito ancora 
jella? Graziosi in FaPosta a un 
peri azionista durante l'assem- 
ocra blea Stet, Graziosi! ha confer- 
ici e Mato che entro il primo tri- 
| mestre ‘89 un'apposita as- 
i 


semblea dovrebbe essere in 
, grado di approvare la nuova 
struttura, «anche se i. tempi 
tecnici sono rilevanti». Sul 


fallimento Telit ha detto: 
«Ognuno è libero di dare le 
motivazioni che crede, però 
nessuno ha contestato la va- 
lidità del progetto fallito per- 
ché su un punto operativo 
essenziale non si è trovato 
un accordo». 

Sulla trattativa di Italtel in 
cerca di un partner, Graziosi 
ha poi detto: «I quattro grup- 
pi (At e T, Alcatel, Sit Sie- 
mens e Ericsson) con cui sia- 
mo in contatto hanno fatto le 
loro proposte: noi dobbiamo 
valutare sul lungo periodo 
(metà anni 90) e cercare la 
soluzione più conveniente in 
Un quadro di crescita delle 
telecominicazioni nel nostro 
paese. 


<Il primo trimestre '88, per la 


DISEGNO DI LEGGE SULLE SIM 


Graziosi, responsabile della Stet: 


ora bisogna trovare una formula 


come quella che francesi e inglesi 


hanno adottato per le «Telecom» 


Sgs Thomson è andato bene: 
prevediamo di raggiungere 
il Break-Even entro l'ultimo 
trimestre di quest'anno» ha 
detto Graziosi. Secondo Gra- 
ziosi le attività della Sgs 
Thomson per l'anno in corso 
si chiuderanno secondo il 
budget previsto mentre arri- 
veranno 33 milioni di dollari 
di proventi straordinari. 

L’amministratore » delegato 
ha confermato l'espansione 
nel settore pubblicitario del- 
la Seat, ma ha negato che 
questa società possa dedi- 
carsi anche alla publicità in 
televisione. Su Seat Leasing 
ha detto: «Ci sono le poten- 
zialità per affrontare anche il 
mercato esterno, però, per 
ora preferiamo che resti una 
struttura operativa in appog- 
gio al piano di sviluppo della 
Spi». Sulla Necsy, società di 
cui la Hewlett Packard ha ri- 


y| Minacciano di scioperare 
ij procuratori di Borsa 


«Nel disegno di legge — spiegano i dirigenti 
dell’ Associazione dei procuratori di agenti 

di cambio — non si trova un solo riferimento 
alla figura del procuratore». Un documento 
di protesta è stato inoltrato nei giorni scorsi 
al ministro del Tesoro Amato. Uno sciopero 
dei procuratori bloccherebbe Piazza Affari. 


' 


arino] 


È ELGRADO 


iamo — | Continua 


RE dell'aumento dei 
Mei in Jugoslavia dopo le 


De Bel'decision 

nt'annit: i loni recenti del governo 
rdi di {3 ‘Oeralizzare gli aumenti e 

le im RIO 

mo. pai ni Portazioni e di avviare 
Mita: ll RO politica economica. 
anche" a Belgrado, la conferen- 
»; Cr Si consumatori della ca- 


di ave RIE ha invitato i cittadini a 
aggiulit'IUtarsi. di acquistare pro- 
3 io ablPOtti che hanno subito incre- 
lutto OM'ENtI di prezzi superiori al 
mmettéS9 per cento. 

Ghide9Po la revoca del' controllo 
porto 981 prezzi in vigore nel primo 
ilo ha SRO di quest'anno e ja 

alutazione d 
| dd el 23,9 \per 
H 


li 


ROMA — ll disegno di legge 
sulle.società di.intermedia- 
zione mobiliare (Sim) non 
soddisfa i procuratori di Bor- 
sa, che minacciano di incro- 
ciare le braccia allo scopo di 
paralizzare la Borsa italiana 
Una memoria — sette cartel- 
le con cinque «emendamen- 
ti» — è stata inviata nei gior- 
ni scorsi al ministro del Te- 
soro Giuliano Amato. 

«Nel disegno di legge non si 
trova un solo riferimento alla 
figura del procuratore», han- 
no spiegato Manfredo Man- 
fredi e Vincenzo Lanzieri, 
presidente e vicepresidente 
dell'Associazione nazionale 
dei procuratori di agenti di 
cambio (Anpac). 

«Se i nostri desideri fossero 
disattesi — hanno detto an- 
cora — ricominceremo a far 
la lotta come negli anni *76- 
‘78, quando i listini languiva- 
no e attirammo l’attenzione 
del mondo politico 


«Nbn trova alcuna giustifica- 
zione né logica, né tecnica, 
né giuridica — continua la 
requisitoria di Manfredi e 
Lanzieni — tanto meno di 
opportunità, il fatto che nes- 
sun riconoscimento e nessu- 
na disciplina dell’insostitui- 
bile funzione dei procuratori 
sia prevista». ; 

Non siamo, spiegano i pro- 
curatori, «meri ausiliari 
eventuali degli agenti di 
cambio», ma «soggetti che 
svolgono una componente 
essenziale, oggi non sosti- 
tuibile né eliminabile, del- 
l’attività borsistica». 
L'Anpac, «a tutela e salva- 


| guardia della professionalità 


acquisita da oltre 500 opera- 
tori», chiede, dunque, uno 
specifico riconoscimento 
«senza che siano alterate le 
linee di fondo del disegno di 
legge». 

«La particolare natura del 
rapporto — si legge nel do- 


‘cento del dinaro, si è già 


avuta un'ondata di aumenti 
consistenti su beni e servizi 
arrivata fino al 90 per cento. 
Ora, da tre giorni, sono stati 
applicati altri aumenti. E nu- 
merose aziende i cui prodotti 
sono rimasti sottoposti al re- 
gime di controllo hanno chie- 
sto ufficialmente di poter ap- 
plicare incrementi di almeno 
il 40 per cento. | produttori di 
medicinali, in particolare, 
chiedono aumenti fino al 200 
per cento. 

Non sono pochi i prodotti 
scomparsi dai negozi ed*è 
evidente che sono trattenuti 


cumento» che lega il procu- 
ratore ‘alle grida‘dell’agente 
di. cambio specialmente 
quando il procuratore assu- 
ma la veste di collaboratore 
autonomo dell'agente, e 
l'apporto, che in questa ve- 
ste il procuratore può aver 
dato all’avviamento dell'a- 
gente, giustificano. piena- 
mente la possibilità offerta al 
procuratore di partecipare, 
ovviamente in accordo con 
l'agente, alla società di cui 


è l'agente stesso sia socio». 


| procuratori, suggeriscono 
poi che «il rappresentante 
alle grida di un agente di 
cambio che partecipi a una 
società, quando abbia svolto 
nei confronti di tale agente la 
propria attività per almeno 
due anni, possa opzional- 
mente scegliere di assume- 
re la nuova qualifica di di- 
pendente abilitato ovvero di 
continuare. l’attività come 
collaboratore autonomo». 
Manfredi e Lanzieri solleva- 
no anche questioni sindaca- 
li: «Non è pensabile che i 
procuratori e i. dipendenti 
qualificati degli studi degli 
‘agenti possano essere scal- 
zati dalla concorrenza dei 
funzionari degli uffici Borsa 
delle banche. Abbiamo chie- 
sto al ministro Amato di rice- 
vertci per esporre le nostre 
preoccupazioni. 


«Nel documento proponiamo 


levato il 35 pct del capitale 
nell'ambito di un accordo di 
collaborazione, ha detto: 
«Noi l'abbiamo pagata 15,2 
mld: oggi la valutazione è di 
40 mld». 

«Le telecomunicazioni in Ita- 
lia devono innanzitutto, at- 
traverso un'accelerazione 
degli investimenti e una mi- 
gliore organizzazione, recu- 
perare i ritardi rispetto agli 
altri paesi industrializzati. 


L'autofinanziamento. delle 
aziende a Partecipazione 
Statale e i fondi previsti in fi- 
nanziaria sono a nostro pa- 
rere una condizione positiva 
a ridurre drasticamente il 
gap». 

Lo ha affermato il ministro 
delle partecipazioni statali 
Carlo Fracanzani, interve- 
nendo al convegno sulle Tlc 
organizzato dalla Uil. «Non 


Si tratta, però — ha aggiunto 
— soltanto di investimenti: è 
necessario procedere ad un 
riassetto istituzionale che, 
sulle linee del libro verde 
della Cee, separi innanzitut- 
to l'organo di programma- 
zione e di controllo da quello 
di gestione della rete di ba- 
se». 


Secondo Fracanzani il rias- 
setto istituzionale delle Tlc in 
Vista del 92, quando sei po- 
sti di lavoro su dieci saranno 
forniti dall'industria e dai 
servizi legati all'informazio- 
ne, dovrà fissarsi su altre tre 
direttive fondamentali. «Isti- 
tuire un monopolio publico 
per la gestione della rete di 
base — ha affermato il mini- 
Stro — cui sia garantito l'ac- 
cesso di tutti, imprese e pri- 
Vati: una società delle Ppss, 
che coniuga la garanzia de- 
gli interessi collettivi con il 
criterio delle economicità di 
gestione, è la forma indivi- 
duata dal governo per il mo- 
nopolio». 


«Liberalizzare l’accesso alla 
rete dei terminali e dei servi- 
zi a valore aggiunto, appro- 
fondire — ha aggiunto Fra- 
canzani — se siano maggio- 
ri vantaggi di sinergia oppu- 
re di distinzione fra società 
di servizi a capitale pubblico 
e società manifatturiere. 


ASSICURAZIONI 


In forte crescita il ramo vita 


Del 37 per cento l’incremento del fatturato reale - Bene anche il settore danni 


ROMA — Crescita sensibile 
del ramo danni, in cui le 162 
imprese operanti in Italia 
hanno raccolto lo scorso an- 
no premi per 18.000 miliardi 
(più 18,23 per cento in termi- 
ni nominali e più 8,63 per 
cento in. termini . reali); 
«boom» del settore vita, con 


un fatturato complessivo pa- 
ri a 4.930 miliardi ed incre- 
menti del 41,7% nominale e 
del 37,1% reale. Questi i dati 
complessivi sull'andamento 
dei comparti ‘assicurativi 
danni e vita nel'1987, resi no- 
ti dall’Isvap e corredati da un 
massiccio supporto. statisti- 
co. Analizzando la «perfor- 
mance» del ramo danni, l'l- 
Svap rileva che l'ammontare 
complessivo dei premi del 
lavoro diretto è stato pari nel 
1987 all’1,86 per cento del 
prodotto interno lordo calco- 
lato \ai prezzi di° mercato 
(1,78 per cento nell'86 ed 
1,74 per cento nell'85). 

Gli incrementi più consisten- 


ti si registrano nel ramo 
grandine (377 miliardi, con 
un aumento del 34,5 per cen- 
to), nei rami Re diversi (1.130 
miliardi, più 20,5%) e rischi 
di impiego (41 miliardi, più 
40 per cento). Nel.ramo dan- 
ni — osserva l'Isvap — resta 
comunque predominante la 
raccolta nella assicurazione 
obbligatoria per la circola- 
zione dei veicoli (il 46% del 
totale), ammonta lo scorso 
anno a 8.300 miliardi (più 8,9 
per cento). Stabile invece la 
posizione dei rami infortuni 
e malattie, con una quota del. 
12,8 per cento ed una raccol- 
ta di 2.310 miliardi (più 17,7 
per cento rispetto al 1986). 

«Anche. se la raccolta dei. 
premi ha fatto registrare un 
buon andamento — sottoli- 
nea l’Isvap — è da notare 
che la struttura del portafo- 
glio danni è sostanzialmente 
invariata rispetto a quella 
del 1986, essendo rimasta 
inalterata la distribuzione 


Gardini, la nuova frontiera della chimica 


VENEZIA — Il primo consigliere economico di Machail Gorbacev, Abel G. Aganbegyan, ha incontrato ieri 
mattina a Venezia il presidente del gruppo Ferruzzi, Raul Gardini. Nel corso del colloquio, Gardini ha 
illustrato all’ospite le strategie del gruppo e le nuove tecnologie sia nel settore chimico sia in quello 
agro-industriale, per eventuali future collaborazioni con l'Unione Sovietica. Abel G. Aganbegyan, che è 
accademico delle scienze dell’Urss, è in Italia per diversi impegni fra cui la partecipazione a Perugia a un 
seminario organizzato dalla Banca d’Italia e la presentazione, a Roma, del suo libro «La perestroika 
nell'economia». L'incontro con Raul Gardini è il primo di una serie che Aganbegyan avrà con esponenti 
del mondo politico, economico e finanziario italiano. (Telefoto Ansa) 


1987 record 


per le polizze 
di rendita 


secondo l’Isvap 


nei vari rami», Sul fronte. del 
settore vita, in cui hanno 
‘operato lo scorso anno-61 
imprese, l'iIsvap osserva che 
la crescita registrata’ nel 
1987 ha determinato un in- 
cremento del peso:del com- 
parto rispetto al prodotto in- 
terno lordo pari allo 0,51 per 
cento (l'incremento era stato 
dello 0,39% nel 1986). 

La parte più consistente del 
portafoglio resta costituita 
dalle polizze ordinarie, che 
rappresentano il 49 per cen- 
to delle assicurazioni di ca- 


pitale ed il 59 per cento delle 
assicurazioni di rendita. 

| più alti incrementi — preci- 
sa l'Isvap — sono stati però 
ottenuti nel 1987 dalle poliz- 
ze di rendita collettive, con 
una crescita pari al 162,6 per 
cento del numero delle poliz- 
ze e pari al 131,6 per cento 
delle somme assicurate: 
questo anche «a causa della 
stipulazione di nuove con- 
venzioni per assicurazioni 
temporanee di gruppo per il 
caso di morte o di invalidità a 
favore dei‘dirigenti di azien- 
de industriali». 

Mentre il numero delle nuo- 
ve convenzioni è calato del 
32,4 per cento nell’87, l'in- 
cremento delle teste assicu- 
rate è stato elevato. 
Trasformazioni del mercato 
assicurativo, rapporti con il 
mercato comunitario, pro- 
grammi di intervento legisla- 
tivo: questi i temi affrontati 
«ieri dal sottosegretario all'In- 
dustria Babbini, che ha fatto 


il punto sulla situazione del 
settore alla commissione in- 
dustria di Palazzo Madama. 

Babbini ha rilevato le tra- 
sformazioni avvenute nella 


domanda assicurativa, e la - 


crescente preferenza per le 
coperture multirischio. In so- 
stanza — ha detto il rappre- 
sentante del governo — si è 
verificato un processo di 
transizione dall'assicurazio- 
ne come copertura del ri- 
schio, all’assicurazione co- 
me soluzione complessiva 
del problema della sicurez- 
Za. 


Il sottosegretario ha sottoli- 


neato l'arretratezza del mer- ‘ 


cato. italiano (l'ammontare 
dei premi assicurativi corri- 
sponde al 5 per cento del Pil 
nel complesso della Cee, 
all'8 per cento negli Stati 
‘Uniti e al 7 per cento nel 
Giappone, ma il nostro mer- 
cato è appena un: quinto di 
quello inglese e un'terzo di 
quello. francese). 


PORTI 


Il Nord Adriatico punta su Atene 


Gli scali regionali in prima fila alla mostra «Posidonia ’88» 


solo. alcune integrazioni, 
continuano i rappresentanti 
Anpac —' pensiamo infatti 
che le modifiche vere e pro- 
prie spettino agli agenti di 
cambio coi quali esiste pieno 
accordo: in primo luogo.sulla 
necessità di concentrare gli 
scambi in Borsa. E' inutile.in- 
fatti creare le Sim quando 
l'80% dei titoli viene nego- 
ziato al di fuori del mercato 
ufficiale: la concentrazione è 
la sola garanzia di traspa- 
renza». 


fuori dal commercio in attesa 
di aumenti autorizzati oppu- 
re che scada il periodo di un 
mese stabilito dalle disposi- 
zioni, governative perché 
possano essere prese deci- 
sioni autonome di aumento. 

Dalle macellerie è pratica- 
mente scomparsa la carne dì 
bovini. Si è ancora in attesa 
che i responsabili del settore 
si accordino sui nuovi prezzi 


‘.del prodotto e gli allevatori 


intanto rinunciano a macel- 
lare il bestiame. 

La speranza del pubblico — 
come sottolineano i giornali 
— è che la situazione diven- 


Il presidente dell’Unioncamere regionale, 
Enzo Bevilacqua (a sinistra) col ministro ellenico della 
Marina mercantile Rumeliotis Pan. 


DOPO LA LIBERALIZZAZIONE i 


> Prezzi impazziti, tensione in Jugoslavia 


ga insostenibile anche per i 
produttori e che la situazione 
giunga a un certo livello di 
normalizzazione nelle pros- 
sime settimane. Una speran- 
za che si basa anche sui ri- 
sultati e sui riflessi che avrà 
l'economia del paese in se- 
guito  all’applicazione del 
nuovo programma economi- 
co del governo che prevede 
Un. ritorno al, rispetto delle 
leggi del mercato, 

Continuano intanto le agita- 
zioni sindacali in Jugoslavi 
600 camionisti hanno blocca- 
to. ieri con i loro automezzi 
con rimorchio il traffico nel 


centro di Mostar, vicino Se- 
rajevo, mentre a Banja Luka, 
sempre in Bosnia, circa’ 
2.800. lavoratori edili sono 
scesi in sciopero. 

Entrambe le agitazioni sono 
state indette per chiedere il 
pagamento dei salari arre- 
trati (i camionisti non hanno 
ricevuto la paga né ad aprile, 
né a maggio) e per protesta- 
re contro la cattiva gestione 
delle società. Dall'inizio del- 
l’anno la Jugoslavia, afflitta 


' da una gravissima crisi eco- 


nomica e sociale, è stata col- 
pita da un'ondata senza pre- 
cedenti di scioperi. 


ATENE — Si è aperta ad Ate- 
ne la manifestazione «Posi- 
donia '88», una fiera interna- 
zionale che ogni due anni 
raccoglie il meglio della por- 
tualità, delle navigazioni e 
del mondo marittimo. 

Lo stand italiano in particola- 
re presenta una serie di porti 
tra i quali spiccano quelli del 
Friuli-Venezia Giulia nel loro 
ruolo di terminal Nord Adria- 
tico. Enzo Bevilacqua, come 
presidente dell’Unioncame- 
re regionale, ha presentato il 
sistema portuale regionale 
alle principali autorità di go- 
verno greche, tra le quali il’ 
ministro della marina mer- 


. cantile Rumeliotis Pan, che 


ha visitato gli stand allestiti 
dal porto di Trieste, Monfal- 
cone e Porto Nogaro. 

La presenza italiana — rile- 
va una nota della camera di 
commercio di Gorizia — ol- 
tre che dai porti era qualifi- 
cata dalla partecipazione 
della Fincantieri che ha pre- 


sentato un modello della ulti- 
ma realizzazione dei cantieri 
di Monfalcone, la grande na- 
ve officina Micoperi 7000. 

Bevilacqua ha accompagna- 
to l'ambasciatore d'italia in 
“Qrecia Marco Pisa in una vi- 
sita agli stand dei porti regio- 
nali sottolineando l'impor- 
tanza di una stretta collabo- 
razione nel campo dell’eco- 
nomia marittima con la Gre- 
cia per l'importanza — ha 
detto — che questo paese ri- 
veste nella prospettiva di un 
rilancio della via Adriatica, 
Le basi di questa proficua 
collaborazione sono state 
gettate proprio nell'incontro 


‘ avuto con il ministro della 


marina mercantile soprattut- 
to nella prospettiva del 1992 
quando gli scambi tra i Paesi 
comunitari (e di questi verso 
i Paesi terzi) potranno avere 
un incremento e un rilancio 
notevole, per i quali sia.i por- 
ti dell’Alto Adriatico che i 
servizi di navigazione greci 


possono offrire un contributo 
determinante. 

E' stato il ministro Evanghe- 
los Ghiannopoulos a inaugu- 
rare la mostra «Posidonia 
188» The international 
shipping exhibition — alla 
presenza di autorità locali e 
del corpo diplomatico. 


Nel corso della visita al padi- 
glione italiano, il ministro, 
accompagnato . dall’amba- 
sciatore d’Italia Marco Pisa, 
si è intrattenuto a lungo con 
gli espositori italiani e, nel 
congratularsi con l’amba- 
Sciatore sia per la partecipa- 
zione ufficiale dell’Italia sia 
per il dinamismo’ dell’indu- 
stria italiana del settore, ha 
auspicato una sempre mag- 
giore cooperazione tra l’Ita- 
lia e la Grecia in vista del 
1992, quando prenderà il via 
il mercato unico europeo. 
L'Italia è presente a questa 
edizione della manifestazio- 
ne con una collettiva ufficiale 
organizzata dall’Ice. 


ACQUE 
Parmalat 
«aostana» 


PARMA — La Parmalat 
entra nel.business delle 
acque minerali. L’azien- 
da alimentare parmense 
ha acquisito una parteci- 
pazione e stipulato un 
accordo operativo con la 
società Sorgenti Monte 
Bianco con sede in 
Saint-Christophe in Val 
d’Aosta. 

Si tratta di una delle più 
antiche fonti di acque mi- 
nerali scoperte sul terri- 
torio italiano, precisa- 
mente a Dolonne, nei 
pressi di Courmayeur, 
fin dal 1680. 

Queste sorgenti, che fil- 
trano dai ghiacciai e dal- 
le nevi eterne del Monte 
Bianco e sgorgano a 
un'altitudine di 1380 me- 
tri, non sono mai state 
sfruttate industrialmente 
nonostante la loro salu- 
brità e la dimostrata effi- 
cacia nei processi dige- 
stivi. 

La ratifica societaria, 
d’intesa con la Regione 
autonoma Valle d’Aosta, 
prevede la costruzione 
del più grande e moder- 
no impianto di imbotti- 
gliamento di acque mi- 
nerali d’Europa e una di- 
stribuzione del prodotto 
sui mercati nazionali e 
internazionali. 


E’ prevista inoltre una. 
captazione annua di 400 
milioni di litri a partire 
dalla fine del 1989, quan- 
do cioè saranno ultimate 
le opere di derivazione 
dell’acqua e l’installa- 
zione dei macchinari e 
delle attrezzature. 


Lo stabilimento, che co- 
pre un’area di 17.000 
metri quadri, comporta 
investimenti per oltre 
venti miliardi. L'accordo 
della Parmalat con la so- 
cietà Sorgenti Monte 
Bianco verrà sancito ad 
Aosta-nel palazzo della 
Regione martedì 14 giu- 
gno. alla presenza del 
presidente della Regio- 
ne Augusto Rolandin, 
del presidente della 
Monte Bianco Silvio Lau- 
rencet, di Calisto Tanzi e 
degli altri membri della 
società. 

| consumi nel settore so- 
no in crescita, il giro 
d’affari oscilla tra i 1.400 
e i 1.600 miliardi. 


Dove trovare i concessionari HONDA P.P. 


TEMPO VERDE - PORDENONE 


Tel. 0434/571360 


7 TECNOERBA - STARANZANO (GO) 


Tel. 0481/480459 


DOSE PIO - TAVAGNACCO (UD) 


Tel. 0432/572268 


Walter Zenga in uno dei frequenti momenti di relax se 
ne va a passeggio. L’attesa non è snervante, 
l'ambiente è tranquillo e lo si legge sul volto del 
portiere. Ì 


EUROPEI / AZZURRI ATTENZIONE 


Troppo ottimismo: un boomerang 


Venti motivi (positivi e negativi) di riflessione tecnico-psicologica per la nostra giovane squadra 


DUESSELDORF — Poco meno di due anni dopo il fallimento 
messicano, il calcio azzurro torna nell’élite europea. Il riscat- 
to è stato pronto, un recupero anche il più sollecito delle 
speranze grazie al coerente lavoro che Azeglio Vicini, suc- 
cessore di Bearzot, ha svolto nel guidare alla crescita la sua 
ex «Under 21» che sfiorò il titolo continentale di categoria 
nell'ottobre '86 perdendo ai rigori con la Spagna nella dupli- 
ce finale. Ora il calcio internazionale è mobilitato per l’asse- 
gnazione di un altro riconoscimento europeo, quello assolu- 
to, quello che gli azzurri conquistarono vent'anni fa con la 
doppia partita contro la Jugoslavia a Roma. Adesso sono 
chiamati ad onorare blasone lontano e recente per darsi li- 
gnaggio in vista del mondiale che ospiteranno fra un biennio 
in patria. 

La nazionale italiana cerca la méta in Germania dove 14 anni 
fa conobbe una delle più amare esperienze della sua nona- 
genaria storia, la disfatta mondiale di Stoccarda. Il compito 
che l’attende non è facile anche se il traguardo non è la vitto- 
ria ma seminare simpatia attraverso una serie di prestazioni 
e risultati degni. 

La Germania è tesa perché ha il dovere di vincere in patria e 
una spietata critica è pronta a crocefiggerla. E’ in ansia l'O- 
landa che deve confermare la sua ascesa, lo è l'Inghilterra 
che cerca di riscoprirsi maestra del football e darsi un'imma- 
gine sbucciata dal teppismo di gran parte dei suoi tifosi, lo è 
la Spagna vicecampione ‘'84, lo sono Danimarca e Urss che 
cercano il riscatto dopo essersi «sgonfiate» in Messico. 

Una delle più serene è l'Italia, che pure ha responsabilità ed 
obiettivi concreti. Questo il decalogo delle sue prospettive: 1) 
offrire la migliore effigie possibile in vista di Italia ‘90; 2) di- 
fendere il prestigio del calcio universalmente riconosciuto il 
più ricco del mondo; 3) «vendicare» Messico; 4) fare bella 
figura in una competizione dove nessuna squadra emerge 
nettamente sulle altre se si eccettua la Germania padrona di 
casa; 5) quale finalista più giovane (età media 25 anni) ed 
avendo dietro l'angolo Italia '90 ha poco o nulla da perdere; 
6) gioca in notturna la seconda partita della prima fase, quel- 
la con la Spagna, che molti considerano il match-chiave del 
girone, ed ha quindi la possibilità di cadenzarsi a Francoforte 
sull'esito di Rfg-Danimarca di qualche ora prima; 7) nono- 
stante l'esordio difficile con la Germania, ha il confronto del 
precedente 0-0 di Colonia nell'amichevole dell'aprile ‘87 e la 
consapevolezza che il calcio tedesco soffre quello italiano 
(vedi esperienze mondiali); 8) vanta sui tedeschi l'abitudine 
alla partita per i due punti (la Rfg non ha disputato eliminato- 
rie essendo qualificata di diritto quale paese organizzatore) 
e una serie di brillanti risultati nel dopo-Messico (due sole 
sconfitte in 17 partite); 9) schiera uno dei maggiori talenti 
emergenti del calcio internazionale (Vialli) che può trascinar- 
la a traguardi insperati; 10) ha dalla sua il.sostegno di simpa- 
tie generali per il gioco nuovo che pratica e l'apporto di un 
nutrito pubblico tricolore, quello degli emigrati, secondo per 
consistenza solo a quello tedesco. 5 


Con le circostanze favorevoli, però, coabita in casa azzurra il 
decalogo delle insidie. Eccolo: 1) assieme all’Eire, l’Italia è 
forse la squadra più inesperta delle finaliste; 2) l'ottimismo 
che l'accompagna può essere un boomerang per un calcio 
che in passato ha già dimostrato di rendere al meglio quando 
è chiamato a reagire alla sfiducia che l’attornia; 3) corre il 
rischio di adagiarsi sul comodo alibi di preparare in Germa- 
nia il suo Italia ‘90 gettandovi basi tecniche e politiche; 4) 
l'impatto d'esordio con la favorita Germania può tagliare le 
gambe; 5) le è venuto a mancare un pezzo fondamentale di 
centrocampo come Bagni, difficilmente surrogabile in una 
grande competizione; 6) la sconfitta di Brescia col Galles se- 
guita alle amare vicende napoletane e islandesi possono 
avere esercitato un contraccolpo psicologico negativo ‘in 
qualche azzurro; 7) esce da un campionato logorante che ha 
richiesto anche straordinari; 8) nelle ultime due esibizioni 
ufficiali, col Lussemburgo e col Galles, ha dato segni di ner- 
vosismo; 9) nessuna squadra italiana, ad eccezione del mira- 
colo Atalanta, si è fatta largo nelle competizioni europee per 
club; 10) da qualche tempo l’attacco'ha il problema del gol 
specie Mancini che non riesce a sbloccarsi da una sorta di 
complesso che ha in azzurro e sul cannoniere Vialli pesa 
l'ombra gialla di un'ammonizione. : 

A questo insidioso appuntamento europeo, l’Italia si presen- 
ta con una formazione e una mentalità che ricordano assai da 
vicino quelle adottate nel 1978 in Argentina da Bearzot che le 
aveva assemblate nel 1976 nella tournée americana. 


SEUL — Sorteggio propizio 
per l’Italia nei gironi elimina- 
tori di calcio verso l’oro olim- 
pico dei Giochi di Seul del 
prossimo settembre: Messi- 
co, Zambia e Iraq sono le av- 
versarie degli azzurri nel pri- 
mo turno della competizio- 
ne. 

«Sono squadre alla nostra 
portata, ma attenzione: il tor- 
neo olimpico è duro e riserva 
sempre delle sorprese» — e 
il commento a caldo di Enzo 
Bearzot, direttore delle na- 


parte con il vicepresidente 
della Federazione Ricchieri 
al sorteggio avvenuto nella 
capitale sudcoreana. 
L'Italia, nel gruppo B affron- 
terà il Messico il 17 settem- 
bre e lo Zambia il 19. Le par- 
tite si svolgeranno entrambe 
a Kwangju, la città meridio- 
nale teatro nel maggio 1980 
di una sollevazione popolare 
repressa dall'esercito con 
un bilancio ufficiale di 193 
morti. L'ultimo incontro per 
gli azzurri del girone elimi- 
natorio sarà a Seul il 21 set- 
tembre contro l'Iraq. 

Gli altri tre gironi eliminatori 
vedranno affrontarsi nel 
gruppo A Svezia, Tunisia, Ci- 
na e Germania Federale; nel 
gruppo C Corea del Sud, 
Urss, Stati Uniti e Argentina; 
nel gruppo D Australia, Ju- 
goslavia, Brasile e Nigeria. 
«E un torneo all'insegna del- 
l'equilibrio. Conteranno non 
solo i valori tecnici, ma an- 
che un po' di fortuna e ilcom- 
portamento sul piano disci- 
plinare: un infortunio o una 
squalifica e si rischia di com- 
promettere tutto» — ammo- 
nisce. Bearzot — saranno 
due le regole d'oro «che i 
giocatori della rosa siano 
tutti a posto e tutti consape- 
voli di avere lo stesso peso». 
L'ex _ commissario tecnico 
della nazionale si è detto 
«entusiasta e impressiona- 


SORTEGGIO OLIMPICO 
Bearzot è ottimista: 
«L'Italia farà strada» 


misurano entrambi 105 per 
68 metri e ospitano 30 mila 
spettatori. Gli azzurri gio- 


zionali azzurre, che ha preso. 


to» dagli impianti sportivi di 
Seul e colpito dai progressi 
incredibili di un paese balza- 
to ai vertici economici: «ho la 
sensazione che i Giochi sa- 
ranno un grande successo». 
| preparativi per le Olimpia- 
di, a cento giorni esatti dall'i- 
nizio, sono pressoché ulti- 
mati con largo anticipo sui 
tempi previsti. Gli stadi di 
Kwangju e di Tongdamun a 
Seul, dove sarà di scena l'|- 
talia nel girone eliminatorio, 


cheranno alle 17 locali a 
Kwangju e alle 19 a Seul (10 
e 12 ora italiana). Il clima 
previsto a fine settembre è 
caldo mite. 


Il trionfatore del Mundial di 
Spagna nel 1982 è ottimista: 
«Le speranze vengono da 
una. qualificazione convin- 
cente grazie a una squadra 
forte in ogni reparto, ma sarà 
una battaglia perché alle 
Olimpiadi c'è un'incredibile 
carica agonistica: l'Iraq a 
esempio è un complesso: di 
tutto rispetto e gli africani so- 
no sempre imprevedibili. Il 
problema maggiore sarà co- 
me recuperare la fatica: tre 
partite in cinque giorni non 
sono uno scherzo». 

Sulla carta, ma molto ipoteti- 
camente, tengono a dire sia 
Bearzot sia Ricchieri, ai 
quarti di finale dovrebbero 
accedere Svezia e Germa- 
nia, Italia e Messico, Urss e 
Argentina, Brasile e Jugo- 
slavia. Gli azzurri, se vince- 


‘ ranno.il loro girone, dovran- 


no vedersela nuovamente 
allo stadio di Kwangju con i 
secondi classificati del giro- 
ne A, presumibilmente Sve- 
zia o Germania. 

Nelle semifinali, se tutto an- 
drà bene, l'Italia incontrerà 
la squadra emergente dai gi- 
roni C e D a Pusan, grande 
centro portuale nel sud del 
paese. La finalissima sarà 
giocata nello stadio Olimpico 
di Seul, ottantamila posti a 
sedere, il 10:ottobre, vigilia 
della chiusura dei giochi. 


MI ZICO. Il Flamengo si è ag- 
giudicato ieri sera la Coppa 
Kirin imponendosi ai tede- 


‘schi del Bayer Leverkusen 


per 1-0. Il match è stato deci- 
so da Zico, andato a segno 
con un colpo di testa al 10' 
del secondo tempo. 


=== 


Sport 


TER 
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EUROPEI / ARRIVATO MATARRESE 


«Continuo a scoprire virtù nascoste di Vicini» 
Il numero uno della Federcalcio soddisfatto della tranquillità dell'ambiente 


Dall’inviato 
Gianni Marchesini 


DUESSELDORF —_ L'ap- 
puntamento con la Germa- 
nia, è per domani sera, ore 
20.15 al Rehinstadion qui a 
Dusseldorf. Ma prima del 
gran gala d'apertura Vicini 
intende «presentare» uno 
per una.i «panzer» tedeschi 
ai suoi azzurri. Lo farà que- 
sto. pomeriggio quando, 
esaurite le sedute di allena- 
mento, riunirà la squadra 
nel salone delle conferenze 
dell’affollatissimo Hotel 


\ Nikko per visionare il filma- 


to di Germania-Jugoslavia, 
ultima amichevole sostenu- 
ta dalla squadra di Becken- 
bauer (1 a 1 sabato pome- 
riggio) che ha sollevato non 
poche perplessità. 

Sarà l’ultimo atto di una 
preparazione che dura dal 
23 maggio scorso, quando i 
convocati si radunarono a 
Coverciano. Ormai siamo a 
ridosso del debutto, quello 
che è stato fatto, nel bene e 
nel male, non è più modifi- 


GIUDICE 
Fermato 
Cerone 


MILANO: —. li. giudice 
sportivo della Lega cal- 
cio professionisti, in re-. 
lazione alle partite di do- 
menica scorsa del cam- 
pionato di serie B, ha 
squalificato per tre gior- 
nate Colasante (Piacen- 
za). Per due giornate Ri- 
ghetti (Udinese). 

Per una giornata De Si- 
mone (Messina), Berga- 
mo (Modena), Cerone 
(Triestina), Gentile (Pia- 
cenza), Pileggi (Barlet- 
ta). 

Sulla base della docu- 
mentazione trasmessa 
alla Lega professionisti 
dalla Commissione arbi- 
tri nazionale si è proce- 
duto al sorteggio degli 
arbitri per la direzione 
delle gare del campiona- 
to di serie B.in program- 
ma domenica. 
Bari-Barletta: D'Elia 
Bologna-Arezzo; Quartuc- 
cio 

Brescia-Triestina: Longhi 
Catanzaro-Atalanta:  Pai- 
retto 

Cremonese-Samb.: Bailo 
Genoa-Piacenza: Magni 
Messina-Lecce: Baldas 
Parma-Lazio: Paparesta 
Taranto-Padova: Acri 
Udinese-Modena: Casa- 
rin. 


cabile. Anche per questo la 
parola d'ordine è «sereni- 
tà». La pronuncia convinto 
Antonio Matarrese, accolto 
martedì sera all'aereoporto 
da uno sparuto gruppo d'i- 
taliani di Germania som- 
mariamente messi assie- 
me.e vestiti con magliette 
che recavano impressa la 
scritta «Il calcio è amore»: 
un arrivo con tanto di fiori e 
fin troppo organizzato... 


«lo però — assicura il nu- 
mero uno della Federcalcio 
— non sono qua per essere 
protagonista, ma solo per 
far sentire come capo dele- 
gazione tutto il mio appog- 
gio alla squadra e al tecni- 
co, del quale continuo a 
Scoprire virtù nascoste — 
ad esempio quell’equilibrio 
che tanto contribuisce a 
mantenere tranquillo l'am- 
biente — i quali saranno i 
veri protagonisti. Siamo 
una grande federazione, in 
crescita come la. squadra, 
con un grandissimo obietti- 
vo, i Mondiali del Novanta 


TRIESTINA 


Per salvare la dignità — 


in casa nostra». Un riferi- 
mento nemmeno'tanto ca- 
suale: proprio il 9 giugno, 
fra due anni, si aprirà Italia 
90. Quella di oggi è dunque 
quasi una data simbolica: ci 
rimangono ventiquattro. 
mesi per mettere a punto 
ogni cosa e non sfigurare. 


«Anche per questo ci guar- 
deremo intorno. attenta- 
mente per cogliere dall’'or- 
ganizzatissima ‘macchi- 
na’ tedesca qualche utile 
spunto» osserva Matarre- 
se. 


In ogni caso la Nazionale 
continua ad essere la loco- 
motiva capace di trascinar- 
si appresso gran parte del- 
la credibilità dell’interno 
movimento calcistico. E 
mentre i «giovani azzurri 
crescono», Matarrese con- 
tinua la sua scalata. Questo 
«Europeo» rappresenta il 
suo ingresso nella buona 
società continentale: ieri 
pomeriggio ha partecipato 
a Bonn al ricevimento del 
cancelliere tedesco Helmut 
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Kohl, mentre in mattinata 
Herman Neuberger — pre- 
sidente della. Federcalcio 
tedesca, nonché del comi- 
tato organizzatore di questi 
campionati e del comitato 
Fifa per quelli italiani —si è 
recato in visita al clan az- 
zurro; e a fine mese Matar- 
rese dovrebbe rilevare Fe- 
derico Sordillo come mem- 
bro. italiano dell’esecutivo 
Uefa. Per il momento ha in- 
vitato qui a Duesseldorf, 
per domani, il presidente 
del consiglio De Mita, il mi- 
nistro degli esteri Andreotti 
e quello del turismo Carra- 
ro, Suo predecessore e. an- 
che suo «nemico» storico, 
Dovrebbero arrivare tutti e 
tre! 

«I ragazzi — fa Matarrese 
— mi hanno detto di non 
avere paura, sanno di do- 
versi comportare con mas- 
sima correttezza prima, du- 
rante e dopo gli incontri. 
Non mi parlate di Italia po- 
co tutelata dagli arbitri, non 
alziamo polveroni proprio 
ora. Tutto dipende da noi». 


Spostata a Monfalcone la partitella del giovedì 


mente in attacco per farci trafiggere nuovamente al primo | 


Servizio di 


Luciano Zudini 


loro contropiede». Ù 


pp RIA 


perse 


EUROPEI 
Rossi: «Finale: 
Italia-Olanda 


Dall’inviato $ 
Gianni Marchesini 


DUSSELDORF — II facci. 
no smunto di sempre, gli. 
occhi cadenti, Paolo 
Rossi ha fatto la sua 
comparsa nel ritiro az- 
zurro. Giusto il tempo. 
per una foto con Riva, 
bomber degli anni Set- 
fanta accanto al bomber 
degli anni Ottanta, e per” 
qualche battuta con i 
giornalisti. Del resto il 
cannoniere del Mundial. 
‘82, ormai è un unomo di» 
pubbliche relazioni, vi 
sto che cura questo: 
aspetto. per un’agenzia 
la quale si occupa della» 
ditta che fornirà il mate- 
riale sportivo alla nazio- 
nale sovietica, e anche 
dell'immagine del Napo- 
li. i 
«Nessuna nostalgia, so- 

lo il piacere di rivedere: 
tanti amici — dice Paolo 
—: è. vero, gli Europei 
mancano alla mia colle- 
zione, nell'edizione 
dell’80 ero squalificato e 

in quella dell’84 non riu- 
scimmo a qualificarci. In 
ogni caso è una manife- 
stazone di grande im- 
portanza, anche se la 
mancanza delle scuole 
sudamericane la pohgo- 
no discretamente al di 
sotto del Mondiale. | pro- 
tagonisti? lo vedo una fi- 
nale Italia-Olanda. Ho vi- 
sto la Germania contro 
la Jugoslavia e non mi 
ha fatto una grande im- 
pressione, anche ‘se va 
tenuta sempre in consi- 
derazione. Fra i giocato- 

ri penso che saranno Bu- 
tragueno, Gullit, Prota- 
zov e-Vialli le stelle. Vir- 8 | 
dis%;Le-scelte..di' Vicini Q” 
vanno rispettate. Quanto 
ad Altobelli, sono ‘con- 
vinto che potrà tornare 
utile se cî sarà necessità 

di lui. Per quel che'ri- 
guarda Mancini, non pa- 
ragonate le sue difficoltà 
ad andare in gol alle mie 
nella. prima fase del 
Mondiale spagnolo: in 
fondo qui l'Europeo an- 
coranon è cominciato». 


4 
} 
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Ritorno all'antico, o quasi, per la Triestina nuovamente al 
lavoro sull’abituale terreno dell'Ervatti, dopo aver visto nau- 
fragare sull'imprevisto scoglio parmense, gran parte delle 
sue residue speranze di permanenza nella serie cadetta. Il 
programma della penultima settimana di fatiche prevede la 
sola variante odierna del consueto galoppo del giovedì sul 
campo di Monfalcone, anziché su quello del Grezar, pieno di 
sgraditi e freschi ricordi e testimone di ferite tuttora doloran- 
ti. Domani, dopo la seduta ginnica mattutina, partenza per 
l’ultima trasferta, dove il destino'dell'alabarda si consumerà 
compiutamente ovvero potrà riaccendersi il barlume di un'ul- 
tima pallida speranza. 


«Tenteremo di fare questi punti che abbiamo ancora a dispo- 
sizione» ci ha confidato uno Strappa visibilmente deluso per 
l’andamento dell'ultimo incontro al Grezar, ma, come tutti i 
suoi colleghi, non ancora del tutto rassegnato al peggio. 
«Senza star troppo a pensarci se riusciremo o se i punti ba- 
steranno. Se dovremo cadere cercheremo di farlo in pedi con 
l'onore delle armi. Certo, quando'non entrano: in porta nem- 
meno i calci di rigore, vuol dire che sei destinato alfine alla 
resa. Quest'anno ne abbiamo falliti quattro mi sembra, che 
tradotti in punti ne fanno almeno tre in più. Basti pensare che 
contro il Taranto con noi in vantaggio all'inizio, anziché dan- 
narci a rincorrere, la partita avrebbe cambiato sicuramente 
piega. Domenica poi, se pareggiavamo eravamo noi a Fl- 
prendere in mano l'incontro, invece di continuare distratta- 


UDINESE 


Ormai senza tanto interesse 


Sul campo un pizzico di fantasia in più ce l'ha messo un | 
primavera che dalla situazione potrebbe dimostrare di gua- | 
dagnarsi qualche scampolo di serie B. Fra questi il più for- 
sennato è apparso Pasqualini. Tiberi invece dovrà forse ab- | 
bandonare la prospettiva di ripetere l’esperienza di Bologna | 
per una dolorosa distorsione alla caviglia. Alla piena ripresa 
di lachini si è contrapposta la scontata fermata di Costantini | 
e, a titolo precauzionale, anche quella di Cerone, pure in | 
odor di squalifica, puntualmente confermata in serata. Per 
Brescia fortunatamente sarà: disponibile. Polonia, domenica 
scorsa una delle poche note liete, se non l'vnica della giorna- | 
ta. | 
(2 FIGLIA finita, o covate qualche pizzico di speranza dentro | 
di voi? N Ì 
«Noi ci stiamo sempre allenando con impegno perché abbia- 
‘mo ancora una piccolissima speranza, quella della matema-| 
tica che ci penalizza ma non ci condanna ancora. Proveremo| 
a vincere a Brescia e successivamente con la Cremonese, 
stando a vedere cosa combinano le altre. «Tutto sommato) 
sono contento della mia prestazione complessiva» Spiega. | 
l'Angelo alabardato, quell’Orlando che con Dal Prà è uno déi + 
maggiori candidati a cambiar casacca a fine stagione. «Nonè |. 
che questo ci possa consolare per la situazione in cui siamo Î H 
precipitati. A questo punto però bisogna crederci ancora el Hi 
lottare sino alla fine, e fare inmodo che questo campionato si. — 
chiuda almeno con dignità. Le voci di mercato? Per ora sono. 
solo tali, finora non si sa niente, ; 
14 
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UDINE — Esauriti gli stimoli, 
in via di consumazione gli ul- 
timi scampoli di stagione pri- 
ma del «rompete le righe», 
l'Udinese continua con dili- 
genza sonettiana il rituale 
della preparazione in vista 
del penultimo turno di cam- 
pionato che la vedrà opposta 
domenica: al Friuli al Mode- 
na. Unico allenamento ieri 


mattina al Moretti, con Dos- 
sena a sgambettare in di- 
sparte. ll trequartista, è in fa- 
se di ripresa dopo il brutto 
stiramento di qualche setti- 
mana addietro, ma non an- 
cora in condizione di affron- 
tare i ritmi agonistici del 


campionato, probabilmente 
starà fuori anche contro i ca- 
narini emiliani. 

Tutti gli altri, compreso Ta- 
gliaferri, in buona salute e 
alla ricerca d'un posto nella 
formazione dei. titolari che 
Sonetti manderà in campo 
oggi pomeriggio (inizio ore 
16.30) a Montereale Valcelli- 
na nell’amichevole contro i 
dilettanti locali. 


Undici uomini che il tecnico 
vuole fortemente in partita a 
prescindere. dallo scarso 
(anche se ingiustificato inte- 
resse dei giocatori 

si sentono ormai con altre 
casacche addosso e le voci 


di mercato, più o meno sen- 
sate, che si rincorrono, non 
fanno altro che incrementare 
sogni ed illusioni nella men- 
te dei prodi di Sonetti. Su tut- 
ti, ed è storia ormai vecchia, 
Dossena, la cui posizione, 
con il passar del tempo, si fa 
meno chiara. 

E' il direttore generale della 
società, Barsotti, a tentare di 
illuminare la situazione: «La 
partenza o meno di Dossena 
da Udine è legata agli svilup- 
pi delle trattative bilaterali 
fra Sampdoria e Udinese. La 
Juventus, a meno:che non in- 
tenda intervenire a supporto 
dei blucerchiati, per ora non 


c'entra, ne mai le due socie- | 
tà bianconere sono entrate! 
in contatto diretto al proposi-.. 
to. Che i genovesi non abbia- 
no ‘da offrirci contropartite 
tecniche interessanti, è sto-| 
ria trita. Da qui il tempora- 
neo raffreddamento del caso! 
Dossena. Probabilmente 
vorranno pensarci su meglio! 
anche loro». È 
Per quanto riguarda il pre. 
sunto interesse dell'Udinese! 
per la punta dell'Arezzo; 
Nappi, Barsotti smentisce 
recisamente: «Non sto a tirar? 
fuori giri di parole. Dico solo. 
no, e secco». + 
[Edy Fabris]. 
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Giro dibalia 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


BORGO VALSUGANA — E' 
Un Giro da necrologi. E meno 
Male che ieri non c'è scap- 
Pato il morto: ma la corsa 
Non ha risparmiato il solito, 
Snorme spavento. Cinica- 
Mente: se trascorrete i po- 
Meriggi in casa, accendete 
la tv e sintonizzatevi su Rai- 
Ue. Con una bella bottiglia 
di whisky a portata di mano, 
berò: le emozioni violente 
Sono assicurate. Come nei 
film di Indiana Jones, 
Ultimo chilometro a Borgo 
Valsugana, tanti trentini, con 
le loro facce oneste, lungo la 
strada. E’ appena fallito un 
tentativo capeggiato dal 
gorggiosissimo Van Der Vel- 
de, l'uomo che rischiò l’iber- 
Razione sul Gavia (a propo- 
Sito: andate da questo olan- 
dese a dirgli che è entrato 
Nella leggenda. Noi non pos- 
Siamo riportare la sua rispo- 
K Per rispetto deì minoren- 
ni). 
Volatone forse. inaspettato, 
Nella tappa che all’inizio pro- 
poneva due Gran premi della 
Montagna, il Brucke — con 
passaggio della carovana 
sull'autostrada — e il Bren- 
nero. Sgomitano i corridori: 
anche troppo. A 700 metri dal 
traguardo una sbandata è fa- 


GIRO 
Gambirasio 
a sorpresa 


Ordine  d’arrivo della 
17.a tappa del Giro cicli- 
stico d’Italia Innsbruck- 
Borgo Valsugana di km 
221: 

1) Patrizio Gambirasio 
(Ita) in 5.30’39” alla me- 
dia oraria di km 40,829 
(abbuono 20”); 2) Stefa- 
no Allocchio (Ita) s.t. (ab- 
buono 15’); 3) Rolf So- 
rensen (Dan) s.t. (abbuo- 
no 10”); 4) Joan Van Der 
Velde (Ola) s.t.; 5) Paul 
Popp (Aut) s.t.; 6) Franco 
Chesini (Ita) s.t.; 7) Lu- 
ciano Boffo (ita) s.t.;.8) 
Fabio Bordonali (Ita) s.t.; 
9) Dante Morandi (Ita) 
S.t.; 10) Jesus Suarez 
Queva (Spa) s.t.; 11) Sil- 
vio Martinello (Ita) s.t.; 


| 12) Alessio di Basco (Ita) 


5.î.; 13) Giuseppe Saron- 
| ni (Ita) s.t.; 14) Marco Vi- 
tali (Ita) s.t.; 15) Daniele 
Caroli (Ita) s.t.; 16) Hen- 
‘ drick Redant (Bel) s.t.; 
17) Paolo Rosola (Ita) 
s.t.; 18) Giovanni Straz- 
" zer (Ita) s.t.; 19) Stefano 
Tomasini (Ita) s... 
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CITROÈN AFFARI E FINANZA 


Fino all’11 giugno su tutte le 

._ BX disponibili dalle Concessiona- 
Te e Vendite Autorizzate Citroén, 
potete chiedere incredibili condi- 
zioni di acquisto (nella tabella 


* 
Salvo @Pprovazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150,000. 
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GIRO / VINCE GAMBIRASIO 


Sport 


Sprint col «volo» 


Sfiorato il dramma nel finale. Oggi cronoscalata 


tale a Federico Longo, 24.en- 
ne gregario  dell’Alfalum. 
Siccome non ci sono le tran- 
senne, Longo finisce addos- 
so alla folla: si schianta con- 
tro una donna incinta. Il ma- 
rito (un po' incauto, in verità: 
che bisogno aveva di portare 
la moglie gravida al Giro 88, 
cioè in guerra?) assiste alla 
scena. E sviene: per la pau- 
ra. 

Panico: la signora non si 
muove, Longo è inanimato, il 
marito è a terra senza fiato. 
Barelle, ambulanze, sirene: 


poi la faccenda si ridimen-, 


siona, per fortuna. Lieve 
trauma cranico per la donna, 
che non rischia di perdere il 
bambino; radiografie per 
Longo, che se non altro ab- 
bandonerà il fronte con quat- 
tro giorni di anticipo; risve- 
glio, con tanto di intervista 
TV del caritatevole Santini, 
per l'imprevidente marito. 

Tutto è bene quel che finisce 
bene: mala vicenda si inse- 


lisce alla perfezione nel cu- 


po scenario di Giro, ripropo- 
nendo un allarme vecchio 
come il cucco. | corridori e.i 
medici sportivi chiedono, da 
anni, transenne di due metri 
lungo l’ultimo chilometro. 
«Forse aspettano che un ve- 
locista porti via la testa di.un 
bambino»: la frase è del si- 
gnor Stanga, un Ds senza pe- 


GIRO 
Classifica 
generale 


Classifica generale dopo 
la 17.a tappa del Giro ci- 
clistico d’Italia, Inn- 
sbruck-Borgo Valsugana 
(Trento) di km 221: 

1) Andrew Hampsten 
(Usa) in 8.11’49”’ alla me- 
dia di km 36,960; 2) Erik 
Breukink (Ola) a 42”; 3) 
Urs Zimmermann (Svi) a 
3/58”; 4) Flavio Giupponi 
(Ita) a 4'37”; 5) Franco 
Chioccioli (Ita) a 6’27”’; 6) 
Jean Francois Bernard 
(Fra) a 8'33”; 7) Marco 
Giovannetti (Ita) a 1171”; 
8) Peter Winnen (Ola).a 
11°43”’; 9) Pedro Delgado 
(Spa) a 12'37”; 10) Stefa- 
no Tomasini (lita) a 
18'50”; 11) Maurizio 
Vandelli (Ita) a 20°52”; 
12) Marc Madiot (Fra) a 
21714”; 13) Beat Breu 
(Svi)a 22’35”’; 14) Franco 
Vona. (Ita) a 35732”; 15) 
Raul Alcala (Mex) a 
36°13”; 16) Roberto Vi- 
sentini (Ita) a 4032”; 17) 
Juan Tomas Martinez 
(Spa) a 40’50”; 18) Guy 
Nulens (Bel) a 46°, 


li sulla lingua. Il cronista non 
fa commenti. Anzi, uno. sì: 
che. anche questa sia «Leg- 
genda?» 

Adesso diciamo chi ha vinto: 
un onesto sprinter bergama- 
sco, il 27.enne Patrizio Gam- 
birasio. Il fotofinish lo ha pre- 
miato, a danno di Allocchio e 
del danese Sorensen. Una 
bella soddisfazione per lui e 
per la sua squadra, la Selca. 


E° una compagine reggiana, 


gestita da Bruno Reverberi: 
un simpatico individuo, 'pun- 
ta di diamante dello schiera- 
mento «anti-ciclisti» dopo lo 
sciopero di martedì. | Ds, già 
vi è stato raccontato, seguo- 
no una strana filosofia: a pa- 
rer loro i corridori sono, sot- 
to sotto, una mandria di pe- 
landroni. 

Oggi cronoscalata del Ve- 
triolo: bellissima salita, 18 
chilometri . di arrampicata 
per arrivare a quota 1500. 
Bernard pensava di vincere 
dl Giro, al Vetriolo: ma la tap- 
pa-Findus. del Gavia lo ha 
messo fuori gara. leri il fran- 
cese è caduto: oggi resta fa- 
vorito, nonchè spettatore im- 
potente della vera lotta. 
Hampsten, formidabile ame- 
ricanino, conta di migliorare 
il vantaggio sull’olandese 
Breukink. Attualmente lo 
yankee ha un margine di 
42". È 


a cura di Leo Turrini 


Gruppo, ds e organizzatori: 
l’incomprensione è sovrana 


x T soreo VAL SUGANA — E' difficile 
appurare se davvero De Gasperi e De ‘ 
Mita abbiano in comune solo il «De», 
come scrisse a suo.tempo Montaneli; 
certo che qui, nella patria di uno dei 
padri dell’Italia repubblicana, molti 
protagonisti della carovana lo rim- 
piangevano. O meglio: rimpiangeva- 
no il ministro degli Interni del memo- 
rabile Alcide, quello.Scelba;che a:si- 
nistra proprio non era amato. 
Motivo: pare che Scelba non amasse 
gli scioperanti. Inoltre ce l'aveva pure 
con il «culturame»: e al Giro chi rifiuta 
di portare il cervello all'ammasso non 


è amato. 


Martedì c'era stato il «pronunciamen- 
to» della stragrande maggioranza dei 
corridori, stufi di compiacere le voglie 
sadomaso dei padroni del vapore. 
Una protesta forse discutibile, certo 
pienamente legittima. Non inficiata 
dallo sporco trucco della Panasonic, 


che aveva approfittato dell’agitazione 


per lanciare Breukink all'assalto della 
maglia rosa. 


Ebbene, che è successo il giorno do- 
po? Semplicissimo: per screditare i 
poveracci che pedalano dell'episodio 
sono state fornite curiose versioni. 
Pareva che a organizzare tutto fosse- 
ro stati Saronni e Visentini: cioè, guar- 
da caso, due ciclistiche non sanno più 
vincere. Erano, Beppe e Roberto, il 
bersaglio ideale: gettando la croce 
addosso a loro, gli amici di Torriani 
potevano sostenere che la rivolta era 
figlia degli scansafatiche. 

Le bugie, però, hanno le gambe corte. 
leri persino la Rai — che martedì non 
si era accorta di nulla, more solito — 
ha scagionato Saronni e Visentini, 
Così è emersa la verità, nuda e cruda: 
non c'erano perfidi «Grandi Vecchi». E 
le responsabilità maggiori, come ha 
appurato il sindacato dei ciclisti, ri- 
guardavano i direttori sportivi e il vi- 
cedirettore di corsa Albani, 


CITROÉN BX. — 
8.000.000 SENZA INTERESSI. 


Reg 


BOLOGNA: Il torneo inter- 
nazionale di basket per il 
nono centenario dell’Uni- 
versità di Bologna, in pro- 
gramma da oggi a sabato 
vedrà di fronte Italia, Ceco- 
slovacchia, i vicecampioni 
del mondo dell'Urss e. i 
campioni d'Europa della 
Grecia. Questo il program- 
ma delle partite: oggi, alle 
18.30. Grecia-Cecoslovac- 
chia e alle 20.30. Italia- 
Unione Sovietica; domani 
alle 16 Italia-Cecoslovac- 
chia e alle 18/Grecia-Unio- 
ne Sovietica; sabato, alle 
18.30 Unione Sovietica-Ce- 
coslovacchia e alle 20,30 
Italia-Grecia. Il. secondo 
tempo di quest’ultimo in- 
contro sarà trasmesso in 
differita tv su Raidue in 
«Sportsette» alle 23.30. Sa- 
bato inoltre otto bolognesi 
(tra i quali Lucio Dalla, 
Gian Luigi Porelli, Gian- 
carlo Tesini, il vicesindaco 
Franco Degli Esposti) rice- 
veranno i premi «Pala- 
sport d’oro» nell'ambito 
delle manifestazioni per il 
nono centenario. 

NBA. Sono partiti con il 
piede giusto i «Pistons» di 
Detroit che si sono aggiu- 
dicati la partita di esordio 


dei .«playofi» delle finali 
della Nba battendo per 105 
a 93 i blasonati Los Ange- 
les Lakers. Il primo tempo 
si era chiuso con la com- 
pagine di Detroit in vantag- 


gio per 57 a 40. Nelle file 
dei Pistons si sono messi 
in grande evidenza. 
FORTITUDO. Il playmaker 
Giancarlo Giarletti, di 20 
anni, disputerà il prossimo 
campionato di basket in 
A/1 nella Yoga Fortitudo 
Bologna. Giarletti provie- 
ne dall’azzurra Brindisi, 
che milita in serie B, ed è 
stato uno dei protagonisti 
delle recenti finali nazio- 
nali del campionato junio- 
res. 

FEMMINILE. Dopo aver 
battuto l’Eire (74-31) l'Italia 
è stata sconfitta di un solo 
punto, 88-84 dalla Cecoslo- 
vacchia nella terza partita 
del torneo di qualificazio- 
ne olimpica femminile in 
svolgimento a Ipoh. Le az- 
zurre hanno comunque di- 
sputato Una bellissima 
partita, risolta soltanto ne- 
gli ultimi secondi, nono- 
stante la precoce uscita 
per falli della Pollini avve- 
nuta al 3’ della ripresa. Ita- 
lia: Cadorin 2, Todeschini 


MONDIALE DI SCI 


calendario | 


L'edizione 1988-89 della Cop- 
pa del Mondo di sci s'inizierà il 
10 agosto prossimo sulle nevi 
di Las Lenas, in Argentina, e si 
concluderà il 12 marzo del 
1989 a Shigakage, in Giappo- 
ne. A Las Lenas si disputeran- 
no due discese libere maschi- 
li. 

Uomini. 10-13 agosto: Las Le- 
nas, due discese libere. 

26-29 novembre: Les Menui- 
res.e Val Thorens, in Francia, 
slalom gigante, supergigante. 

4 dicembre: Val d'Isère, Fran- 
cia, discesa libera. 

6 dicembre: Sestriere, Italia, 
slalom. 

10 dicembre: Val Gardena, Ita- 


| lia, discesa libera. 


11 dicembre: Madona di Cam- 

piglio, Italia, slalom. 

16-17 dicembre: Kranjska Go- 

ra, Jugoslavia, slalom, slalom 
igante. | Li 


21-22 dicembre: St. Anton, Au- 


stria, discesa libera, slalom, 
combinata. 

7-8 gennaio: Garmish-Parten- 
kirchen, Germania Occidenta- 
le, discesa libera, slalom gi- 
gante. 


I mondiali 


dal 29 gennaio 
al 12 febbraio 
a Vail (Usa) 


14-15 gennaio: Kitzbuehel, Au- 
stria, discesa libera, slalom, 
combinata. 

17 gennaio: Adelboden, Sviz- 
zera; slalom gigante. 

21-22 gennaio: Wengen, Sviz- 
zera,, discesa libera, slalom, 
combinata. 

18-20 febbraio: Aspen, Usa, di- 
scesa libera, slalom gigante, 
supergigante. 

25-26 febbraio: Whistler Moun- 
tain, Canada, discesa. libera, 
supergigante. 

3-6 marzo: Furano, Giappone, 
slalom gigante. 


3, Fullin 16, Pomilio 3, Rai- 
mondi, Grana n. e., Rossi 
12, Pollini 14, Zanotti 11, 
Tufano, Passaro 14, Peruz- 
zo8. 

PALLAVOLO. La nazionale 
italiana di pallavolo ma- 
schile ha perso per tre set 
a due con la Cina nell’in- 
contro di andata per lo 
spareggio del girone di 
qualificazione olimpico. Il 
punteggio dei tre set è di 
10-15, 15-8, 2-15, 15-6, 15- 
11 in favore dei cinesi. Par- 
ticolarmente combattuto 
l’ultimo set, che ha visto i 
cinesi andare in vantaggio 
per 141-7 da una parità di 7- 
7 e gli italiani rimontare fi- 
no  all'11-11. Gli ultimi 
quattro punti. però sono 
stati dei cinesi. Il ritorno si 
disputerà a Firenze il 13 
giugno. L'eventuale bella 
a Losanna, in Svizzera, il 
Ts 

TENNIS. Pablo Arraya (Pe- 
rù) ha battuto l'Italiano 
Paolo Canè 6-4 6-4, Clau- 
dio Pistolesi ha battuto 
Alessandro Deminicis 6-0 
6-3 ed Emilio Sanchez 
(Spa) ha battuto Francesco 
Gancellotti 6-0 3-6 6-0. An- 
cora pioggia e amare sor- 
prese quindi per gli italiani 


Basket a Bologna 
per l’Università 


agli internazionali di ten- 
nis. Finalmente una gior- 
nata non. disturbata dal 
maltempo agli internazio! 
nali di tennis di Bologna, 
giunti al secondo turno del 
singolare. Tutti gli incontri 
sono andati secondo le 
previsioni. Netta la vittoria 
di Martin Jaite, l'argentino 
testa di serie n. 3, che sol- 
tanto nel primo set ha do- 
vuto vincere la resistenza 
del giovane svedese Ulf 
Stenlund. Anche il tedesco 
Osterthun ha passato il tur- 
no, faticando di fronte allo 
spagnolo Carbonell. Addi- 
rittura travolgente la mar- 
cia del 19enne argentino 
Alberto Mancini che: ha 
concesso in tutto solo due 
games. al connazionale 
Yunis. 

CONNORS. Jimmy Con- 
nors non ammaina bandie- 
ra. A 35 anni il grande ten- 
nista americano, che con 
Vilas è il giocatore più an- 
ziano del circuito interna- 
zionale, è tornato incampo 
dopo quasi due mesi di 
inattività superando al pri- 
mo turno. del torneo sul- 
l'erba «Stella Artois» il 
connazionale Mel Purcell. 
6-3, 6-4, il punteggio, 


9-12 marzo: Shigacogen, Giap- 
pone, slalom, slalom gigante, 
slalom parallelo. 

Donne. 26-29 novembre: Les 
Menuires (Fra), gigante e su- 
‘pergigante. 

Dicembre: Val d'Isère (Fra), li- 
bera (3); Svizzera (località da 
designare), discesa, speciale 
e combinata: (10-11);  Cour- 
mayeur (Ita), speciale (13); 
Valzoldana (Ita); gigante e su- 
pergigante (17-18); Altenmarkt 
(Aus), libera.(22). 

Gennaio: Maribor (Jug) spe- 
ciale e gigante (3-4); Mellau- 
Schwarzenberg (Aus) speciale 
e due giganti (6-8); Grindewald 
(Svi) libera, speciale e combi- 
nata (14-15); Pfronten (Rfg) li- 
bera e gigante (20-21); Ober- 
staufen (Rfg) gigante (22). 
Febbraio: Lake Louise (Can) 
due libere (18-19); Steamboat 
Springs (Usa) libera e supergi- 
‘gante (25-26). 

Marzo: Furano (Gia) speciale 
e gigante (3-5); Shigacogen 
(Gia):speciale e parallelo. 


_!NIENTE PUO FERMARLA. 


5.000.000 in 30 rate da L, 166.000. 


6.000.000 in 24 rate da L. 250.000 


8.000.000 in 18 rate da L, 444.000 


I 


ORTO SERIA co 


accanto trovate alcuni esempi). 

Citroén Finanziaria vi offre fi- 
nanziamenti senza interessi fino 
a 8 milioni*, con rate a partire da 
L. 166.000. Oppure finanziamenti 


E FINANZA CITROEN AFFAR 


fino a 10 milioni*in.36 rate da L. 328.000 al tasso 
fisso annuo del 6%. Sono proposte eccezionali non 
cumulabili tra loro nécon altre iniziative in corso. 

Non aspettate. Correte ad acquistare una 
delle 14 versioni di BX dalle Concessionarie e 


Vendite Autorizzate Citroén. Con 
niente può fermarvi. 

E su tutte le vetture nuove, Citroén ‘offre 
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroén 
Assistance 24 ore su 24. 


Offerta valida fino all’11 giugno. 
I E FINANZA CITROÉN AFFARI .:E FINANZA 


offerte così, 


RSCG 


CITROEN AFFARI E: FINANZA 


VZNVNIJI HU TAV 


Iv 


VZNYVNII U TIVAAV NHONLIO 


À 


AUVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI autista pat. D espe- 
rienza quindicinale Italia este- 
ro disposto trasferirsi all'este- 
ro telefonare ore pasti 
576063, 51972 
SIGNORA 34enne decennale 
esperienza import-export, se- 
greteria, ufficio commerciale 
libera subito, offresi, tel. 
281093. 53514 
27ENNE, laureato economia 
commercio, milite assolto, of- 
fresi per impiego amministra- 
tivo fiscale. Telefonare ore uf- 
ficio. 040-7756283. 1398 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. RISTORANTE cerca 
cuoco/a esperto/a carni posto 
fisso. Pregasi curriculum. 
Scrivere a cassetta n. 21/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 1387. 
AZIENDA leader informatica 
seleziona, per provincia Trie- 
ste, ambosessi 19-25 anni, da 
avviare alla gestione azienda- 
le computerizzata. Non deter- 
minante conoscenza informa- 
tica. Per appuntamento chia- 
mare (040) 390039. 846 
CERCASI impiegato/a pratico 
dattilografia contabilità com- 
puter. Curriculum, a cassetta 
n. 28/C Publied 34100 Trieste 
CERCASI urgentemente ad- 
detta alle pulizie per farmacia 
25-30 anni. Scrivere a cassetta 
n. 24/C Publied 34100 Trieste 
5 1393 
FABBRICA affida ambosessi 
ovunque residenti lavoro con- 
fezioni giocattoli. Scrivere: 
Giomodel via Gaetano Mazzo- 
ni 27 Roma. 00025 
PER facile lavoro part-time in- 
terviste in Trieste cercansi 
giovani 18/24enni tel. oggi 10- 
12767561. 949 
SOCIETA’ import export ope- 
rante nel settore pelletterie e 
articoli promozionali di alta 
qualità, cerca venditori per zo- 
ne Ts e Go. Età minima 18 an- 
ni. Presentarsi giovedì-ve- 
nerdì all'Interexport via Mila- 
no 11 dalle 9 alle 11. 1408 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


i — ome e re 


DITTA ingrosso cerca due rap- 
presentanti militesenti, auto- 
muniti, esperienza materiali 
elettrici, per provincia di Trie- 
ste e Gorizia. Indispensabile 
residenza nelle rispettive zo- 
ne di lavoro. Portafoglio clien- 
ti, inquadramento Enasarco, 
gradito curriculum. Scrivere a 
cassetta n. 27/C.Publied 34100 
Trieste. 1397 


6 Lavoro a domicilio 
-| Artigianato 


n 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 1378 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti, Telefo- 
nare 811344. 1378 


Vendite 


d'occasione 
e —— 


VENDESI tenda a cupola nuo- 
va m 6X4 prezzo particolar- 
mente conveniente, telefonare 
0432/758177. 267 


Acquisti 
d'occasione 


"ea 


A.A. ANTIQUARIO via Crispi 
38 acquista oggetti, libri, mobi- 
li, interi arredamenti. Telefo- 


10 


nare 306226-774886. 1328 
11 Mobili 
é pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, vecchi 
oggetti di ogni genere, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 


CONTESSA MATILDE 


NOBILTÀ 
DEL LAMBRUSCO 
D.O.C. 


PREMIATO AL CONCORSO MONDIALE DEI VINI 
VINEXPO - FRANCE 


1 2| Commerciali 


A. LIBERTY acquista gioielli 
antichi, oro, argenti, orologi e 
penne d'epoca. V. Malcanton 
14/b tel. 631641. 845 


CENTRALGOLD acquista ORO 

a prezzi superiori. CORSO 

ITALIA 28, Primo piano. 790 
cicli 


14 

se ——— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 893 


ALFETTA 2000 L aria condizio- 
nata, perfetta da vedere e pro- 
vare, vende amatore. Tel. 
942495-944555. 1327 
AUDI coupè '83 perfetta - gara- 
ge Lux - via Ginnastica 60/C. 
856 
BMW 316 '80 - 112 junior '83 - 
ritmo 60 cl - Bmw 524 td - gara- 
ge Lux snc - via Ginnastica, 
60/0. 856 


CONCESSIONARIA Saab-Su- 
baru Girometta, autorizzato 
Seat, Saab 90001, BMW8320IL, 
ThemalE, Volvo 760TD, Prisma 
1.8, Uno 60SL, A112, Ibiza, 126, 
127 Sport 1.3, BMW 5201, via 
Franca 4/2, tel. 304893... 1409 


LANCIA Thiema turbo i.e. 1985 
uniproprietario, ABS, climatiz- 
zatore, metallizzato, sedili 
elettrici, autoradio. Vende 
Gienne, via Flavia, tel. 
040/827032. 050098 
MERCEDES 200 '82 aria condi- 
zionata - garage Lux snc - via 
Ginnastica 60/0. 856 
OCCASIONE BMW320IL, 4p, 
servosterzo, ABS, full optional 
dicembre '87 in garanzia. Con- 
cessionaria Saab Girometta 
via Franca 4/2, tel. 304893. 
1410 


VENDO 500 480.000, 126 
1.350.000, 128, Kadett 1000 tel. 
68064. 51894 
VENDO permuto BMW 7331 
metalizzato cerchi lega gom- 
me e freni nuovi, Feriali telefo- 


Auto, moto 


no 771647. T.A. 155 
Roulotte 
nautica, sport 


OCCASIONISSIME ultimi pezzi 
produzione 1988 roulotte Lord 
Munsterland e Roller a prezzi 
particolari, senza acconti né 
cambiali, pagamento fino a 60 
mesi. Motorcaravan Trieste 
via Carpineto 28 tel. (040) 
810387. Vendita a noleggio au- 
tocaravan. 050101 


Appartamenti e locali 

Richieste affitto 

e ——_ 
CASA mia cerca in affitto per 
referenziatissimi non residenti 
miniappartamenti ammobiliati 
confortevoli possibilmente 
centrali. Tel 630307. 859 


9 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


n 
AFFITTANSI piccole stanze uf- 
ficio arredate, anche tempora- 
neamente, servizi di segrete- 
ria centralizzata, recapiti po- 
stali telefonici 040/3890039 Mul- 
tistudio. 53516 
AFFITTASI locali affari 1.0 in- 
gresso tel. 43456. 53540 
AFFITTO A PRIVATO centralis- 
simo arredato saloncino, 2 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, poggioli, vista gol- 
fo autometano VI piano ascen- 
sore, ININTERMEDIARI. Scri- 
vere a cassetta n. 25/C Publied 
34100 Trieste. Mi 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta D'Annunzio appartamento 
vuoto soggiorno 2 stanze ser- 
vizi 350.000 tel. 69425. 1411 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Roiano appartamento arre- 
dato ampio salone 2 stanze 
servizi tel. 69425. 1411 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Rossetti appartamento arre- 
dato soggiorno stanza servizi 
panoramico non residenti tel. 
69425. 1411 
OFFRONSI aree in magazzino 
zona centrale di Trieste per 
depositi ed eventuale distribu- 
zione. Scrivere a cassetta n. 
23/C Publied 34100 Trieste. 

PANORAMICO recente ammo- 
biliato zona Severo cucina 
soggiorno letto accessori affit- 
tasi non residenti. Tel. 
631793. 154 
RABINO 762081 affitta zona 
Carducci ufficio quattro stanze 
ingresso servizi. 014 
SEMIPERIFERICO locale 150 
mq sano passo carraio servizi 
affittasi tel. 418001. 53532 
V.LE Miramare in casa di pre- 
stigio affittasi appartamenti 
uso ufficio. Tel. 761149. 1391 
ZONA V. Molino a Vento, in ca- 
sa recente affittasi apparta- 
mento a uso ufficio. Telefona- 
re ore ufficio 761149. 1391 

Aziende 


20 
cn 
A.A.A.A. ANCHE in firma sin- 
gola fino 30 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore). Nes- 
suna spesa anticipata. Tel. 
040/390055. 300098 
A.A. 9.000.000, 60 rate 212.000: 
impiegati, operai, pensionati, 
informatevi al 362455. 951 
A. IN pochi giorni finanziamo 
commercianti, artigiani, pro- 
fessionisti. Tel. 764105. 1305 
ASCOFIN cessione quinto sti- 
endio prestiti 3.000.000- 
50.000.000 finanziamenti mutui 
liquidità 48 ore, 0481/791044. 
237 
AVETE problemi di denaro? 
Celermente finanziamo qual- 
siasi cifra anche protestati, te- 
lefonando al 61100 Trieste. 
153 
CERCASI acquirente per pa- 
noramicissimo RISTORANTE 
a SISTIANA, posizione unica e 
incantevole domina la baia. 
Trattative riservate. Immobi- 
liare Ferlan 299137. 853 


Capitali 


DOMUS licenza prestigiosa 
gioielleria centrale ampia me- 
tratura, condizioni perfette, 
con avviamento e arredamen- 
to. Cedesi con possibilità ac- 
quisto muri. Informazioni 
esclusivamente previo appun- 
tamento 69210/61763. 1 


FINANZIAMENTI a pensionati 
e: dipendenti anche in firma 
singola. Tel. 764105. 1305 


FINIM 766681 rapidamente 
eroghiamo ad abbisognandi, 
artigiani, commercianti, liberi 
professionisti, ditte, società, 
lavoratori dipendenti (anche 
protestati), prestiti personali- 
cessione stipendio-mutui ipo- 
tecari-leasing-finanziamenti 
in valuta estera-sconto effetti 
"i 1370 
MINI prestiti prestiti immediati 
dipendenti pensionati artigiani 
commercianti anche senza 
cambiali approvazione in gior- 
nata, iniziative finanziarie tri- 
venete, Trieste C.so Italia 21 
040/65818, Monfalcone via Du- 
ca d'Aosta 76 0481/791256, Go- 
rizia via Carducci 17 
0481/31618. 1403 


MONFALCONE avviata tabella 
VI bottiglieria bibite/vini 
16.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti, senza spese 
anticipate, rimborso ultima ra- 
ta a fine finanziamento. Tel. 
040/60418/631478/631815. Via 
Donota 3 Trieste. 5609 
PRESTITI senza firme di ga- 
ranti eroga a improtestati FIN- 
TERGESTUM ISTITUTO FI- 
NANZIARIO. Trieste piazza 
Benco 4040/630610, Monfalco- 
ne Androna Campanile 2, 
0481/40067. 1395 
PRONTO cassa, finanziamenti 
fino a 30.000.000 a tutti i lavo- 
ratori tassi reali! Sis Srl tel. 
361991. 850 
RABINO 762081 bigiotteria 
centralissima zona uno avvia- 
tissima ottimo reddito 
83.800.000. 014 
RABINO 762081 licenza avv- 
viamento arredamento bom- 
boniere articoli regalo forte la- 
voro 46.200.000. 014 
RABINO 762081 tabacchi gior- 
nali bolli buonissima posizio- 
ne reddito interessante 
154.800.000. 014 
SOCIETA’ di estrazione ban- 
caria finanzia acquisto auto 
nuove-usate eroga rapida- 
mente mutui immobiliari per 
acquisto-ristrutturazione. Fila 
0481/81981-30387. 260 


olivieri.... 


STUDIO E PROGETTAZIONE 
DI INTERNI PER UFFICIO 


PRODUZIONE E VENDITA 


CASETTA meglio con giardino 
privato acquista contanti Trie- 
ste telefonare 734355. 014 
CERCHIAMO casetta indipen- 
dente o schiera vicinanze Trie- 
ste. Definizione immediata 
774882. 1362 
CERCO da privato casetta con 
terreno Basovizza Padriccia- 
no tel. 630120. 012 
COMPRO contanti apparta- 
mento libero 60-80 mq. defini- 
zione immediata telefonare 
774470, 116 
COMPRO subito in contanti 
appartamento libero Trieste 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno telefonare 
763189. 014 
CONTANTI acquisto apparta- 
mento bicamere solo da priva- 
to. Tel. 631512. 1362 
FINIM 766681 acquista con pa- 
gamento esclusivamente in 
contanti casetta anche da ri- 
strutturare purché con piccolo 
giardino di proprietà. 1369 
FIUMICELLO terreno edifica- 
bile centrale 3000 mq da lottiz- 
zare. Grimaldi 0481/452883. 


FORNI 


o AUGUSTO BERNI 


Azienda distributrice carta da stampa e 


cancelleria 


cerca: 


AGENTE DI VENDITA 


per le province di Trieste e Gorizia 
saranno considerate titolo preferenziale 
precedenti esperienze nel settore 


Scrivere referenziando a: 


Cassetta Postale n. 138 - San Lazzaro di Savena (BO) 


UNIONE 733602 S. Giacomo li- 
cenza muri frutta verdura ali- 
mentari 35.000.000. 115 
UNIONE 733602 centrale licen- 
za tab. XII mobili casalighi 
elettrodomestici ecc. 
36.000.000. 115 
VENDESI macelleria carni 
equine zona forte passaggio 
tel. 740259. 53497 
35.000.000 privato vende frutta 
verdura con tante tabelle mer- 
ceologiche. Tel 814495 pome- 
riggio. 539522 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


i e 
A.A.A.A. GRATIS. Le piu reali 
valutazioni di mercato le più 
vantaggiose condizioni di ven- 
dita Tre i-774881. 1362 
A.A.A. RABINO via Coroneo 33 
telefono 762081 cerca apparta- 
menti ville casette Trieste e 
circondario. Pagamento con- 
tanti. Esegue stime gratuite in- 
terpellateci senza impegno. 


MARINA JULIA miniapparta- 
mento ammobiliato vistamare 
ampia terrazza 40.000.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
PAPARIANO terreno edificabi- 
le circa 1500 mq 68.500.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
PRIVATAMENTE acquisterei 
pagando contanti apparta- 
mento libero, Trieste soggior- 
no due camere cucina bagno 
telefonare ore ufficio 761049. 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti tele- 
fonare 946269. 1400 
RONCHI appartamento bica- 
mere cucina soggiorno + ne- 
gozio con magazzino. Grimal- 
di 0481/45283. 1000 
SE vuole vendere il suo appar- 
tamento con urgenza e in con- 
tanti.senza alcuna spesa ci te- 
lefoni Unione 733602. 116 
TRE | 774882 ricerca urgente- 
mente n. 4 appartamenti cuci- 
na soggiorno due camere max 
140.000.000. 1361 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e —— 
A.QUATTROMURA vende ulti- 
mo piano (attico) zona Longe- 
ra, in casa recente, panorami- 
cissimo, composto di soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, terrazza, soffitta, po- 
sto macchina. 773577. 858 


A. G.SEVERO3 stanze cucina 

bagno autoriscaldamento ven- 

do Tris Mazzini 30 tel. 61425. 
53542 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
PERUGINO p.V, senza ascen- 
sore, matrimoniale; stanza 
singola, cucina, doccia, veran- 

a. 952 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
zona PESTALOZZI, recente, 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, garage. 952 
ALABARDA 768821 Garibaldi 
moderno | piano luminoso ma- 
trimoniale stanzetta soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo 70.000.000. 165 
ALABARDA 768821 Guardiella 
| piano recente 2 stanze sog- 
giorno cucinotto bagno manu- 
tenzione perfetta 90 mq. 
75.000.000. 1365 
APPARTAMENTO completa- 
mente restaurato 70 mq zona 
commerciale vendesi ininter- 
mediari telefonare ore serali 
011/874845. 53527 
BOX POSTIMACCHINA NUO- 
VISSIMI ULTIME DISPONIBILI- 
TA' VISITABILI SABATO VIA 
MARCONI, 6 TEL. 60125. 111 
CASA mia vende stanza cuci- 
na doccia passaggio comune 
3.000.000 contanti, 10.000.000 
mutuo; altre ottime occasioni 
630307. 859 
DOMUS GRIGNANO mare, vi- 
sta golfo e porticciolo, in villa 
d'epoca lussuoso apparta- 
mento con mansarda, ampia 
metratura, parco alberato di 
1.500 mq di proprietà, accesso 
auto. Possibilità permuta o riti- 
ro vostro appartamento. Infor- 
mazioni previo appuntamento 
69210-61763. 01 
FINIM 766681 Campi Elisi libe- 
ro termoindipendente camera, 
cucina, soggiorno, bagno, am- 
pio terrazzo. 849 
FINIM 766681 Muggia libero 
recente bicamere, soggiorno, 
cucina, bagno. Trattative riser- 
vate. 849 
FINIM 766681 San Lugi termin- 
dipendente in palazzina Sog- 
giorno, bicamere, cucina, ba- 
gno. Trattative riservate. 849 
FINIM 766681 Stazione (vici- 
nanze) libero temoindipen- 
dente camera, cucina, sog- 
giorno, bagno. Possibilità per- 
muta. 849 
FINIM 766681 zona Stadio re- 
cente bicamere, soggiorno, 
cucina, bagno, postauto. 849 


. GRIMALDI 040/764952 Opicina 


libero recente luminoso sog- 
giorno matrimoniale cucina 
doppi servizi poggioli 
90.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 Pas- 
seggio S. Andrea libero sog- 
giorno 3 camere cucina servizi 
separati 80.000.000. 1000 


SEDE CENTRALE 


GORIZIA - VIA CIPRIANI 78 
TEL. 0481-20588 


GRIMALDI 040/764952 San 
Giacomo proponiamo liberi lu- 
minosi 1, 2, 3 camere cucina 
servizi a partire da 18.000.000 
GRIMALDI 040/764952 Ponda- 
res libero 2 camere cucina 
servizi poggiolo 39.500.000. 
GRIMALDI 040/764952 Rosset- 
ti libero 2 camere cameretta 
cucina servizi 32.000.000. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


.PONTEROSSO casa d'epoca 3 


stanze, cucina, bagno, S. Laz- 
zaro, 10 tel. 61712. 1400 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


via COLOGNA ottime condi- 
zioni 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, autoriscaldamento, 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta a schiera NEGRELLI 5 
stanze, cucina, tripli servizi, 
terrazza, cantina, giardino S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 1400 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BAZZONI 1 stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, 
30.000.000.. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 1400 
IN palazzo di prestigio ven- 
donsi appartamenti diverse 
metrature pressi St. Centrale. 
Telefonare ore ufficio 761149 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamento 
centrale due stanze letto an- 
che uso ufficio. al 
MONFALCONE ALFA Fogliano 
appartamento ultimo piano 
palazzina due stanze letto ri- 
postiglio ampio garage. 1 
RABINO 762081 Diaz libero si- 
gnorile doggiorno due camere 
cucina doppi servizi 
95.000.000. 014 
RABINO 762081 Giardino pub- 
blico libero soggiorno camera 
cameretta cucina doppi servizi 
71.700.000. 014 
RABINO 762081 Muggia libero 
recente signorile soggiorno 
due camere cucina bagno 
poggiolo 79.000.000. 014 
RABINO 762081 Perugino libe- 
ra casetta soggiorno camera 
cucina bagno terrazza 
56.300.000. 014 
RABINO 762081 Perugino libe- 
ro salone due camere came- 
retta cucinotto doppi servizi 
terrazzo 108.000.000. 014 
RABINO 762081 Roiano libero 
recente camera cucina bagno 
poggiolo 53.600.000. 014 
RABINO 762081 Rossetti libero 
soggiorno camera camerino 
cucina bagno 61.800.000, 014 
RABINO 762081 San Luigi libe- 
ro vista mare soggiorno came- 
ra cucina bagno 52.300.000. 


014 
RABINO 762081 Stadio libero 
perfetto soggiorno due came- 
re cucina bagno 94.800.000. 
014 
RABINO 762081 Vico libero ca- 
mera cucina abitabile bagno 
autometano 35.200.000. 014 
RABINO 762081 corso Italia li- 
bero salone due camere ca- 
merino cucina bagno 
143.000.000. 014 
RONCHI: VILLASCHIERA auto- 
metano-mansardate: 3 came- 
re, soggiorno, cucina doppi 
sevizi, tavernetta, garage: 32 
MILIONI entro dicembre 88, 
più mutuo AGEVOLATO VEN- 
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TENNALE (87 MILIONI pari a 
930 MILA MESE). Consegna 
NATALE 89. Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. 1 


S. CROCE vendesi casa da ri- 
strutturare con 1000 mq giardi- 
no. Immobiliare Ferlan 299137 


TARVISIO sulle piste sci ven- 
donsi appartamenti autonomi 
Iva 2% 38.500.000 dilazionabi- 
li. 0935/995595. 5638 
TRE 1774881 Barriera ristrut- 
turato soggiorno bicamere ter- 
moautonomo prezzo interes- 
sante. 1360 
TRE 1774881 Centrale bica- 
mere ottimamente ristruttura- 
to prezzo interessante. 1360 
TRE 1774881 Centralissimo 
epoca tricamere balconi doppi 
servizi ascensore. 1360 
TRE 1774881 Ghirlandaio otti- 
mo bicamere soggiorno pog- 
gioli 68.000.000. 1360 
TRE 1774881 Madonnina ri- 
strutturato soggiorno bicame- 
re ottimo investimento. 1360 
TRE 1774881 Opicina recente. 
soggiorno bicamere terrazzo 
posto macchina 94.000.000. 
TRE 1774881 Strada di Fiume 
casetta ottimamente ristruttu- 
rata prezzo interessante. 

TRE 1774881 Via Udine ristrut- 
turato cucina soggiorno due 
camere. 1360 
TRE 1774881 Vicinanze Mat- 
teotti discreto bicamere sog- 
giorno solo 56.500.000. 1360 
TRE | 774881 Vicinanze Viale 
discreto camera cucina w.c. 
ottimo prezzo. 1360 
UNIONE 733602 Cancellieri 
due camere cucina bagno vi- 
sta mare 28.000.000 acconto 
4.000.000 rimanenza 200.000 
mensili. 115 
UNIONE 733602 Conti soggior- 
no camera cucina bagno 
36.000.000 acconto 3.000.000 
rimanenza 230.000 mensili. 
115 

UNIONE 733602 Revoltella ca- 
mera cameretta cucina servi- 
zio ingresso 44.000.000 accon- 
to 5.000.000 rimanenza 
340.000 mensili. 115 
UNIONE 733602 Roiano recen- 
te soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno poggiolo 
88.000.000 acconto 20.000.000 
rimanenza 335.000 mensili. 
UNIONE 733602 Rossetti sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno ripostiglio 
54.000.000 acconto 6.000.000 
rimanenza 310.000 mensili. 
UNIONE 733602 S. Giacomo ri- 
strutturato camera cucina ba- 
gno ingresso 28.000.000 oppu- 
re senza acconto 250.000 men- 
sili. 115 
UNIONE 733602 centrale sog- 
giorno due camere cameretta 
cucina servizio ripostiglio 
56.000.000 acconto 4.000.000 
rimanenza 300.000 mensili. 
UNIONE 733602 zona Severo 
due camere cucina bagno ri- 
postiglio 45.000.000 acconto 
10.000.000 rimanenza 180.000 
mensili o senza acconto 
420.000 mensili. 115 


VENDESI appartamento man-- 


sardato:50.mq.e soffitia.12 mq. 
Centralissimo ascensore. 
60.000.000, mutuo 18.000.000. 
Tel. 60869 ore ufficio. 53535 
VESTA vende magazzino zona 
Università mq 110 telefonare 
730344. 901 
VESTA zona piazza Perugino, 
quinto senza ascensore, due 
stanze, cucina, wc con doccia. 
730344. 901 


VILLINO Muggia 2 piani da rifi- — 
nire, giardino, Spaziocasa‘ 
Valdirivo 36. 06 
ZONA Mercato coperto, casa 
d’epoca in buono stato vende- 
si appartamento 2 stanze stan-\ 
zetta cucina bagno. Telefona- 
re ore ufficio 761149. 1390 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO mare Hotel club! 
President prima categoria, 
moderna costruzione, parco. 
curatissimo (20.000 mq), 
splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
hotel e mare, camere balconi. 
sul mare, aria condizionata, 
nel parco piscine, tennis. Venti 
tipi sport, animazione, anfitea- 
tro, spettacoli serali, parco 
giuochi bimbi, mini-club custo- 
dito. Scelta menu specialità 
abruzzesi. Inforamzioni-pre- 
notazioni: Hotel President 
64029 Silvi Marina (Teramo). 
Telefonare 085/9350241. Telex 
600825. 151596 
CADORE, vicinanze Sappada © 
pensione «Stella Alpina» otti- 
mo trattamento camere con. | 
bagno. Fino al 25 luglio L. 
30.000-35.000 tutto compreso. 
Affittasi anche appartamento 
0422/63013. 1 
GRADO Vacanze, sole, mare, 
cure termali, svago. «Trieste 
Mia» 768800/54519 affitta ap- | 
partamenti. Possibilità paga- 
mento dilazionato. 847 


Animali 


_—_____ 


VENDO 2 cuccioli (2mesi) bull- 
terriers tigrati tel. allo 
003851/617975. 53488 


26 Matrimoniali i 


A. ARMONIA: finalmente la ve- 
ra soluzione ai tuoi problemi 
affettivi, amicizia, matrimonio. 
Sede centrale: Udine, via For-° 
ni di Sotto 38, tel. 42972, Trie- 
ste, 639059, Gorizia, 81138. 
Monfalcone, 40925. 050096 
ADESIONI gratuite signorine, 
signore, quote vantaggiose si- + 
gnori, presentazioni immedia- | 
te. e continuative per matrimo- | 
nio. Amica Club International 
0431/35061. 279 
PER trovare un partner basta il | 


x 


caso; per trovare l’anima ge- © 


mella meglio Tandem, il com- |‘ 


puter dell'amore. Trieste 040- + 
574090; Udine 0432-293444. î 
1306 
SOLIDUDINE? desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'associa- 
zione nazionale anima gemel- 
la «Anag» Trieste 577315- 
772462, Udine 25188, Monifal-. 
cone 44055. 518910 


27.1 Diversi... 


1 
" 4 
IL MAGO Aniello Palumbo uni= 
sce amori riconcilia coniugi ri- — 
genera affari e commercio FA- 
VORISCE compravendite. Ri- 
ceve Monfalcone 0481/480945, 
Trieste 040/727096. 53491 
OROSCOPO personale, anali 
si.della personalità, Tel. 
762000. 1383 


Accordo Explorer-Gfk 


per le ricerche di mercato 


Explorer Marketing Research ha annunciato di aver stipulato, — 
in data 23 marzo 1988, un accordo di collaborazione con il grup- 
po GFK International, la più grande organizzazione tedesca di 
ricerche. di mercato, presente in 15 paesi del mondo con un 


fatturato di oltre 150 miliardi. 


Il Presidente di Explorer, Luigi Ferrari, ha detto: 

«L'accordo Explorer-GFK consentirà a entrambe le aziende di 
ampliare la gamma dei loro servizi e di accrescerne il valore. 
Siamo ora, ancora più di prima, il giusto partner per le aziende 
italiane che vogliono arrivare con successo al traguardo del- 


l'Europa 1992». 


| termini dell'accordo prevedono: 
— la messa a.disposizione reciproca del proprio know-how e 


dei servizi disponibili 


—la collaborazione di Explorer alla crescita e alla gestione del 
centro italiano di GFK International e la rappresentanza del 
gruppo per tutte le ricerche in Italia (a eccezione del Retail 


Audit e dei Consumer panel) 


— acquisto da parte di GFK di una quota di minoranza del 
capitale Explorer che mantiene la propria totale autonomia ge- © 


stionale. I 


Il primo frutto dell'accordo sarà l'imminente lancio da parte di 
Explorer del servizio ADVANTAGE per il controllo della comu- 
nicazione pubblicitaria. E' un metodo sviluppato originaria- 
mente in USA da Mc Collum Spielman, con test su più di 11.000 
annunci televisivi, e successivamente introdotto in Europa da 


GFK. 


Non vi sembra che acquistare entro il 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra- 
te al tasso fisso del 5% sia una gran bella cosa? 


L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si- 


SAVAFINCAR 


Sistemi DI FINANZIAMENTO PER L'USATO 


curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- 
zione. E fino al 30 giugno, c'è una buona ragione in più 
per acquistare ‘da Fiat un ottimo Diesel usato: un finan- 


ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 5%, 
che significa un bel risparmio sull'ammontate degli inte- 
ressi. Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L. 7.500.000, basta un anticipo di sole L. 1.500.000: 


Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 


i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L. 160.000, con un risparmio totale di 
L.2.125.000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio- 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 


caso sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità ri- 
chiesti da SAVAFINCAR: è un'occasione unica, non cu- 
mulabile con altre iniziative in corso. Sistema Usato Sicu- 
ro: Diesel o benzina, è proprio l'auto che state cercando. 
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